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Come colpire? 


In un recente articolo, Er-! 
rtesto llossi fa &aperc che è 
indetto a Roma, per il 12 e 

I » marzo, < fra gli amici de 

II ilfoji(/o> un convegno per 
< esaminare congiuntamente 
il problema della difesa dei 
consumatori dagli sfrutta¬ 
menti monopolistici e il pro¬ 
blema della difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiehe dalle 
eccessive concentrazioni del 
potere economico, che ci 
stanno conducendo ad un 
nuovo feudalesimo 5. 

Noi salutiamo con piacere 
qiicata iniziativa. Essa è un 
indice della coscienza sem¬ 
pre più diffusa che il pre¬ 
dominio dei monopoli in Ita¬ 
lia si ripercuote su tutta la 
economia e la vita nazionali 
con azione soffocatricu e 
paralizzante. Già la lY Con¬ 
ferenza nazionale del nostro 
Partito aveva posto nel dovu¬ 
to rilievo questa questione. 
Noi non possiamo che com¬ 
piacerci che altri gruppi, al¬ 
tre correnti politiche concen¬ 
trino la loro attenzione sullo 
stesso argomento. 

Quello che teniamo a sot¬ 
tolineare nel recente articolo 
di Ernesto Rossi è il legume 
che Mene ricono-sciiito tra 
predominio economico v 
predominio politico e l’esi¬ 
genza che i monopoli c le 
stesse imprese giganti, miche 
se non producono in condi¬ 
zioni di Diunopolto, veneauo 
sottoposte a < particolari con¬ 
trolli > non solo neiriiiteresse 
dei ^ari produttori c dell’cco- 
noinia in generale, ma anche 
jier la salvaguardia della li¬ 
bertà e della democrazia. 

Non è che e gli amici de 
Tl Mondo y, finora, abbiano 
trattato dei monopoli solo 
sotto l’aspetto economico. 
Hanno sjiesso rd efficace¬ 
mente deiiiineialu anche le 
responsabilità politiche ilei 
predoiuihio monopolistico in 


ro potuto e potrebbero anco¬ 
ra contenderle il passo, sono 
state e sono divise, persegui¬ 
tate. Resistere al potere po¬ 
litico della Confiudustria, 
vuol dire, in primo luogo, 
incoraggiare le forze econo¬ 
miche e politiche democrati¬ 
che, mobilitarle, farle agire, 
renderle efficienti contro i 
inono])oli. 

Per questo noi ealutiamu 
con piacere raiiuunciato con- 
^egno degli camici de 11 
Mondo y. Noi non dubitiamo 
della loro serietà e del loro 
sinc-cro orientamento antimo¬ 
nopolistico, Sappiamo che su 
alcuni punti determinati le 
loro vedute e le nostie non 
coincidono. Noi respingiamo 
le accuse che e-si muovono 
ili iiioviinenlo operaio di a\e- 
rc delle corrcspousahilità, sia 
pure indirette, neiruttimle 
politica monopolistica italia¬ 
na. Non è certo alle correnti 
operaie che si ispirano ai co- 
miini'iii, che si possono muo¬ 
vere delle accuse tli corpurn- 
tivismo, 

Ma, nonostante tutto que¬ 
sto. noi pensiamo che gli 
s amici de II Mondo >, se stu¬ 
dieranno veramente in modo 
congiiiiifo raspello ccotionii- 
co c raspctfo politico del prc- 
doiutriin dei monopoli, non 
potranno non arrivare alla 
ronclusioiie che. se, in Ita¬ 
lia, le le'e di comando dello 
Stato sono tornate nelle ma¬ 
ni delle forze più reazionarie 
della Confindnstria. ciò è 
conseguenza, in primo luogo, 
dell’assurrla diseriminazionc 
clic si è 'obito stabilire con 
tro i comunisti c con la qua¬ 
le si è 'oliito c si vuole csclu- 
ilcre da ogni possibilità di in¬ 
tervento democratico, nella 
dircz.ionc della politica na¬ 
zionale, quelle forze politiclic 
e sociali che fanno capo ai 
cniiuiiiisti e ai socialisti c che 
«Olio, certamente, tra le più 


Italia. Ma al di fuoii della}interessate c le più decise ad 


denuncia c della condanna 
dei mali, sono stati sempre 
quanto mai vaghi quando si 
è trattato dì indicare misure 
p mezzi capaci di contenere 
o limitare questi mali. Gli 
.scrittori dì parte liberale, 
hanno preferito'spesso indu¬ 
giare sugli aspetti tecnici c 
giuridici di eventuali misure 
antimonopolistiche, piuttosto 
che sottolineare la_ necessità 
di assicurare nuovi rapporti 
tra le forze economiche c so¬ 
ciali in gioco. Mu la realtà 
è che non si tratta solo di 
escogitare strumenti lecnica- 
nicnte e giuridicainenfe bene 
architettati per il controllo 
sui monopoli, ma si tratta 
anche di assicurare le condi¬ 
zioni politiche nelle quali e 
per le quali questi strumenti 
— una volta creati — non 
rc-stino inoperanti c non sia¬ 
no distorti dal loro vero fine. 

Ernesto Rossi ha i>crfetta- 
mcntc ragione quando affer¬ 
ma che la c causa prima > 
della politica monopolisti¬ 
ca prevalente in Italia c sono 
le forze che stanno dietro il 
Parlamento c il governo >. Al- 
riinc di queste forze Mino pa¬ 
lesi: partiti, sindacati, asso¬ 
ciazioni, giornali: altre, sono 
occulte. Quelle occulte «ot¬ 
tengono quello che 'ogliono, 
54’nza presentarsi alla ribalta, 
finanziando le elezioni, ac¬ 
quistando i giornali < indi¬ 
pendenti > per indirizzare la 
opinione pubblica nel senso 
a loro fa'ore'ole, appogffian- 
flo gli uomini politici che si 
impegnano a sostenere deter¬ 
minati intcrcs«i >. ^frn que¬ 
ste forz.R occulte, la Confin- 
du«iria è certamente in Italia 
la più potente >. c Nella mi¬ 
sura in cui la Confindustria 
Tic«cc a imporre la propria 
volontà al Parlamento e al 
coverno, queste lezzi jm-so- 
quindi, c-^e^c coa«i fcr.itc 
nna manifestazione di quel 
proce-'O di n'-ogzcttarpciito 
del potere politico al potere 
economico 

Esatto. .Ma allora il proble¬ 
ma di limitare il potere dei 
monopoli si trasforma, in Ila- 
li.a, in questo: come limitare, 
contenere il potere cls-lla 
Confindn-tria 'l'.l zo'orno e 
siiiratti'ità lezisloli'.i- .''i 
vorrà ammettere che zH in¬ 
teressi le-i dai monripitli -ono 
quelli d.'l!.t zr.inde m.vczio- 
ranza cl -1 ciit.adini li.iliao:- 
Per quanto zrande li 

forza di pressione e <!. <or- 
. razione della Conlindii-ìna. 
SI vorrà ammettere che e 
possibile, nonO'fante tutto, 
mobilitare questa maggioran¬ 
za di cittadini contro i mo¬ 
nopoli. «i da renderla capace 
di «mporrc efficaci strumenti 
di lotta c di controllo contro 
di essi c di esprimere le for¬ 
ze poìitiche c sociali capaci 
di mettere in opera detti strit- 
nienti- 

Ora c un fatto che sc la 
Confindnstria è arrivata a 
t.il gr.ido di jioterc politico 
da poter minaccj.are le stesse 
istituzioni demorratithe è 
anche peri hè le forze ilenio- 
cratichc, quelle che a'rcbbc- 


opporsì ad ogni politica nio- 
iiopolistica. Perciò è proprio 
respingendo l’assurda prefe'n 
di-c-riiiiinatoria della reazio¬ 
ne italiana e Tabusato ricat¬ 
to di -- non fare il gioco dei 
comunisti clic si può in¬ 
cominciare n svolgere tiirazio. 
ne di larga mobilitazione nn- 
timonopnlìstica. 

Sappiamo che gli «amici 
de II Mondo >. ed Ernesto 
Rossi, ili particolare, sono 
per la lunssima: — marciare 
separati, anche quando si de¬ 
ve colpire insieine. In 'eri-i 
tà, non crediamo che qiicstoi 
«in il modo più efficace per 
resistere e dare .scacco alla 
Confindnstria e ai monopoli, 
i filiali, certo, non difettano 
di mezzi e non disdegnano 
di ricorrere a qualsiasi arme, 
pur di riuscire nei loro piani. 
Ma, anche attenendosi a que¬ 
sta mnssiina, si può lo stesso 
far avanzare la lotta contro 
i monopoli, purché ciascuno 
marci veramente a\niiti, e 
purché ciascuno si proponga 
di colpire c colpisca sul serio 
il privilegio inonopolistieo. 
Noi speriamo (he «gli amici 
de II Mondo .>, nel loro con¬ 
vegno del 12-15 marzo, da¬ 
ranno la prova che tali, ap¬ 
punto. sono i loro propositi. 

I.t'IGI I.OXOO 


RIVOLGENDOSI A I FISICI CON 1 QUALI HA LAVORATO IN ITAL IA E ALL’ESTERO 

Lo scienziato atomico Ponteconio tancia datt'tIRSS 
00 aiip eiio atta tolla contro io armi rii ste rminio 

illustre sUulioso, insìguìto del premio Stalin, spiega perchè lasciò V highilterra nel 1950 e chiese asilo aìV Unione sovietica, dove ha 
potuto dedicarsi alle ricerche snìV impiego pacifi:^!) dell* energia nucleare - **Dopo Hiroscima, quasi cominciai a vergognarmi della mia 
professione,, - ho scienziato dichiara che attrezzatura tecnica deìV URSS è superlativa e le ricerche vengono condotte su vasta scala 
e a un alto livello,, - Imminente la pubblicazione di una relazione - Una domanda al prof Rabi, delPUniversità americana di Columbia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 1 (mattina). — 
Il professor Bruno Pontc^ 
corvo, il cui allontanamento 
dall’Inghilterra sollevò, al~ 
Clini anni fa, una serie in- 
finita di supposizioni e di 
fantastiche congetture, ha 
lanciato dalVUntouc Sovie¬ 
tica un appello a tutti gli 
scienziati del mondo, per¬ 
chè lottino contro la minac¬ 
cia di lina guerra atomica. 
Nella sua dichiarazione 
che la Pravda e le Isvestia 
pubblicano questa mattina, 
primo marzo — il celebre 
fisico rivela pure che egli 
si trova ncll’U,R.S.S‘ dal 
VJ50, quando i sospetti e le 
persecuzioni poliziesche, ol¬ 
tre la vergogna di veder 
porre la sua scienza al ser¬ 
vizio della guerra, lo co¬ 
strinsero ad abbandonare 
la Gran Bretagna, dove egli 
lavorava nel laboratorio di 
Ilarwell, cd a chiedere ri- 
fiigio nel paese del socia¬ 
lismo. 

Il governo e le organizza¬ 
zioni scientifiche sovietiche 
non solo concessero l’asilo 
richiesto a lui e alla sua 
famiglia, ma gli offersero 
tutte le possibilità di com¬ 
piere ricerche di alto im¬ 
pegno nel campo dcirim- 
piego pacifico dell’energia 
nucleare. Insignito del pre¬ 
mio Stalin, Bruno Ponte- 
corvo si prepara adesso u 
pubblicare, insieme con al¬ 
tri scienziati •' risulta'A dei 
suoi lavori. 

E’ stata la minaccia, sem¬ 
pre più concreta, di una 
guerra di sterminio che ha 
indotto Bruno Pontecorvo a 
lanciare il suo appello 
odierno. Egli dichiara infat¬ 
ti di essersi convinto, in 
base alla sua stessa espe¬ 
rienza e allo studio degli 
avvenimenti mondiali, che 
Stati Uniti e Inghilterra 
utilizzano la grande scoper¬ 
ta dell’energia atomica 
esclusivamente come stru¬ 
mento per la conquista del 
dominio mondiale, e il .suo 
prolungato soggiorno nel- 
l'U.R.S.S. gli ha invece for¬ 
nito la prova della volontà 
sovietica di impiegare que¬ 
sta vittoria della scienza 
esclusivamente ai fini della 
pace c del progresso per il 
beile dell'umanità. 

Pontecorvo cita, come do¬ 
cumento ai questi due op¬ 
posti indirizzi, da una par¬ 
te la decisione del Consi¬ 
glio atlantico sulla prepa¬ 
razione di un conflitto ato¬ 
mico e, daU'altra, il recen¬ 
te appella del governo di 
flio.vca per la distruzione di 
tutte le armi nucleari. 

< A me scienziato, che 


conosco da vicino la solu¬ 
zione dei problemi atomici, 
non sono affatto indifferen¬ 
ti gli scopi per i quali ven¬ 
gono impiegate le scoperte 
mondiali in questo campo 
— scrive Pontecorvo —. 
Per questo non mi ritengo 
in diritto di tacere e ho de¬ 
ciso di rivolgermi ai mici 
collcghì con i quali ho la¬ 
vorato nel passato in Ita¬ 
lia, in Francia, negli Stati 
Uniti, in Inghilterra, nel 
Canadà, e agli scienziati di 
tutto il mondo per invitarli 
ad elevare la loro voce di 
protesta contro l’impiego 
militare dell’energia atomi¬ 
ca c a battersi per la proi¬ 
bizione delle armi nu¬ 
cleari ». 

Bruno Pontecorvo riepi¬ 
loga quindi il travaglio di 
coscienza che lo ha portato 
a veder chiaro c a pren¬ 
dere la decisione di lascia¬ 
re roccidente. La sua ù 


una storia drammatica che 
altri scienziati hanno cono- 
sci'Uo nelle loro menti e 
nei loro cuori. Essa ha ini¬ 
zio il giorno in cui il lan¬ 
cio delle prime bombe 
atomiche su Hiroscima e 
Nagasaki, rivelo al mondo 
dove poteva condurre l’uti¬ 
lizzazione bellica della po¬ 
tentissima energia nuclea¬ 
re. Da quel momento, egli 
come altri scienziati nei 
paesi in cui ci si preoccu¬ 
pava soltanto di fabbricare 
le nuove armi, sentì pe.s-are 
su di sè la sua responsa¬ 
bilità di fisico: « Quasi — 
con/css« Pontecorvo — co¬ 
minciai a vergognarmi del¬ 
la mia professione -, 
Perchè venne com/ncs.'co 
quel crimine? Pontecorvo 
capi ben presto che unico 
scopo di esso era staio 
quello di terrorizzare II 
mondo. La bomba su Hiro¬ 
scima apri il capitolo dcHn 


diplomazia atomica, intem- 
mente fondato sul ricatto, 
uLa uolgiiritiì ni quel ricatto 
nei confronti dell’Unione 
Sovietica, pae.sc che più di 
di tutti gli altri aveva fatto 
per liberarci della tirnnnio 
nazista e che tanto aveva 
sofferto nella guerra aiifi- 
fascista, è degno del mas¬ 
simo disprezzo » commenta 
oggi lo scienziato. Egli ag¬ 
giunge che da quel mo¬ 
mento si staccò dalle ri¬ 
cerche che potevano avere 
come scopo il massacro de¬ 
gli nomini, per dedicarsi, 
sinché rimn.se nel mondo 
cnpitali.stieo, soltanto allo 
studio dei raggi co.smici. 

Ma ben presto al tormen¬ 
to morale si aggiunsero i 
sospetti e le incursioni poli- 
zii’.srhe: Pontecorvo capì che 
restando in occidente non 
avrebbe più potuto .’talvarc 
la propria dignità di uomo. 
•: Da quatido ero diventato 


antifascista, nel 1936 — di¬ 
chiara lo scienziato — ave¬ 
vo imparato n conoscere il 
molo dirigente delVUnionc 
Sovietica nella lotto contro 
il fascismo e la guerra •>. 
Perciò nel 1930 egli chiese 
alla grande potenza socia¬ 
lista di accordargli asilo. 
Questo gli venne concesso 
c nel nuovo paese in cui 
ricominciò a vivere. Ponte- 
corvo si trovò circondofo 
da attenzioni c da cure, per 
le quali rivolge oggi un 
fervido ringraziamento al 
popolo ed al governo so¬ 
vietici. 

Quante invenzioni e ca¬ 
lunnie furono lanciate in 
quell’epoca a proposito di 
quella che fu chiamata la 
sua K scomparsa »! Si par¬ 
lò di - rapimento », si 
scri.sse che egli si trovava 
nelle prigioni sovietiche, si 
fantasticò di un misterioso 
lavoro in Mongolia. Tutto 


ciò non è che uno enne¬ 
sima testimonianza delta 
ridicola falsità della stam¬ 
pa capitalistica. 

Del suo lavoro in Unio¬ 
ne Sovietica, Bruno Ponte- 
corvo fornisce nella sua di¬ 
chiarazione odierna molti 
particolari. • Ero convìnto 
— egli dice — che nel- 
l’URSS non aurei mai do¬ 
vuto vergognarmi della 
mia pro/cssione di fisico: 
e cosi fu ». Non era anco¬ 
ra trascorso un mese dal 
suo arrivo in terra.sovie¬ 
tica, quando gli venne da¬ 
ta la possibilità di lavora¬ 
re nel campo deirimpiego 
pacifico dell’energia ato¬ 
mica. 

«Mi interessava — raccon¬ 
ta lo .scienziato — soprat¬ 


tutto la fisica delle grandi r ti e di comprendere ancor 


energie. Ed ecco che Visti- 
luto dei problemi fisici del¬ 
l’Accademia delle Scienze 
mi offrì la possibilità di 


MENTRE IL GOVERNO MEDITA UN NUOVO RINVIO 


li 

in 


dibattito sui putti 
Purluntento il 14 


uffrum 

nnunzo 


La crisi nei governo ammessa in una steriie dichiarazione di Matteo Matteotti - Colloqui 
Scelba-Saragat sulle decisioni del Consiglio del P.L.I. - Nuove assicurazioni di Sceiba ai liberali 


Si suiiv di nuovo riuniti decisioni già prese nella pre- 


Jeri presso Gronchi i capi 
dei gruppi parlaniciilnri per 
fissare il c.-vlendario dei la¬ 
vori della (.^nicra. E* stato 
confermato, in ^nu^a di mas¬ 
sima, l’accordo raggiunto nel¬ 
la passata sultiinaiia; l’inter¬ 
vento di Scriba per impugna¬ 
re raccordo e rinviare anco¬ 
ra il dibattito .sui patti agra¬ 
ri non h.a dun((uc avuto suc¬ 
co s.so. 

Nella riunione. De Caro ha 
proposto a nome dei governo 
che la Camera tenesse seduta 
fino al 18 marzo per esami¬ 
nare la legge sui fitti, quella 
fiscale c quella sui Iribunali 
tiiililari, chiudesse quindi i 
battenti nel perìodo dì fine 
marzo durante il viaggio di 
Seelba a Washington, c rin¬ 
viasse l’esame dei patti agra¬ 
ri a dopo Pasqua, cioè dopo 
il io aprile. Questa proposta 
è stata tuttavia accolta solo 
dal socialdemocratico Cbìara- 
me-Ho e dal liberale Colitio, 
mentre lo stc«sn democristia¬ 
no .Moro ha rilevalo La inop¬ 
portunità di ritornare suite 


cedente riunione. Si è riron- 
sii perciò d’accordo di roiiti- 
iiuarc fino al 5 di marzo lo 
c.s,ame dei fitti, di iniziare il 
14 Pesame del patti agrari, 
e di affrontare poi la legge 
Trcmollonl. il rinvio delle 
ammtni.strativc c il riordina¬ 
mento del Tribunali mititari. 
•Se il governo sorrà accanto¬ 
nare la questione dei patti 
agrari, dovrà presentarsi in 
aula e chiedere qui, pubbli¬ 
camente, un rinvio, sul quale 
spetterà alPAs-scmblca di pro¬ 
nunciarsi. 

L’esame in aula delia que¬ 
stione dei patti agrari, inti¬ 
morisce a tal punto il gover¬ 
no c la maggioranza che, nel¬ 
la mattinala, vi erano stati 
in proposito una serie di in¬ 
contri tra Martino, IJc Caro 


Tutti i deputati romuni- 
Bii. SC.NZ.% ECCEZIONE, 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alia seduta della Ca¬ 
mera di oggi, martedì. 


e Scclba (ili telarione anche 
alle decisioni del ConstgUo 
liberale), poi Ira De Caro e 
Saragat (in relazione aticlie 
alle irrisioni di Villabruna 
all’indirizzo del capo social- 
deiiiocralieo), e tra Fanfaiii, 
Muro c Sceitia. I colloqui non 
.sono vaisi tuttavia a mutare 
le cose e Scclba sarebbe deciso 
a porre la questione dì tiilii- 
rta sulla richiesta ili rinvio, 
per non correre rischi. 

Le decisioni del Consiglio 
nazionale liberale — con l’ap¬ 
provazione doll’o d.g. del cen¬ 
tro-destra concordato fra la 
Segreteria m.alagodiana e i 
ministri — hanno aggravalo 
non poco la situazione nel 
governo e nel quadripartito, 
sia in relazione alla specifica 
questione dri palli agrari, sia 
in linea generale. In una di- 
ehiarazionr resa ieri ai gior¬ 
nalisti, .'lalagodi ha afferma¬ 
lo che Po.d.g. conclusivo del 
Consiglio esprime c fiducia 
nell’attuale coalizione c nel- 
Patiuale governo di concen¬ 
trazione democratica : : c che 
la «chiarificazione» richiesta 


Due ali dì popolo lungro lo Calorìa 

hanno reso oniagrgrìo alle wìttìine del O,, 

/ funercUi a Rieti - Un fiume di fiori - Commosso ringraziamento dei governo 
belga per ia solidarietà, popolare - // pianto dì Eugenia Bonino “miss Italia 1954^ 



RUTTI — Il carro contenente la »ahn» di Marcella Mariani, aegnito dai faniiliaii, pass* fra d«e ali di popolo 


99 


DAL NOSTRO INVI.\T0 SPECIALE 

KIETI, 28. — Una folla, 
uva enorme r eccezionale 
folla di cittadini ha reso oggi 
omaggio alla bara df Mar¬ 
cella Mariani e delle altre 
28 vittime del quadrimotore 
belga OC C precipitato sul 
Terminillo. 

Per descrìvere Vatmosfera 
di commozione generale che 
ha riunito oggi tanta gente 
attorno al mesto corteo, non 
sono necessarie le parole 
grosse c la retorica. Basta 
raccontare quello che è pas¬ 
sato davanti ai nostri occhi. 

Tutta una città ferma, riu- 
nità velie antiche strade, a 
fare ala commossa al cor¬ 
teo funebre c poi da¬ 
vanti alla chiesa. Pioveva, 
una piaggia continua, a volte 
torrenziale. Eppure quella 
gente restava li difendendosi 
a molo ix>na con qualche om¬ 
brello. ferma per ore e ore, 
come impietrita dal dolore, 
dalla commozione- E centi¬ 
naia, migliaia di donne ve¬ 
stite a lutto, che al passaggio 
delle bare scoppiavano in la¬ 
crime, Ma dove — rcnira da 
chiedersi di fronte a tanta 
generale commozione — dove 
sono i parenti, gli amici, e 
dove i semplici spettatori? 
Era facile confondere: era fa¬ 
cile per noi giornalisti vede¬ 
re una donna in lacrime, av- 
MARIO PIXZ.Aim . 

(CoaUnoa io 4. pag. ». colonna) 


dai liberali non significa un 
«condizionamento» di tale fi¬ 
ducia ma vuole anzi facili- 
lare rnttività del governa c 
« favorire i>er maggio » una in¬ 
tesa quanto più cnmplrta 
pos.sibilc tra I quattro par¬ 
titi onde evitare futuri 
contrasti. I.a realtà è, pe¬ 
rò, che questa « cliiarill- 
enzinne » ad altro non mira 
clic a spostare su posizioni 
sempre più reazionarie c con¬ 
servatrici fattuale governo o 
quello nnuvn che si rìlienc 
incvilahllc per maggio, e che 
la « fidueia » di Malagodi c 
dei ministri liberali è rondì- 
zionala a questo spostamento. 

Non per caso i socialdemo- 
eraliri sono stati abbondante¬ 
mente ridicolizzali nel Consi¬ 
glio liberale. Saragat si è in¬ 
contralo nel pomeriggio con 
Seelba iier e.sprimergli tutto 
il suo risenlimcnto per il di¬ 
scorso di Villabruna, cosi espli¬ 
citi» nel rilevare la capitola¬ 
zione dei socialdcmocr.'itici ; 
c :ivrel>!»c, Xara.gat, perfino 
minacciato di dimettersi. Scel- 
b.i. n.iliiralmentc Io ha dis¬ 
suaso; ma questo nulla toglie 
al fatto che i sorialdcmocra- 
licl si trovano oggi a colla- 
borarc, nel governo, con un 
partili» die ha confermato il 
re.izioii.irio ^lalagodi a pro¬ 
prio capo c in cui perfino 
la p.illidissima « sinistra > li- 
Inirale rifiuta di convivcxfc, 
niin.-»,-eìan(ln una accessione. 
Proprio icn sera il Comi- 
t.alo della Gioventù lil»erale 
di sinistra ha annunciato la 
sua Uscita dal l’LI invitando 
gli altri giovani a fare al- 
trctlanSo e eostitueniin un 
un nuo\o «Movimento della 
siov.inc sinistra lìlKra’e» che 
terrà prossim.imcnlc un con 
'cg’io n.'izionalc. 

l’oen dopo il colloquio fra 
Sccil>a c Saragat il segre¬ 
tario del PSDI .Matteotti ha 
rilascialo una impotente dichia¬ 
razione all’agenzia ANS.4, in 
cui rileva che c roji.g. vo¬ 
talo dal Consiglio liberale è 
un fallo politico l.i cui gra¬ 
vità non può essere solfora 
lutata > perchè «con la for¬ 
mula del riesame dri mag¬ 
giori problemi di politica ge¬ 
nerale e di nolìtica economica 
in vista della formazione del 

(Continua in 2. pag. ». c«L) 


I mezzaim maRiiesiaiio 
in iuna iiaiia 


L’avversione contro II com¬ 
promesso governativo sui patti 
ngmrl e la lotta per la difesa 
della ■ giusta causa » eontinaa 
ad sccrescersi in tutto il Paese. 

A Terni, nel corso di nna se¬ 
dala, i consiglieri provinciali 
comunisti, sociallitl c repubbli¬ 
cani hanno votato nn ordine 
del giorno nel quale si chiede 
che il Parlamento approvi solle¬ 
citamente 11 progetto di legge 
Segni-Sampietro. 

Nella soia provincia di Siena 
50.090 persone hanno firmato 
nna petizione In cui si chiede 
la riforma dei patti agrari se¬ 
condo il progetto Segni, analoga 
iniziativa è stata presa dalle 
donne nella provincia di Forlì 
e già 7000 di esse, appartenenti 
ad ogni corrente ed indipenden¬ 
ti, hanno firmato la peUiione. 
Sfanifestazioni di mezzadri si 
sono susseguite in questi gior¬ 
ni nell’Emilia, nella Romagna e 
nella Toscana, in Calabria 


utilizzare, per le mie ri¬ 
cerche, un sincro - ciclotro¬ 
ne, strumento più unico 
che raro per le sue qualità 
che produce protoni e me¬ 
soni di grande energia. Le 
condizioni in cui lavoro so¬ 
no eccellenti. L’attrezzatu -. 
ra tecnica è superlativa e 
le ricerche vengono con¬ 
dotte su vasta scala, a un 
alto livello. Tutto ciò mi 
ha permesso di realizzare 
insieme con un gruppo di 
scienziati una serie di ri¬ 
cerche di cui ci preparia¬ 
mo a pubblicare i risul¬ 
tati ». 

Il prolungato soggiorno 
nell’uRSS ha consentito a 
Pontecorvo anche di cono* ' 
scere a fondo la realtà so¬ 
vietica in tutti i suoi aspet* 


meglio quanto siano pro¬ 
fondi gli errori e i pregiu¬ 
dizi a proposito dell’URSS 
in cui tante persone one¬ 
ste, in Occidente, incorro¬ 
no sotto l’influenza della 
stampa capitalistica. 

• Vorrei in particolare — 
dichiara lo scienziato — 
chiedere al professor Rabi ’ 
dell’Università di Colum¬ 
bia (Presidente della Com¬ 
missione generale consulti- ' 
va americana per l’energia 
atomica), se egli conserva 
tuttora la opinione, da lui 
espressa nel 1949 durante 
un colloquio con me, se¬ 
condo cui « nell’URSS non 
vi è l’attrezzatura indù* • 
striale indispensabile perla ' 
costruzione di potenti reot- 
tori atomici e i ‘russi non 
saranno mai in grado di 
produrre energia atomica. 
E’ per me chiaro che il 
professor Rabi è prigio¬ 
niero dell’errore e che la 
suo opinione non è se non . 
un riflesso dell’influenza ' 
della stampa borghese ». 

Pontecorvo dichiara an¬ 
cora di essere conuìnto che ‘ 
popolo e governo sovietici 
faranno di tutto per salva¬ 
guardare la pace. « La se¬ 
rietà della situazione crea¬ 
ta dalla minaccia di rina¬ 
scita del militarismo tede¬ 
sco e le intenzioni dei fau¬ 
tori di guerra di preparar¬ 
si alla guerra atomica — 
afferma in conclusione R» 
scienziato — obbligano ogni 
uomo onesto, ed in partì- ' 
colare ogni uomo di scien¬ 
za, a fare tutto ciò che di¬ 
pende da lui per impedire 
lo scoppio di una nuova 
guerra. E’ necessario lotta¬ 
re irutancabilmentc per la 
proibizione dello impiego 
delle armi atomiche e al- 
l’idrogeno. per la utilizza¬ 
zione dell’energia atomica 
a fini di pace ». 

GIUSEPPE BOFFA 


laove neniiie aiDinciate 
Del loieta» ilell’ II.B .S.S. 

Mikoiuu, Pervuchin e Saburov diven- 
ìaiio primi vice presidenti del Consiglio 


2.IOSCA, 23 — Un comuni¬ 
cato del governo sovietico, 
diramato oggi da radio Mo¬ 
sca e citato dalie agenzie di 
notizie occidentali, da notizia 
di alcune nuove nomine nel 
Consiglio dei ministri del¬ 
l’URSS: 

1) i compagni Mikoian, 
Pervuchin e Saburov sono 
stati nominati primi vice- 
presidenti del Consiglio; 

2) i compagni Zavenia- 
ihin, Kucerenko, Lobanov e 
'runiccv sono stati nominati 

vice-presidenti del Consiglio. 

La carica di primo vice¬ 
presidente del Consiglio era 
già ricoperta dai compagni 


IteRfina l’alllissi a Palam Natala 
rieih ietejaiiiii nwlari caalra mi 

Con la ripresa del dibattito al Senato, oggi le delegazioni 
torneranno ad affluire hi gran numero a Palazzo Madama. 
Sebbene nella giornata di ieri mon vi sla stata seduta, diverse 
delegazioni si sono sasscguife per tutto il giorno al Scnalo. 
Da Bologna è giunta nna delegazione di cinque clttadlnL Una 
delegazione del sindacato abbigliamento di Napoli, ha por-, 
tato una petizione con 336 firme. Da Porto a Mare fPlsa), è 
giunta una delegazione di sci persone. Una delegazione di 
ragazze di Frascati, ha rimesao alla Presidenza del Senato 
una pergamena nella quale aono apposte Z36 firme di gio¬ 
vani Due delegazioni, una di reduci di un campo di conccn- 
tramento. rappresentanti 60fi persone, ed una di operai, lon 
venute da Bologntua. Da VeUetrl, una folta delegazione ha 
recato 600 firme. Ferentino ha inviato nna delegazione in 
rappresentanz.a dì mille clttadiaL Una delcgaatoiie di Anzio 
ha recato 413 firme. 


Molotov e Kaganovic; la ca¬ 
rica di vice-presidente del 
Consiglio era già ricoperta, 
oltre che dai compagni Mi* 
koian, Pervuchin e Saburov, 
anche dai compagni Malen* 
kov. Tevossian, Kossighin e 
àfaliscev. 

Il comunicato governativo 
aggiunge che il compagno 
Maliscev è stato incaricato di 
coordinare l’azione di nn 
gruppo di ministeri per la 
costruzione di macchinario, e 
perciò esonerato dairincarico 
di ministro per la costruzione 
del macchinario medio; e so¬ 
stituito in quesfultima carica 
dal comragno Zaveniaghin. 

Radio Mosca ha inoltre reso 
noto l’invio di una nuova 
nota sovietica alla Gran Bre¬ 
tagna sull'incompdtfoilità fra 
la ratifica degli accordi di 
Parigi per il riarmo tedesco 
e il trattato anglo-sovietico. 

Il ministro degli esteri so* 
vietìco. Molotov, ha ricevuto 
oggi rincaricato d’affari in* 
diano a Mosca. Kaul. con il 
quale ha avuto un colloquio 


La Direzione del P.C.I. 
convocata per venerdì 

La Diresàone del 
P.C.I. è conTOcata in 
Roma venerdì 4 mar¬ 
zo, alle ore S,30. 
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U CONiTUMZi DEI MEOIClKALt 


Un primo 
successo 
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' Le reu 2 ioni oÌ lavori tlel- 
la Conferenza sui medicinali 
provenienti dalla Conflndu- 
stria, daWACIS e da tutti 
gli orpanlsml direttamente 
collegati al settore, hanno 
lasciato la netta impressio¬ 
ne che in quegli ambienti 
si sia diffuso il panico ti¬ 
pico di chi è sorpreso con 
le mani nel sacco. Da anni, 
prasic ad indebiti favori¬ 
tismi e compiacenze, la 
grande industria dei medi¬ 
cinali era riuscita ad assi¬ 
curarsi posizioni di cosi 
sfacciato jjrcdominio dn ra- 
sentarc quasi l’inverosimile. 

Il mercato era stato invaso ' ■-.'u' f 1 ì 

da migliaia c migliaia di 
specialità farmaceutiche dal 
prezzi favolosi. 

Le protesta non mancava¬ 
no, ma non si riusciva n 
concretizzare una seria azio¬ 
ne di denuncia. La Confe¬ 
renza sui medicinali, prò- _ _ 

mossa dalla CGIL e dalla 
l'iLC, ha avuto proprio que¬ 
sto merito: di porre con forza 
in campo nazionale il vergo¬ 
gnoso scandalo della spccu- Coullnuiuio a Iloina lu iii:inifr.«l:izloi)i, nelle strade c nelle /abbriclie lOtilro l'L’KO. Oggi In 


'f #|f ì ’ ''i l 


NEL QUARANTESIMO GIORNO DI SCIOPERO IN DIFESA DELLE LIBERTÀ DEI LAVORATORI 


‘‘IVon ci iileyhcrele con in fame e le minacce» 
rispon dono i iiorinaii genovesi a Tam broni 

Il ministro del!a Marina mercantile si è sfacciatamente schierato a fianco degli armatori - Respinte tutte 
le patriottiche proposte dei lavoratori di accantonare ogni controversia per la ricostruzione del porto 

DALLA REDAZIONE GENOVESE volenti^ di dar vita ad azioni .sta lotta, hanno deciso gran- ^ - *_ 

TT" potenti che nel corso della di azioni per i prossimi gior- 0 f0Sn|||Q0|lQ 

GENOVA, 28. — « Nessu- settimana vedranno tutto il ni. Uno sciopero di 48 ore «w 

no si illuda di poterci pie- poi io fermo e paralizzate le in tutte le officine portuali ■ _ _ 

gare con la fame e le minac- indiii^tric. avrà luogo in .settimana. Al- | IÌC0IIZICII110I1TI Il0l dlJIClS 

ce. Quaranta giorni di scio- K’ trascorsa una settimana tri scioperi, catecoria per ca-_ 

pero sono pesanti — non lo dal disastro che ha colpito il tegoria, immobilizzeranno il 

nascondiarno — per noi e le porto, una settimana duran- porto per intere giornate, CAGLIARI, 28. — Le orga- bmifera continua a svilup- 
nostre famiglie, ma lo spiri- tc la quale, i portuali, dando mentre .scenderanno nella ni/zazioni sindacali della pai;i ncU’Isola. La Giunta co¬ 
lo di lotta è più vivo oggi prova del loro patriottismo lotta i metallurgici, i lavo- CGIL e della CISL, riunito:,! munale di Iglesias si è riunita 

/«VtA «1 nnt t ^ ^ \ i_ I : À. ^ — . i ...... 
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dato, oggi i lavoiatori por- I jif.ituali del Ramo in- L’ofTeitn dei portuali di tiy chiedendo al'a società la del goveino in Sarde- 

tii.ali, nel corso di una grande dnstrlalc hanno offerto ogni accantonare lemporaneamen- ru-,, inno fini inon ii('on 7 iT perchè si faccia portavo- 

asscmbloa, id iiiini-,lro Tarn- via d’uscita, dichiarando.si te la vertenza e unire gii *’ ' t * i ‘ prcs.'u le competenti auto- 

broni del ounle avevano ap- pronti a risalire a bordo sforzi per la ricostruzione annunciali, in tal nio- ddio Stato del vivissimo 

proso le tlltteiarazionl tramite o a pre.see.tiir.si allo chla- del porto è stata interpreta- “o le organi 7 .zazioni sindacali sdegno che regna tra le pu¬ 
la .stampa e, ■hiiccc.s.sivaniente, mate, purché .si accantonas- ta come sintomo di debolez- hanno confermato la volontà i.yjlazioni interessate, 

dalle relazioni dei loro diri- .so temporaneamente o si di- za, invece che come amore unitaria dei lavoratori di re- Intanto il gruppo di Rina- 
genti. .stutesse il nuovo rcgolamon- dei lavoratori al loro porto, spingere l’npplìcazinne dei scita ha presentato al Consi- 

Giornata Intensa, que.sto lo. I . rappresentanti E in questa puerile illusio- pf;ini di richmensionamenfo. «Ho tirovincialc di Cagliari 


lozione sulla malattia, come sei a/icmlc llposr.ifhbc (Itodoni, .Stampa mndet-nu, Nav.i, Operai.i romana, I.fl.A.I'., Hi- quarante.siino giorno di lotta, hanno partecipato a lunghe ne che sono cadute, ad ina- 
ginstnmente è stato definito mulini) le niaeilranze «lelopcrernnno per inezz.'nru. In una sua lettera a ìMerzaRdra la segre- carattorizz.nto da assemblee, riunioni fino a che sono giun- sprire la situazione, le di- 


caratterizzato da assemblee, riunioni fino a che sono giun- sprire la situazione, le di- , ' ^ prote- 

il problema del caro-medici- teri.i dell.i (,'dl. Ii.i ildesto un eullociiiio alio scopo di esporre al l'residenle «lei .Senato le | riunioni e dibattiti. 1 portuali li allo trattative con il mi- chiarazioni del ministro * ^S‘-‘'^‘one e \ u’ijsim"’. ...ta noi confronti del governo 

noH, 71 grande rilievo che la |•rco<-eupazi(mi del la\or.ilorl Nella foto: un aspetto dcll.i protesta popolare a San Lorenzo ilianno espres-o la loro ferma pistro. E si sono trovali di Tambroni il quale, si è as- solidarietà nei confionti c si chiedo che la Carbosar- 

stampa non direttamente col- _ fronte le stesse argomenta- sunto con ciò una grave re- dei màiatzn i di Ca:boiiia c per da receda dai preannunciati 

legata ai grandi trust far- ' ■ degli industriali, fatte sponsabìlità. la .s.ilvczza deirindiistria car- licenziamenti, 

inacetitici ha dato ai lavori m _ • • • ■■ m mm proprie dal governo. Tom- , , _____ 

B coiiìunìstì nupoBfitonì sollscitono il pfslBtto i^lezioni delle :\iutue coì\tz\dine 

un po’ di ordine e di giusti- m m '« • ■ 9 ■! preoccupato di non perdere 

%■»=:::; o ristabilite la legalità la seao al Coasiglio l arimi risultati confermano 

flndustria ed ACIS hanno -————-- hanno deluso anche perché 

sfrondo a%Tianmnte' dfavTr Le denunce del compagno Palermo e del democristiano Riccio suWoperato della giunta laurina - / monar- Sf*finLzia‘ment?‘sSf"^^^ 1 HP A0*11 il fili 1 SI h AfI Affli SI A A 

incassato li colpo delle criti- chici del P .R .M. annunciano che anche essi — come i d.c. — non si presenteranno alla seduta consiliare ricostruzione della diga A VA fAwAACA WAAwUlAAAAA 

che condotte nei Ipro ripuar- foranea, si può dire che oggi 

di. Di fronte alla precisa do- c'è stata una autentica esplo- 

cumcntazionc dei favoio.sl DALLA REDAZIONE NAPOLETANA mostrato di ignorare la que- ne antifascista clandestina, Orleaiw. I due pr:in:iti.sli di sione di collera in tutta Ge- iS’oiKt.stdUlG ciò .succe.s.stt itifPriore ulPdSfìPttUtivil lìcr BoiìOJtìi 

profitti realizzati, in questi - slione. nei comliattiinenti in tcriu di .St. LouLs <ji chiam.iiio Joe Kess- nova. In una situazione di 

anni, dalle principali impre- NAPOLI, 28 — Ila luogo Ieri, com’è noto, il gruppo Spagna per l'onore del nostro h'r e Dave Lukcfhr. così estrema tensione e di 

se produttrici, gli industriali domani — o, comunque, si consiliare deinocri.stiano ha popolo, nella gueria paitigia- --- tale gravità, le dichiarazioni Nella giornata di domenicaiun.i massiccia incetta di dolo- 1 Repubblica. Riportiamo inte- 


I comunisti nopotelani sollecitano il prefetto 
0 rist nblllte In legnillà In seno ni Co nsiglio 

Le denunce del compagno Palermo e del democristiano Riccio suWoperato della giunta laurina - / monar¬ 
chici del P.N.m. annunciano che anche essi — come i d.c. — non si presenteranno alla seduta consiliare 


onsabilità. Ila .s.ilvczza dcirindiistria car-• licenziamenti, 

LE ELEZIONI DELLE :\IUTUE CONTz\DINE 

[ primi risultati confermano 
i “ brogli,, della bonomi ana 

lyono.stutite ciò .sitcce.ssrt in/priore olPospettotivii per Bonomi 


se produttrici, gli industriali domani — o, comunque, si consiliare deinocri.stiano ha popolo, nella gueria paitigia- . - . tale gravila, le dichiarazioni Nella giornata di domenica una massiccia incetta di dolo- Repubblica. Riportiamo inte- 

dircttamente interessati han- presume debba aver luogo — diramato un ordine del gior- na di liberazione nazionale, « . /I: AQ nro rappresentante del go- i coltivato.-i diretti di alcuni ghe è .data effetlnat.i dai ho- gralmonte quella sporta da 

no taciuto. Ed evidentemente la prima riunione del Con- no, nel quale si invitano gli nella lotta quotidiana per gli i rOSSIlIlO SCIOPuiO ul HO Ole vmrno, hanno aggravato la si- comuni delle province di Pa- nomiani carpendo la buona Angelo Scrino; 


chiaro c non ammettono mento posta sotto accusa di verranno garantite la libertà 


smentite. 

Alle accuse altrettanto pre¬ 
cise contro il sistema di de¬ 
terminazione del prezzo, ba¬ 
sato com’ò noto sulla accet- 


corruzionc. Come è noto, noi Idi parola ed i diritti dei con¬ 
corso di quella seduta, il|siglieri. La risposta che a 
compagno .senatore Mario questo o d.g. lia dato ieri sera 
Palermo ed il .sonatore <lc- la Giunta comunale, in nes- 
moci'istìano Stefano Riccio, -sun modo può soddisfare ai 


lerminazione dei prezzo, va- l uicrmii cu n .'.cnaiorc oc- lu «uiuia cuiimu.uc. in nc.-,- - hchu .uhi (n.in. uiziuni ai m:i-,i genere, cno so- ticnti voti lil. uen VI) colliv.a- sto tale llrma ma poiché io 

salo coni'ò noto sulla accet- mocristiano Stefano Riccio, sun modo può soddi.sfarc ai j Qjjjg CAff-ssouri) 2fi _ Lo sciopero che avrà luogo «libera .scelta» non è Io una piccola parie tlegli tori hanno votato per « delc- mi ero riliutato evidentenieii- 

fazfonc passiva del costo di portarono ima scliiaccianle rilievi ino.ssi dal gruppo de- doll’uiiiversità luca- nel giorni 9 è io mai/.o p. v., minaccia che pesa sol- aventi diritto al voto hanno g.i >, che, nella maggior parte te egli è licorso all’cspedien- 

produzionc avanzato dall’in- documentazione sul modo co-‘Hocri.stiano. Al contrario, jl L’incontro fra le paiti per th»ùo sui porto di Genova potuto esercitarlo; che una dei ca:.i. è stata loro estorta tc sopra de.scritto. Solo starna- 

dustriale c moltiplicato in me oggi sono amministrato esatta aticiiriltura l operato di ^ .suonando delimic il rinnovo dei contiat- '«i» costituisce un massiccio gran parto dei coltivatori, i con raggiri. Ben 50 coltivato- ne. lecatomi a votare per le 

modo meccanico per ire voi- a Napoli lo finanze comunali. Lauio. consecutive ti nazionuU di c.itcgoria del tentativo di mettere in gi- qualì_ non hanno presentato ri iono rima.slì sorpresi quan- cariche dei coltivatori diretti 

" ’’ “HO discorso, A sua volta il gruppo con- j,, disco — «Cosi tutto so- minatori avià luogo il 1. mar- nocchio tutti i lavoratori le dichiarazioni tramite la do. recatisi a votare, lianno i componenti del seggio mi* 

ermo, dopo solare (tei ixmai (monarcnici ciooncy — alla zo p. v. Come è noto, i mina- italiani e. in prima linea, a bonomiana », sono stati trovato il loro nome depen- hanno vietato di votare rife- 

dcivuncc di covcuiani) promiemio po.sizm- quelli del «triangolo indù- esclusi dalle liste elettorali; nato dairolenco perchè altri rcndomi che altra persona 

1 un anno il J!*:,^***. 'V,.*‘‘“‘^^"‘‘‘.'1!,,"'“ Louis. Li loro impresa è termi- legorio a cui la CGIL ha do- striale». che sono stati re.spinti nume- avevano vot.nto in loro vece, munita di mia delega aveva 

:i comunista H'”*'*,”'; pijri nata 5 olte minuti piu tardi del ciso di dare tutto il proprio ^ E’ in que.sta situazione che rosi ricor.si od esclusi i colti- Numerosi coltivatori hanno votato per me. Ho quindi 


rema stampa. Nel frattempo leiiiv-'.^e vm.- n viiuuii: ‘“--“«i,d<i «twm 
ha già perù lasciato intendere l.scduta vcnis.se consegnato {oro cSan itò^ 

.i __ nrniMir.afoin fh'l .a Roniihb fji «orO garantito li pili a.S- 


la povertà delle proprie ar¬ 
gomentazioni, limitandosi a 
ribadire che nel settore far- 


.procuiatore della Repubblica. «oro garanti o n pui as- 

La seduta fu caratterizzata fnli«t<> .nspt^Uo del mniulato 
da un altro fatto, nnch’csso ^ 


rwaatre clic nei sonore lar- ««.lu, lol uhi ■, 

inacemicp non esisterebbero In questa situazione do- 

situazioni di monopolio. Tale ammin sii azione Lauio. In domani la 

affermazione è smentita ab- friunione del Consiglio comu- 

bondantemente dalle cifre. naie, assenti i domocristiani 

Susferà dtfatti ricordare, fi rnosse nai banchi dcmocri- ^ j consiftlieri monarchici 
questo proposito, che il solo .stiani c di sinistra, 1 armatore banchi della Giunta 


nata sotto minuti piu tardi del ciso di dare tutto il proprio E’ in quo.sta situazione che rosi ricor.si od esclusi ì colti- Numerosi coltivatori hanno vot.atu per me. Ho quinefì 

limite record fi.'^.'nto pochi gior- appoggio per rinnovare e mi- i lavoratori genovesi, com- valori iscritti nelle listo dal- immediatamente sporto de- comprc-o il raggiro usato al 

Ili fa da duo disconianl di New ghorare il contratto di lavoro, presi deirimportanza di que- le Commissioni comunali; che mincia al Procuratore della line di carpire la buona fe- 

_ __ _ __-_ __ Hr» Win 


« ^ ^^porgo fonnaìe dcnimcia con* 

Le requisitone suii’^^affare,, 

ritardate da un autorevoie interveatoTlilsIs^É 


slabilimenfo Farmitalia - uijiuuii vu-i lumi 

Montecatini ns.siciirn lo mnfj- 1 abbandonarono Mia piu apei- accusali di gravi reati c che. 
gior parte dei prodotti di ba- davanti a queste accuse, op- 

se all’intero settore. pongono un colpevole silen- 

Come secondo argomento zio. Si tratta di una .situazione 


Lauro c i suoi as-sessori si 


uomini del tutto .squalincati. 


Altre ventiquattr’ore di vana attesa - Modifiche dell’ultimo momento 
Voci interessate - II valore delle richieste della Procura generale 


do del pubblico. Pertanto 
sporgo formale denimcia con¬ 
tro i responsabili perchè sia¬ 
no perseguiti ai sensi di 
legge 7 . 

Se al raggiro dello deleghe 
.sì aggiunge il fatto che in 
molti comuni i certificati elet¬ 
torali in buonti parte non so¬ 
no stati consegnati ai coltiva¬ 
tori che non davano la cer¬ 
tosa di votare per la « bono- 
miana >• e che le elezioni non 
sono .‘jtiite annunciate pubbli¬ 
camente, ma .'spesso svolte in 
maniera semiclandestina, il 


cosfrefta a ridurli molte voi- o procedere contro l’.arnia- 
te della metà o addirittura Lauro per apologia del 


di due terzi. 


fascismo. I narlamcntari co-| 


La battanlia, roiiiimqiir, nninisti hanno anche sotto- 
per l’immediata diminuzione posto la questiono al P.arla- 


- tentate in giornata. sìtorie della pubblica nccu.a ,e-;, .liscu^Jone la Ic^ quel 'che Nol^V.mK,. Vioè‘“i:; rèslHiumM ohìdlgX^^ bonommna non esiste 

Il /in'’ rnmnionnnn pghi giorno che passa, il non hanno infatti ^tere vin- ,|^.j .t11u.tIc proprio ilNtruzionc lidia cgjiiNl.i c.tu- .gliorie fumliarii- civ, «• lo contrariamente aH’aspet- 

II OU COmp 6(inn0 mistero di queste richieste 9. spetta alla sezii*ne i,„,im-ulo in mi gr.i\i c«l sa > pcnnancntc. «Ict-mmilf h.iano i.uio 1.» ('.LSI, c di quest’ultinia. Nei 

HpI fnmnanno Fnrinì vengono mai depo- istruttoria, prcsieauta ani ininiinmlì MMilcn/c di politi- conquista «lei ino\i:ncn!o con- 1 c.iiii dcniorrisii mi I hhc- ^^««^«ani dove era pre- 

LGI lUllipayini rdlllll diate, .s|^fa, intanto più prò- ‘a ‘.Ura do\rchhcro iinpcgn.i- ladino; id li.inno i-.iU.do lo rali niin.u-Li.mi> ora di roiii- la lista unitaria ì risul- 

fonilo. E' p.'-ojirio vero che ^cjnvinrc a re il scn.so di rcsponsahililà allini-.iinrnlo dì Sarag.d c di pirrv raccordo, rìsirs.iinlusi li- *-'«‘' sono stati i seguenti: a 


di iin terzo dei prodotti me¬ 
dicinali è appena all’inizio. 
Dal larghi consensi che tale 
lìrooosta ha raccolto, dnll’iso- 
iamcr.to in ciil rnnn venuti a 


mento, chiedendo la dcca- 


Edeso ao!l OSDSdslìPfi «■■esame <lc«I.i siln.nzio- d.il primo istenle coinprem. tcr.inno ipjm li soci.ihleniocm- lista unitarìn: a Curtarolo su 

i^ivjv os|ii yjpuuu ii,ii ^.aricnilo dnll.a constata- e cioè il tradimento «iella Ior«) liij cisiini. or.., di l.iniarc 43.3 voli validi la bonomiana 

i dSS 6 Qn 0 di Quniento ‘■•«bì social- indietro «l.il ngr. .U nei- ha ottenuto 397 voti e 36 la 

=- pre pili configurandosi in mo- deniocralici, dcniocrÌLliani c I., rjp.irtizioiic mcz/.Tdnlc «lei- H.^la Unitaria: a Urbana su 

Tra la Federazione italiana d.» coniplclanmnlc «lìserso «l.a cislini. (.io conferm.'i. in linc.i [f /«m. mont.inc c poscrc («lei 181 voti Validi la bonomiana 


non c'c situazione vrirUegi't- 
ta che possa rf.«i.'fcrr 


trorarsl } prandi Industriali nò alla sostanza delle accuse Togliatti il .«cgùcnte tele- ra per una setllman.a? Quali LjIvjv oyil UApcuo icii parlcmlo dnll.a constata- e «noè il tradimento « 

c gli organismi governativi rivolte per ì reati di mal- qramma; ^ motivi li.inno provocato un l aSSffQnO ÓÌ QUITlBntO zi.un- rhe II PLI viene som- cans.a «I.a parie «lei c.i 

nd*c.«i affiancati, nin sì può vcnsazione e di opologia del ' ^ cordiali ulteriore rinvio'' ^- pre piìi configurandosi in mo- deniocralici, dcniocri 

trarre un profondo insegna- fasri.smo. hanno risposto nei ' |. Le voci che circolano nei Tra la Federazione italiana do con.plclanicnlc «lìserso da cislini. Ci.', conferma, 

mento- che quando lavora- giorni .successivi gli ammi- Pvi luu scs pajaz^o q;i,. associazioni rsaionali ospc«laii quello che era .all’.itio dell.» più generale, che I 

fori c ron.sumnfo’-i .sf nfienno nistratori monarchici e fa- sunlc.«imo compleanno. La tua riferiscono una singo- (FIARO) o U oreanizzazion. sin- formazione «leir.illu.ile go- quadripnrlilo si {• n. 

in tm unirò fronte non scisti. i\nche il prefetto di vita è un c.scmpio di dedizio- storia- Sembra infatti »••««»•' lavoratori cso««)a!ieri, se.-no?. Come si vede, l.i rcal- sposIaI«> .a destra rìsj 

c’è predominio monopolisf irò, Napoli, noto per il suo zelo ne alla causa del Partito e mentre i documenti sta- aderenti all» CGIL, CISL o UIL, là delle cose non è ncg.Tl.i : stesse posizioni di 

non c'è situazione vrirV.cgin- contro i comuni retti da am- della classe operaia, dimo- vano por cs.>ere finalmente ® rar.E«-jnto ieri un atxor- volo clic il P.'tDI. come tuH.i anni fa, c che vi t 

fa che possa resistere ministrazioni popolari, ha strata nella vcntcnn.alc ozio- consegnati nelle mani del dot- - - - — - -.. . 

~ ~ Laiio nuovo/scaturito dal re- IMPRESSIONANTE TRAGEDIA NEL CENTRO DI PALERMO 

O S’ffi la. Caglierà il incuterà- .. 

ministro GviardasìgilH. Modi- il —rnmmmmm mmmmmmmm mmAmmm 

la Icsrsfc por l'»iiiiioiito «lei litli Alodifiche sostanza,! 

_^_.vo.'tengono altri. Ma è stato • • • 

D.C. c governo iiunno respiiilo una proposta comniiisla di rinvio ‘^‘'r più .stentata .a un collega d uiiicio e boi si ucc 

___ La situazione indubbiamen- 

tc non è limpida c lineare 


Os's:i la Caglierà iliseiitei'ii 

la por l*auiuoiito ilei filli 


Ammazza per pura antipatia 

un collega d'uflicio e poi si uccide 


, -—. .. ... Donomiana. si è regi- 

• «n .suo indebolimento 

1 luisli punti. .peichè numero.si coltivatori v; 

j Le stesse considerazioni s»i;ono as-enu-i rial vo‘o 
i pongono per tutta La poli!ir.-i! ^ 
goscmativa. c per tulle le r|ue-i ——— 

V’nuni*®”"'*;'*'' II 12 il processo 

(laii liti — il<i\c 51 tratta peri ^ 

S.-iragal c Pastore «li rinne-i centro Coppi e Occhini 

gare il solo dclLi Camera per! _ 

un «lislacco dalla Confindu-! 

stria c UP .1 riforma democra-j AL.-.-ssANDRIA, _3 L,ì 
:ic.i — .ill.i lo:i.T contro jk-TU'^ c.-ir.tro F.^u-to Coppi c 


Ieri alla Camera, al tcrm.i- cvscrc es.am.nr.to a fondod.il- Qugn.lo .'ui banchi del cen-come .^.irebbe augurabile, in- DALLA RED AZ. f ALERMlTANA nel loro sangue, giacevano ro- Questi si c precipitato per niom>poli.’.-jile Icjgi « sociali Gmb’i 0 .-ch;r.i, «.irà d;-cus 53 
■ della seduto, qu.indo il la Com.mivi.s'nc. Poiché nu- tro e della dc^lr.i c'er.iiio più torb.data .soprattutto da d:_ raggomi- le scale tentando di sfuggire ai < p;.Tni s contro la disoc- .il tnbumle di Alcs=.indria sa- 

C.-.kl t'ALLILMU. ZO. UUCl Q.-l Ir,’»».-, I,,n<Tr, 1» 1 »«1f T^l fillr» I «m* ^_ _ «?■:. _■ I _ 


i, a norr.c dei cotiìiinìstì. ha c»n, Elisabetta Conci di ch a-i-coppfo di è cchc? 4 in- coìorn. rid '‘sompio, che dn consumati nella nostra prò- nere dcir» Opera Pia » c del la fuga. Un attimo dopo pero co^crno qaadrip.'irtitn ■ fjfi 

roposto il r'jivio di que-ta wzzc i Ito rcH'r.’.i’.n. R.';.-ib='.:;o il ii- qualche tempo 5: .sforzano di vincia, ha reso possibile .iOenne Giuseppe Giordano, — afferrato forse dal ter- ora nfi'icialmente la 6siono-*11 

-iscussione. L’aula che fano a Quando M.ro h.i fin.to. Iti.z.o ia prop,!.;.; V.\ ..in;, ap. " Pffvedere <♦ un rinvio a giu- Quest’oggi un ennesimo ed im- impiegato presso la stessa rore — rl%-olgcva contro .-c mia di uno strumento deij , .n 

quel momento era pressirche dopo un buon on.-irto d’ora, poggiata riai socialisti, è sLi- d'.zio di Piccioni o di Mon- pressionanlc fatto di sangue, istituzione. stesso l'arma, sparandosi alia grupni pWi reazionari: dal co-hj_ « «imm»» 

vuota SI è immediatamente '..i mgg;. r..ri2.i .un fi .'diti- :.i ine.'.-.i in \.)i..z.or.«'. Dv'mc>- l.ign.i e un prn.scioglimento d: nel quale hanno trovato la i fatti, nella lo.-o assurda te.Tipia destra. verna dì < centro-sinistra » j votiz-uvi 

affollata c anche nume.’-osi v,i tj::.iy;.i vcur.i do! .«'lo « 1 «l-'put.i;: dei p.irl;- E-'ance-co .‘•avr.'io Piilito. morte due impiegati del- semplicità, sono stati subito Tra i due impiegati — o 1'*’^'"*'.'’ -^""^rarve'^ctto n-anz 

ministri, con alla lesta Scel- allora è intervenuto per^o, tmi. m-'n irchic i e fC'Ci'ti Che .‘■lenificherebbe, infatti, l'» Opera Pia S. Orsola». ricostruiti attraverso le pri- detta dei loro colleghi — g.à '.« ^ ^”"!-re'rti erar.!u«=o - 

ba. sono accorsi al b.-inco dcl|nnlmen*«* S.'elh.i. .^n.-hVg’:|rh.'’r.«io revpmt.i. Co-i. cr.'tz ejun profi-iogliinento ricH’ex Era appena trascorso mez-jme tc.stimanlanze dei collegh:|de anni csi.steva un.a forte qn.i irip.irtiii ^ lars, 

COVemo. Contro la proposta ha narlat^a il più a Hungo pos- .-'1 voto de! qu.-’ririp.-’.rtito e qiie.-torc di Rom.a? Qu.ale sa- zogiomo quando due colpi di dei due morti. Durante un c.ntip.itia che conf:nava ad- “««'* i»'>rmma^c^c, Ep.a;, 

cxxnunista si è immed.ata- sibilo pe.- dimostr.n-e che delPestrerr.i destr.i. ’.n Carne- rebbe i! contenuto di un even- arma da fuoco echeggiavano, c.i.vuale incontro tra i due. av- dirittura con Tod-.o '«^ fi®®''*® 7"“ 

mente pronunciato il ceno del r.-iumento riri fitti n< n ntiò .-.i rio\rà discutere oggi sul- tuale dib.ittimento. dal quale a pochi minuti di distanza venuto su’, pianerottolo, il tc- i impieg.T.i or.-ino cn- nì/h/n’-i pos-’ ‘ 

gruppo de. on. Moro, soste- n’ù essere procr.ivtin.ito di! l’.-'.uirento dei fini. rinuinesse assente il perso- l’uno daU’altro, in v;co*ojsoricic P.^gettl, con il tono di fr^nibi ufficia’ì in concedo e vii.;’! a: rhr'- 


• la fìsiono- jPICCOLA PUBBLICITÀ’ 

ramento dei j 

nari; dal go-jii «•«imm»k«'>4ì.ì i. ij 


ARTIGIANI Canto svendo 
reietto nranzo ecc. .-ViTeda- 
i erar.!u«=o - e'-on.'-iPlcI. fa¬ 
noni - Tarsi 32 ''tinnu/etto 
I 10 


AUSI» CIVI.I 
SI’UKl 


tempo di discutere l.i rifor- ’.i f.icci.i to-t.i delV migliori che proponeva il pass.Tggio al .senza l’.iiuto di nessuno. Essi I militari, salito U primo lugubre battuta faceva an- ••ano deh’ufficio sembra ri- verno, pnncolando fin il’or.-i y 

ma dei patti aerari. Moro ha occrision?. ha .sostenuto che i mini.'tero dei Trasporti di al- avrebbero svi.ito le indagini, tratto di scala, si trovavano dare su tutte le furie il Gior- vendicasse una certa supre- vall.-i s.-hìen.-» r.ssìnn sozì'il ,», * r.’v.^i'rV «rainitf"*-Wnl 
obiettato però eh'* que-to prò. nr^ttì agr.-ri debbon essere di- 'uni uffici del ministero dei indotto mi'teriosamente Pòli- dinanzi ad un mac.ibra .spet- dano che. estraeva In pisicla. mzi.T nell.; coT.pctcìz.i per lvni'’,-r.iti,'o .nffinehè righi i, '..fidile isehlavone* 

btema è... compTèv'O o deve .scJ^.'i .incora in Coinnuss.onc. LL. PP. to a sposare ÌI «pediluvio», taccio: due cad.iver: immorsi minacciando 11 collega. .1 di.'farigo delle prrLche. «Irìllo e r.i.gli s oom.mJo. MÓr.tcbcUo 83). 
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« L’UNITA* ^ 


RICOR DO DELL ’ EROE 

Cunei e la scienza 


Ce uu caffè a l’adova, in 
Prà della Valle, dove ci ve¬ 
devamo ogni sera. Allora era 
un po’ diverso da oggi. Non 
aveva quelle luci al neon che 
fanno sembrar livida la gen¬ 
ie, nè quelle complicate e vo¬ 
luminose mnccliine per l’ce- 
spresso >. Era un caffè olla 
buona i)er vecchi signori che 
aì andavano, dopo cena, a 
leggere il giornale o a scam¬ 
biare tpiattro chiacchiere sot¬ 
tovoce. Appunto per questo 
ci piaceva; in queirambicnte 
quieto, quasi familiare, ci sen¬ 
tivamo a nostro agio, lilreri 
di poter discutere delle cose 
nostre. 

Curici, in queircpoca (in¬ 
verno 1934), era agli ini^i 
della sua carriera universita¬ 
ria: insegnava meccanica ra- 
r.ionale, se l>en ricordo. Ed 

10 facevo rultimo anno di 
fisica, preparando una tesi di 
laurea sui raggi cirsmici. Ma 
non ci sedevamo per parlare 
di questo, .seblrenc rargomen- 
to dei nostri studi comuni fos¬ 
se un po' il presupposto di 
quelle conversazioni notturne. 

11 problema era tm altro: vo¬ 
levamo ad ogni costo stabi¬ 
lire un vincolo di coerenza tra 
la ricerca sciontificn e quella 
che chiamavamo allora la no¬ 
stra vita morale. Una verità 
astratta, insonima, non ci ba¬ 
stava più. Cercavamo una ve¬ 
rità non solo concettualmente 
valida, ma anche umanamen¬ 
te creativa. Dove trovarla? 
Nella fisica pura? O in un 
sistema filosofico? Questo era 
l’intcrrogntivo che ci assil¬ 
lava. 

Doro dire che il problema 
non era, per noi, teorico. Cu¬ 
rici aveva attra\crsnto un pe¬ 
riodo molto difficile, durante 
il quale aveva posto .se .stesso 
a severa prova e dal rjuulc 
era appena u.scito. quando hi 
conobbi, alcuni mesi prima. 
J’robabiimenie di quella .sua 
drammatica crisi aveva con¬ 
servato «in ricordo così acuto 
e scottante <ln non voleriu' 
fare cenno. Cuai a parlar¬ 
gliene. Si offu.scava immedia¬ 
tamente. rinchiudendosi in un 
duro, impenetrabile silenz.io. 
Quella crisi era il suo .segre¬ 
to; o nessuno era ammesso 
a parteciparvi. Gli amici, che 
io a\cvano conosciuto prima, 
mi avevano raccontato come, 
subito do|)o la laurea, egli .si 
fosso bruscamente deciso ad 
abbandonare gli studi di fisi¬ 
ca miclcare, nei quali aveva 
rivelato le sue straordinarie 
doti, c ad intcrronqicre la car 
riera universitaria per affron¬ 
tare la vita oscura ed ingrata 
di insegnante di ginnasio in 
una piccola città di provincia 
Era partito all’improvviso — 
mi dicevano — per Monte¬ 
pulciano senza più dar noti¬ 
zie di sè. Poi ritornò, alcuni 
uu'si dopo, a Padova, dose 
lo riaccolsero a braccia aper¬ 
te non solo i suoi amici ma 
nuche i professori della fa- 
<oltà di fisica c inatematic.i 
che non si erano mai spiegati 
quella .sua subitanea, quanto 
misteriosa, scappata. 

Che cosa si nascondeva in 
quella breve parentesi della 
sua rottura con 1 Uiiisersità 
di Padova? Lo appre-i più 
lardi da lui .stesso: ini/i h 
capii ricostruendo le fasi at- 
iraverso cui si era sviluppata, 
a quel tempo, la sua crisi di 
coscienza. 

Curici aveva .sinceramente 
creduto di trovare nella scien¬ 
za tma risposta alla sua an¬ 
sia di conoscere. Aveva cre¬ 
duto e lavorato i>er questo, 
anni c anni, persuaso «li po¬ 
ter giungere a -c^tprirc le h'ggi 
che determinano il pcnsicr<> 
c razione degli uomini. Nè 
lo avevano scoraggiato le de¬ 
lusioni in cui si era imbat¬ 
tuto. entranilo in cont.atlo con 
Tambicnte universitario, non 
esente da tante piccinerie. Una 
.sola esperienza però lo aveva 
scosso: «(uclla della diffusa in¬ 
sensibilità «la Itti ri'-contrata 
allora tra gli uomini di scien¬ 
za di fronte ai problemi reali 
del momento. -Alla sortlità ac- 
catlcmiea vcr-o la vita rea¬ 
giva <liiedcn«h>si c.vn insisten¬ 
za: ma perchè studiare se tut¬ 
to ciò non ha alcun rapporto 
cf*n rumanitn? E qttc.slo per¬ 
chè era antlato man mano 
crescendo nella .«ita mente 
fino a divenire il perno «Ielle 
sue riflc—ioni. 


LUCIA-SI.SPOSA- 








mini stcasi lo vogliano e bia- 
no padroni della loro sorte. 
Nessuna scoperta, per quanto 
grande c geniale, potrà «li- 
spensarci dal decidere il cam¬ 
mino di domani. Anzi il pro¬ 
gresso scientifico, più che mai. 
ci costringerà ad orientare la 
nostra azione e quella altrui 
in modo da elevare rumanità 
a nn livello superiore di ci¬ 
viltà. .Se rnomo di scienza 
maiKN'isst; di coscienza, se lo 
studio fosse lina cieca fatica 
cerebrale, indifferente alle fi¬ 
nalità degli nomini, si lavo¬ 
rerebbe per nulla, o peggio 
ancora jier In distruzione di 
qunntiv c'è «li più prezioso 
nella vita. 

Por non lav<»rare alla cie¬ 
ca. Curici aveva, in un pri¬ 
mo tempo, preferito cercare 
la verità lontano dalle aule 
aeeadeinielle e «lai laboratori. 
Poi, ritornando sui suoi passi, 
aveva compreso che bisogna¬ 
va continuare a niiuliare c n 
lavorare, anche se la società 
in cui .si operava sembrava 
diretta verso l'abisso, ma bi¬ 
sognava, anzitutto e soprat- 
tiitt«>, impegnare ogni forza 
por resistere, per non preci¬ 
pitare neirnbisso. Solo così 
rnomo di scienza, che era in 
lui, ritrovava la fiducia c lo 
slancio per proseguire negli 
studi di fisica niicleure, aven¬ 
do ristabilito quel vincolo di 
coerenza con rnomo di azio¬ 
ne, che si avviava a divenire 
un militante comunista, un 
eombattcnte per la liltertiì. 

RENATO MIEI.I 
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Roma città aperta 

È^icórdo di doRue 

■ -- ^^^^-^ . • ■ : ^, 

Gemma, Giuditta e Gina - La cattura di un ebreo in via deH’lmpero 
Tragica notte ai Portico d’Ottavia - Nel terribiJe carcere dì via Tasso 


Lucia Rosé fotoKrafata con Ltiis Miguel DomlnRiilii, Il bril¬ 
lante torero (Ij. lei e«moseluto nello scorso «Ileembn* In 
Spagna, durante le riprese di un film. Lucia c laiis .Vliciiel 
sono attualmente neitU Stali Vnltl, «love si sposeranno nel 
primi giorni di questa settimana; dopo le nozze la Kiovane 
coppia inizierà un lungo viaggio ut termine del duale si 
stabilirà, secondo quanto si «lice, a Madrid. 1'.' ancora in 
dubbio se l’attrice abban«loncrà la earrler.v cinematografica 


E’ diflicile elu' dalle tribu¬ 
ne di Palazzo Madama assi¬ 
stano al dibattito sulla ratifi¬ 
ca degli tice<»rdi di Parigi tre 
di nne di Ruma, ohe lavorano 
al Poligrafico dello Stato. I 
sinatori diseuteno. mentre le 
ire donne sono m fabbrica*, 
nciraula .severu del Senato si 
riparla delle stragi compiute 
dai tede.schl. nomi che .sem¬ 
brava fo.s.st‘t’o ormai .veompar- 
si dalla storia tornan<v ad es 


Eravamo tanti, ados.^o siamo 
rimasti in pochi, ci eontianu» 
.sulle dita di tuia mano; io 
qui, al Poligrafieo, un fratel¬ 
lo c una sorella a Roma, un 
altro fratello a Milano e 1 * 111 - 
tinta .sorella a S. Maria del¬ 
la Pietà, priva di sonno, cer¬ 
tamente per quello che vdde 
e soffri 

i\ei vi'ctiutiot*i 

l,a uivina della grande fa- 


.sere pronunciati, e .sono i no- miglia di Gemma ebbe ini- 


mi dei generali nazisti che «tr. 
dinarono la (leiKtrtaz.ione di 
iteiiono innumerevoli in Ger¬ 
iti.ini.a, la loro tragica fìtte nei 
ca Ulti di stermittio. iMa non 
è f.tcile che .sia faMo tl nome 
di qu* 5tc d<»n’te di Roma, an¬ 
che perchè Iroitito lungo sa- 
reltbe relcnc<i di nomi come 
que.sti. taitti ce ito .-oito; Gem- 
lea Di Ont.siglio, Gindiltn Di 
Voioli, Gina Nardi. Iv prìiito 
duo ••'Cim ebree, la te *za è la 
nuiglie di tilt soc alista iicciio 
.dl.i .St<trta «‘on Ri uno Buozzi. 

Geinma è iiit.i donna ancor 
ciovaiie. il su«) volto, mentre 
olla parla, .si inaittieiie sere¬ 
no. non sì lascia .segnare da 
pieghe. Quella di Gemma era 
una fantiglin patriarcale, co¬ 
nte lo furoiuv, un tempo. le 
fa.ntiglìc ebree di Roma 
« Mio patire — ella dice — 
contava Ircntacinque nipoti. 


z.m ai primi del 1944. La don¬ 
na attraversava, con il mari¬ 
to Lionello, la via denomina¬ 
ta. allor.T, « dcll’Iittpcro » ; 
pas-avaito lo colonne dei ea- 
nti«>n tedeschi, c ttol frastuo¬ 
no .si udì una vttee gridare: 
.< E’ quello, prondotclo ! ». 
Gemma e Lionello si trova- 
;ono quasi accerchiati dalle 
SS. militari c fascisti in abito 
civile, sbucati chis.-à da do¬ 
ve. loti lo esortava a fuggire, 
ma il ntarito e.sitavn temendo 
por la «loitna. aii|)«*santita dal¬ 
la gravidanza. Poi nt'it ci fu 
più tempo, il cerchio si strin- 
.so attorno ai due, l’uomo fu 
pre.so e strappato alla moglie, 
rimasta sola sulla vìa a guar¬ 
darli lentamente sparire, men¬ 
tre pa.csav.T ancóra la lunga 
fila di camion. 

Gemma itoit rivide più il 
ntaiiU). deitortato in Ge:nta- 


nia, e ncit rivide il padre, «lue 
fratelli, tre nipoti, un cogna¬ 
to. trucidati tutti alle Fos-se 
Ardeatine; con Lionello, sulle 
tradotte tedesche, venivano, 
intanto, deportati in Germa¬ 
nia diciotto suoi familiari, 
compresa la madre. Solo do¬ 
po un anno ella ebbt» notizie: 
le ijortava un parente reduce 
dai campi tedo.schi. 

« Non sperare più — egli 
lo disse — sono finiti tutti noi 
forni crematori ». La speran¬ 
za. tuttavia, stentava a vacil¬ 
lare; ma altri tornarono e le 
notizie erano sempre lo .sto.s- 
-e. i( Non spi'raro, non .spera¬ 
re, .sono finiti nei forni ere- 
matori: tuo marito, tua madre 
c lutti gli altri ». 

La v<icc di Gomma, che si¬ 
no a questo momento è rima- 
.st.i fcima. si incrina quando 
ella chiede, qua.si inter:*ogan- 
do sè sle..-.i: K Ma riusciranno 
a riaimarli? Nirnvameute ac- 
cadi aimo queste cosc? ». 

E’ Giuditt.i che adc.sso in¬ 
terviene e dice: « Votici «*110 
lutti i .s«’n:itori mi a.scoltas.sc- 
ro; farei «mesto discorso », 

La rievocazione /^iei suoi ri- 
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Cinesi a 


Mosca 


La lìngua russa fluidamente deformata - Spettacolo al Boìscioi - Una gentile figura di annun¬ 
ciatrice - Studenti e operai sono in maggioracela - lì ristorante ** Pechino „ al parco Gorki 
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nalistici, iìii])ortti:iuni di mer¬ 
ci cinesi sono le componenti 
di un largo sforzo di infor¬ 
mazione per cui .si può dire 
che non passi giorno senza 
che a Mosca si parli della 
nuova Cina. Una delle espo¬ 
sizioni di maggior successo 
— quella industriale dclVa 
gosto ’5lì — Un lasciato in 
eredità alla capitale il suo 
prinnt e, per il momento, 
unico ristorante straniero: il 
«Pechino», nn locale dallo 
arredamentn orientale, situa¬ 
to quasi aU’ingrcssn del par¬ 
co Gorki. dove mangi tutti 
i piatti più noti della cucina 
pechine.sc e re.spiri tin’firin 
del tutto diversa, più gentn- 
tia e meno untuosa, di quella 
dei ritrovi dello stesso genere 
che si possono frequentare al 
Qnartier Latino di Parigi. 

Quando .si vive qui si fini¬ 
sce col perdere la iio:ioiiP 
delle sciocchezze che si scri¬ 
vono in occidente sul conto 
di questi paesi, tanto esse «ip- 
vainiio piccine, lontane e ri¬ 
dìcole. Co.sl pare (mpo.ssibiic 
che vi sia ancora chi .si tra¬ 
stulla nrìrUlusìoìtr di 7inn 
discordia o di nn contrasto 
che opporrchh" tra loro 
URSS e Cina. Certo si capi- 
rcc quanto a Washington lo 
si jìossa desiderare, .sognare, 
invocare questo ronfrn.sfo. 
Dovranno iieró rassegnarsi 
anche laggiù. Credo che 
chiunque sia stato a Mosca 
con svirito non prevenuto .sa¬ 
rà d’accordo nel convenire 
coi rovìefiri quando dicono r 
scrivono che un'amicìzia co¬ 
sì .spas.sinnatn. sincera r to¬ 
tale, come aurlìa clic esiste 
fra i (ine paesi, non In .si era 
nneora conoseoita nella s'o- 
rìn del rapporti internazio¬ 
nali. 

GirsF.rrr roffa 



Un aspetto «Iella solenne a«lun3iiza tenutasi » Pechino per celebrare il quinto annivcrs.«rIo del tr.vttato di amicizia Ira 
la Ulna popolare e rUnione SovIctlc;u Sol paleo «Iella pres idcneii sono Tisibill, «la sinistra a ilcstr». In prima fila: Scen 
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DAL NOSTRO CORR ISPOWDEWTE 

MOSCA, fcbbr.mo. 
jYoh so come sia un cinese 
a Pechino, ma a Mosca è com¬ 
movente. Basta sentirlo par¬ 
lare in russo. Questa lingua 
ha una sua importanza per 
lo straniero. E’ dolce, musi¬ 
cale, ma irta di trancl’.i e di 
difficoltà. Dalla bocca di un 
cinese esce fluidamente stor¬ 
piata jH’r il suo accento sin¬ 
copato c per quella liquidis¬ 
sima elle che egli mette al 
posto di ogni erre. Ma si. 
quella stessa elle di « clavat- 
te >, c di « li.'e >■. che da ra- 
g'azzini ri riirrrlirn cogliere 
sulle labbra dei dignitosi, ma 
modesti e. per noi a quell’età, 
un po’ buffi, commercianti 
auìbuianti di via Canonica a 
Milano. Il raccostamrnto è 
spontaneo, qiiasi incosciente. 
Ma tanto più sorprendente 
opnnrc il salto dal lontano c 
triste venditore di cravatte a 
questo moderno operaio o 
studente, gentile c riflessivo, 
che qui doconfi a voi padro- 
neggia la lingua di Tolstoj e 
in essa esprime grandi idre, 
osservazioni sagge. Sarà in- 


r*. -• 1 font ile. ma qìicsto cinese di- 

Non 50 5C C«iri<*l .-la jl simbolo ri¬ 

vo della storia del suo naese 


ciiinfo al punto «li «liihitare 
ficlla importanza dell.i dorrete frenare Vìmpulso 

za. Non lo cretlo. Credo, per«'»,jfj; gettargli le hraccm al 
die quella .‘■ua lolla iniernajrojjo. 


pos«;.i averlo spinto a fuggi¬ 
re daìri'niver'it.i per cercar<* 
nella vita reale il scn-so di 
un.a verità che eli «fueeisa. 
Certo è che, tornarwìo a P.a- 
«fova, quella «risii era ormai 
conclusa. Curici ave\a spie¬ 
gato a «c «t<?s-o. oltre che ad 
altri che for.-e non lo rapi¬ 
rono, pcrrhè r conic ritoruasa 
allo studio. Qualche «<v=a si 
era «vilnppata e chiarita in 
lui. durante quei me-i: la con- 
.‘•apesole/za «he il problema 
della conoscenza è insepara¬ 
bile «la quello della lotta per 
una vif.T Ormai su 

questo Curici non .aveva più 
«bibbi. 

La fisica nucleare — ricor¬ 
do di avcreli sentilo dire più 
«li lina volta — aprirà nuovi 
orizzonti alla *c:enza e potrà 
riservare aeli nomini nn av- 
Tcnire mielinrc Ma «ar.à pur 
sempre necessario che gli no- 


tii ilan/.c 

Ricordo una recente serata 
al Uolscloi. Era ospite di .Mo¬ 
sca il complesso di danze e 
canti dcircsercilo jxjpolare 


ro paese ora malinconiche ora 
gioiose, il pubblico polle il 
bis ad ogni costo: lo reclamò, 
come qui usa, bnffendo ritmi- 
cninrnte le mani con tenacia 
finché non renne soddisfatto. 
Dal mio posto potevo vedere 
attraverso la penombra nel 
palco del governo, che ù a de¬ 
stra del palcoscenico in bar¬ 
caccia. il compagno Krusciov, 
presente quella sera con tutti 
gli altri dirigenti, battere an¬ 
che lui le mani insieme agli 
spettatori per ottenere la re¬ 
plica. 

Lo spettacolo aveva due 
annunciatrici, una russa c 
una cinese, ognuna delle 
quali jxirlara nella propria 
lingua. La russa indossava un 
abito da sf'ra di velluto ros¬ 
so, .semplice, con uu grosso 
fiore .sul petto. La cinese era 
invece in divisa militare: 
nìaccn kaki, stretta ai fianchi 
da un cinturone, gonna blu 
di ruvido panno e di faglio 
dritto, in tetta un quasiasi 
berretto da soldato. Dopo 
aver annunciato il numero 
succrssii-o entrambe spariva, 
no dietro il tendone o dietro 
le quinte, cedendosi il passo 
a vicenda. Per far questo la 
cinese abbozzava un gesto 
che si ha quasi ritegno a de¬ 
scrivere nel timore di sciu¬ 
parne tutta rarmoniosa leg¬ 
gerezza: un impercettibile 

inchinarsi del bivsto. un bre¬ 
ve avanzare del piede e un 
cenno auvena disegnato del¬ 
la mano destra, quasi un pas¬ 
so <ii danza. Era un movi¬ 
mento pieno di Icggiedrin che 


cinese, una compagnia inte-lrj faceva rievocare le minia 


ro iH lire composta di artisti 
c/,r nrrrano rivelato il loro 
talento nelle file delle forze 
armate: compagnia creata. 
qu.Tiido a:Jcora infuriava la 
guerra civile, sull'esempio 
dato dall'rsCTC'.tn rosso col 
sno famoso complesso di 
Alexau'irov. Fu uno spetta¬ 
colo affascinante, applaudito 
dal principio alla fine e cul- 
mimfo in un vero trionfo con 
Vind-mrnticabilr danza mi¬ 
mica finale. Da un coro di 
dieci brune foncniEe. resliic 
di uiin bianca, accollata ca¬ 
micetta di seta c di una lun¬ 
ga gonna color ciliegia, che. 
accompagnate da una soia fì- 
-nrmon'ca. cantavano con 
dolcissima voce ncn’c del lo- 


*;.Te del suo paese, le sete 
dir.intc. le tazze d* porcellana. 
L'ahi’n militare non soffoca- 
ra affatto oueV’rlcannzn: an¬ 
zi, ;a «ofro^ineoru con In for- 
~a ds't contTn.ssi e le conferiva 
Una rvn sniccatiss'ma d'ani- 
tà. AV-u era la ragazza delle 
case da thè quella che appa¬ 
riva e spariva rul pnìcnsce- 
nico ma la donna lìbera, fie¬ 
ra dzUa sua libertà e. prò- 
mio per questo, più che mai 
donna. Era fnnfo cenfile 
'niella sua figura che ftnl co’ 
fare spettacolo a sè: quelle 
poche incomnrensibili sìllabe 
sfa lei r.rnntinciate. che nei 
orinai monrenti avevano mo"- 
so il .sorrìso, suscitarono da 
sole delle successive appari¬ 


zioni uragani di applausi af¬ 
fettuosi. 

La storia dell’abito ha, a 
qiKinru pare, ima qro.'j.'Jfi im- 
portaiiza per i nostalgici del 
colonialismo che visitano la 
nuova Ciiia. Lo trovaut' uni¬ 
forme. Effettivamente i cine¬ 
si di Mo.’ien — che sono, cre¬ 
do, fiitalche migliaio — por¬ 
tano molto spc.s.so quei pan¬ 
taloni c quella casacca di ta¬ 
glio quasi militare, senza de¬ 
corazioni nò di.sf intiri, che 
slamo sol’ti vedere indosso 
tonto a Mao Tse-dtin o a 
Ciu En-lai quanto al diplo¬ 
matico o al semplice studen¬ 
te A que.sta severa monoto¬ 
nia. in cui pare esprimersi la 
modesto, ordinofa fierr::a 
dello nuova Cina, ri è chi 
preferiva oli stracci della Ci¬ 
na scmicolonialc. Ma è sol¬ 
tanto questione di 

Lcllcre :ii 

A Mosca gli ospiti cmcsi 
sono in maggioranza studenti, 
o operai, venuti ad istruirsi 
nelle fabbriche c nelle nni- 
ver.’^ìta sovietiche per rifxir- 
tarc nel loro paese i benefic' 
della scienza e della tecnica 
socialiste. .Velie loro persone 
si realizza una dell'' piu in¬ 
telligenti c disinteressate for¬ 
me di aiuto con cui lo stato 
sorirtico appoggia l'opera di 
edificazione della hbfro Cj- 
no. Ma nell’amnre che li cir¬ 
conda si esoTime qualcosa dt 
ancor più prezioso: un arando 
spontaneo sentimento dì fra¬ 
tellanza popolare. A Capo¬ 
danno in certe fabbriche rjua- 
si ci S! disinitnro I onore rj- 
arere a pranzo in t'r 

e,'orane onero io cinese Sin,- 
naticisdmc sono le Irlirrc 
che gli uni e gli nitri ■— c'- 
nesi «* snrìeiìri — scriroro o’ 
"'ornali. Il g-ovane forntrore 
'^’ii Hua Ven dono aver ìa- 
forarn u-j anno olle officine 
Stalin, si commnoi-e npen 
sondo ai primi temo», olian¬ 
do snessn commetteva deoh 
errori c * 'uo* conipooni d' 
tgvoro lo incornggianano 
* Finché lo fai qui non è 
n-ente: hìsonna solo che 

eti'ande r-fnrnf in Cìnn qi"s'e 

non ti succeda più » K d 
rfi Lea-nOrado Krìt- 
ski ricordavln quanto era 
diffìcile insegnare ni nìorani 
cinesi — tl tanto modesti, ri¬ 


conoscenti <• lavoratori » - 
che ancora non conoscevano 
il russo, racconta come cio- 
Honostmitc vi riuscì a forza 
di pazienza e di attenzione. 
Poi commenta: « operai di 
dirrr.ii pa'\si. se si mettono 
dietro la .stessa macchina, tro 
vano presto un linguaggio 
comune ». 

Con rnmici:ia. rn.'tn» tratto 
che caratterizza l’alteggia- 
nirnto dei sovietici verso i 
cinesi e il loro jHicsr è Vinte 
rrs.sc. la curiosità. Esposizio¬ 
ni. tnurnée.s teatrali, f«-siivnl 
cinematografici, scambi di 
delegazioni. réport:igcs pior- 



fiSflf 

Krssclrlng, Il rrlminair «Il 
Riicrra liberalo ilacH oc«*ì- 
«Irntalt, massimo responsabile 
«Ielle atrocità commesse In 
llaliii (lai n.az.lsll. Coman¬ 
derà la nuoxa Wehrmaehl? 


cordi non è meno terribile di 
quella di Gemma. Parla, for- 
-e, con maggioic impeto c 
con più accentuata pa.ssionc, 
zciiza intcrromper.si nemme¬ 
no tiuaiulo la voce tcmbra 
mancaiìo. 

-Anche la .'jua fu una fami- 
glia patriarcale. Abitavano 
tutti in « Piaz-za Giudia », cioè 
al Portico «rottavìn. nel cuo¬ 
re del « ghetto » romano, e 
\iv«vano agiatamente. Poi 
venne la terribile notte del 
Iti ottobre 1943. c alcuni fn- 
iniiinri di Giuditta • furono 
p.-e-i Pel rasttrellamcntn de¬ 
gli cbioi. La donna ricorda 
ogni inoincnto di quella cac¬ 
cio spietata, caso per casa, di 
Quella lungti notte di terr«>rc, 
dombinta dagli urli, dagli spa¬ 
ri e (lai ron.bo ince'-.sante dei 
motori. 

tartufo messftfgfii o 

■< N(-n s: Immaginava rhe 
sarebbero giunti a tanto — ol¬ 
la dice — e si credeva che 
avroblx>ro prcs«) solo gli uo¬ 
mini. Quando inv.isero la c;i- 
'a «Iella mia sorella più gio- 
vr ne. «uo :narito. Renalo For- 
nar'. nnsco.-e. Ma venne 
fuori annienti vide trascinare 
via la giovane moglie, che te¬ 
neva in braccio la figli«>lctt.i 
di pochi ine.'i. Presero anche 
lui ». 

¥.’ qui che In voce di Gin- 
ditta ‘^embra affievolirsi per 
rn attimo, poi aggiunge: 


« Con quella eroatur.i di otto 
mc.-ii, ' i tedeschi ci fecero il 
tiro al piccione ». 

La donna, ade.s*.so. ha gli oc¬ 
chi volati di lacrime, o .se non 
.-i arre.sta. ma parla ancóra, 
la sua voce è ormili qvinsi im 
poreettibile. 

« Presero anche mio mari¬ 
to, mio padre, mio fratello. 
Morirono tutti. Ala io che ne 
.sapevo? ». 

Ella era scampata per c.aso 
al rastrellamento, o aclc.^Mt 
chietlova a chi poteva .=:apo- 
le. Ap!>re.^e cosi che suo ma¬ 
rito Olii stato trascinalo a 
V'^ia Ta-.'O e poi in un campo 
di concentramentt) italiano, 
dove SI Incontiò ci'n gli altri 
parenti. Fu di lì clic ricevette 
un crudo messaggio dal padre. 
Ne ricorda ancora ogni paro¬ 
la: i<Vi mando la benedizio¬ 
ne. Ci portano In Gennanla. 
Non ci vedremo mai più ». 

Non .«i videro più. Qiin’che 
fp-.npo dopo, n guerra finita, 
tornò un conoscente dal’.:» 
Germania e dis-e una sola pn. 
loia: ...Auschwitz». 

Giuditta l»n una pensione 
di guerra Ohe .sfiora appena 
le 10.000 lire al me.se. 

Con Gina Nardi ci incen¬ 
triamo altrove. E’ la vedova 
del martire Peiinacciii, truci¬ 
dato alla Storta. 

«Cercavano mio marito — 
ell.a narr.a — e vennero in ca- 
. N«'t\ lo trovarono c mi 
portaiono a Via Tas.'o, dove 
mi schiaffeggiarono ripetuta¬ 
mente per .-.apere dove egli 
fo.s'-'c. Poi flesistettero. for-e 
icrchè chi li informava ave¬ 
va detto loro che io non po¬ 
tevo saperlo. Ma non mi rila¬ 
sciarono: lo avrebbero fatto 
.‘-o’n quando mio marito fO'=e 
caduto nelle loro mani. Io .«of. 
frivo in quella terribile pri¬ 
gione. dove, in ogni ora de! 
gà'rno e della notte, si leva¬ 
vano gli urli strazi,ajitì dei se¬ 
viziati: ma tremavo al pen¬ 
siero dì e.s.cero rila.sciatn. per¬ 
chè allora avrei avuto la cer¬ 
tezza della cattura di mio ma¬ 
rito. E quel giorno venne; 
uscii sfinita o ccn il cuore in 
Uimultn. A casa trov.aì solo 
le nostre due bambine: mio 
marito non c'era e non sareb¬ 
be tornato mai più ». 

Roma, che fu città aperta, 
secondo i protocolli diploma¬ 
tici, fu ili quei mesi tremen¬ 
di, come tutte le altre città 
invase dai nazisti, allerta so 
lo alla barbarie dcU’occupan 
tc. Un’agghiacciante testi¬ 
monianza cc iic hanno dato 
anche Gemma, Giuditta, Gi¬ 
na; tre donne di Rtmui, lu cui 
storia terribile è certamente 
simile a quella «li altre deci¬ 
ne di migliuia di donne 

Come si può scordarle, ria 
prendo ai criminali nazisti la 
via della jiersccuzione e del¬ 
lo .sterminio? 

GA.STONK INORASCI’ 


LE PRIME A ROMA 


1 /iiliiiiia iiolio 

E’ un lUnt francese, diretto da 
CcurRcs L.acomlic, del ItiàZ Ma 
jxitrebbe beni.ssiino esser Kt.ito 
prodoito ncir.antcgucrra, lant<» il 
suo eontenuto. le psicologie del 
personaggi c t'atmoslera che li 
cIreoncKi rict>rd.ino dawicino le 
Oliere cincni.atoRr.afichc pessimi- 
slicbe c dccadentistieDC francesi 
di quel periodo: senza una novità. 

Narra la storia di un ex medico 
che conduce una doppia vita: di 
giorno è bibliotera.-io comunale 
c 1.1 scr-"» caiicRRi.T um gttv.ij di 
rapinatori. Dalla giustizia noti lo 
saiv.i una donna, dedita aR,i stu- 
pcf.iccntl, giunta In città dalla 
pn,vlnrì<i j'or sfuggire alle vio¬ 
lenze del marito «roeainom.inc. 
Non mancano nella macchinosa 
•.•iccnd.i le camere d’.ilbcrgo ma- 
lincornehe, J’asf.ilto bagnato c un 
valzer che tristemente si ripete 
lung.n tut*o li nini. 

Abile Jc.in Gahin. che ripete 
li suo cliché d’uomo nnito dei 
iilm di Come c di Duvivier, e 
scnsibili'^.^inia l’interpretazione di 
Madcle.ne Itotilnson. Ma Iv bra¬ 
vo..i «lei due non ruscc a ì.nlvzrc 
:1 fllm. 

a. :c. 


Gli. VIGE-NTE: Teatro. Ed. 

. Sansoni, Firenze, p.»gg. CS'i 
• c 7«t (voli. I e li). L. 5000. 

Della eullcziunu sansoniana 
nella (|iia)e sono apparse 
buone raccolte delle opero «11 
Lupe 1)6 Vega c di C.ildcr«'>n 
f.i ji.artc (piest.i prima ver¬ 
sione coinplela «Ielle compo¬ 
sizioni Icalr.ili di Gii Viccn- 
le, a cura «li Enziu di Poppa 
\'oltiire. Gii \iccatc, assai 
poco nolo finora in Italia, è 
cutisiilcralu il fondatore «lei 
le.ilro portoglu-se e senza 
dubbio c tra le più rappre¬ 
sentative pcrsoiialit.’i della 
ctilitira iberica. Vìssuto nel 
periodo che v.i dall.» secon¬ 
da nict:i del secolo XV' al 
lólii, tu autore di commedie, 
tragicniiiiiicdie c farse, non- 
clié di caiitos-, ciuò «li com¬ 
posizioni le.itr.ili di argo- 
nicnlo religioso (il tc.idutlo- 
rc le deiuimhi.i, a mio p.a- 
nre « on i It.imenlc, «opere di 
«levozioiie s). D.ill.i ,su.i vasl;i 
oper.i tr.issero intrecci, si- 
liKi/ioiii, molivi, i grandi 
drainiiialurgbi spagnoli Lopc 
l_)e Vcg.i, Tirso l)e .Molina, 
G.iltloròii e«l .luche il Molière, 
E’ opportuno, cpilndl, cono¬ 
scere l’oper.i di Gii Viecnlc, 
anzitutto per l’importanza 
slorico-eultur.ile che essa ha 
indubbi.'uneiite : in un certo 
senso il te.itro gilvìccntino 
.liilta .1 cuinprciulere meglio 
({Hello del z siglo de oro > 
s|iagiiolo (ed a formulare, «li 
conseguenza, un giudizio cri- 
lieo slorìcameiito più «letcr- 
minnlo). A ciò potrebbe esse¬ 
re siala sufficiente anclte una 
antologìa meno ampia «li que¬ 
sta; tiitinvia. a mio avviso, 
non iiiujipoctiino ù .stato il 
fornire al lettore italiano, 
jior il qii:\lc Gii Virente è tut¬ 
tora «|»ias| uno sconosciuto, il 
quadro com|ilcto dell’opera 
«lei porloglicsc. 

EVELYN W.VrGH : Misfatto 

nri/ro. Ed llniiipiaiiL Mila¬ 
no. pagg. 2H0. L. 900. 

Cn bellimbusto di Londr.a 
apprende «lai giornali che un 
suo amieo è «livetilato niente¬ 
meno elle re di un’isola del- 
r.Vfrle.i Orientale, .Vzania, H.a 
amanti, il nostro giovanotto, 
ilebili e vi/iclti «li vario ge¬ 
nere, ma l’avventura africa¬ 
na lo lenta; pianta, «liinque, 
tutte le relazioni londinesi c 
p:»rlc per Azaiil.i, Qui, al 
principio, manovra In modo 
da ottenere la stima ilei re c 
poi organizza una rivolta che 
sconvolge 11 paese. Questo, in 
poche parole, il «misfatto». 
Il ' rondinientu, o il contorno, 
.se volete, è composto «lì bello 
dounc c dì canribali, «li astu¬ 
ti diplomatici o di signorotti 
d.illa pelle nera. La narrazio¬ 
ne ò comlnlla con molla abi¬ 
lità; m.i non era meglio che 
Evciyn W.augh Impiegasse R 
suo talento per intrattenerci 
di cose più serie? Anche 
«{iiaiido si legge un romanzo 
«per passare il tempo», si 
vorrehhe jiur Ir.nrrc dalla let¬ 
tura ({IlaIelle frutto. 

GIUECO. TADET, DE FEO. 

GllIFONE : Sui conlratlt 

oijrari. Kd. Stella Alpina, 

Novara, p.agg. 170. !>. 100. 

La questione dei < coulraU 
ti agrari > è oggi nU'ordinc 
del giorno c tutti sanno di 
qual peso essa sia e quali le 
conseguenze iinlllichc che da 
essa «Icrlvano. La lettura di 
((ucstu opuscolo servirà a co¬ 
noscerne gli esalti termini e, 
specialinentc, «(uarè la posi¬ 
zione «lei l’artllo comunista 
ilnliann In merito al proget¬ 
to di iniziativa parlamentare 
per la riforma agraria. Oltre 
alla relazione di Grieco alla 
Convenzione dcmocratic.a di 
Cosenza c«l al iliscorso ivi 
pronunciato d.i Pietro Grifo¬ 
ne, il volumetto contiene 
studi sui problemi della rcn- 
ilita fondiaria, della riparti¬ 
zione del prodotto nella mez¬ 
zadria. ree, ad opera di Ta- 
bet c di De Feo. 

G. D. 
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« A I Ai O V I! LT I) K A L I»! 


NOTIZIE DEL CINEMA 


Un pugno di cenerò 

Il ,i,--.ai>:iOTe ite Laurent-.s, 
Ci.rcn’c :iìij rcicntc c.>n/irCn- 
.a s'3iip-i. proincna tlal Oriip 
fo parlamiKiarc dello spetta¬ 
tolo. TI è detto, tra ì offro. 
( ■.ciptct iii’o c\c la tCfMcn.a 
n<o-r'alf-ia • si sia motto at¬ 
tenuata » in questi ultimi anni. 
I -I-.IV f ’ r li rrltioj slran'rii. 

s ;i< : ''rS'7 del p'Ù Ttcentt 
/fT'.jcJ, 'a dopo le uliunc 
* f.r.r r » ari Cinema itahauo. 
Vi 'l'.uo p.uUosto duraincnic 
p-(,r:u7ir’j'i contro ^iallcnua 
r-rnto» ;-'tjottcsi. nr^It ulti- 
m anni. i.a quel cinema di 
ri-a n^s’ra. d quale aicia ot¬ 
tenuto nel mondo « tyen noti 
^ì.rrC'S- 

Vr'nr. rpiindi, ancora una 
lol’a da chiedersi: anche ne: 
'n — zio del cinctra l'ital.a gre- 
•ir-,, e cT.'.i ffZie sotto 'a prrs- 
.s ore dei '•mr.andi americani. 
aV.m'andrS’ in una produz-onr 
anodina e 'osmopoUtica, piui- 
'.-'•o r fcgui'are a tener altr 
quel no-'-r che essa ni era oc 
qu-s'a’a. grazie proprio a una 
sene di 'dm profondamente 
nazionaliT 

n cVTxffo Itatia, naturalmente 
Togt-arrn dire governo e pro¬ 
duttori ette u.ia miope potitiro 
rondine fon'ono dal bi/on »e 
minato, non vogliamo certo 


due il pu’j'j’t'.xi Italiano che 
S'giitla c seguiterà a ncercaie 
({ue; emema italiano e a -TrpTifr- 
to con Ulti maggiore a'ttiuio- 
ue (di discussioni, di dibattilo 
tli idee) di quella ette ta pre¬ 
stando ai « eolorst » di ratta 
pesta prodotti nel nostro Pac^e 

Va lutto ch'i Si deducono due 
msr; anzitutto, rhc t prcdiit- 
toTi, pronti a «natunire nn pa¬ 
norama di g.an sucersso j,er 
tappile le fatte prroJo'.'fsi in 
iin'industrra come quella hotìy 
iroodiana, mostrano di posse- 
drte la rista assai corta, ehi- .«• 
athnrnno ad un tiro di Cine- 
tua il quale, noncsiavte rnf.'o 
perde sempre più terfuo tra 
targhnsirr.e mastc di pub’ilicr. 
in tutto il monùo. 

Secondo, che questi produt 
tori T'ioSliCiìo, cc'i il loro at 
leggio mento, dì ecicr af/oss-uc 
quel cinema jer cui essi hanno 
ot'enn(o ( loro primi c più lo- 
tidi suc-rssi. Il che se. da una 
parte, non é nobile, dall altro 
può risoli ersi proprio nctl'op 
posto. E Cioè che esn. ne:u 
loro corsa aìie colossali combi- 
nocioni finanziane, si vengane 
a rilroiare con un pugno di 
ceneic m mano, pct non aier 
saputo, con un pn' di senso 
delie prospettive, sihagiiairiare 
Sia II prestigio nazionale acqui 
stato dal nostro paese attrù- 


iri'o li rinrira nrorciil.s'a sa 
Iri-onon.ia stessa ùrìh n^itia 

iiid usti.ii 

Vice 

Nuova pabUicmiiooe 

Sorto :,àV u.-cr.i a;c*ar.i rra- 
:. eri Ce..a «•■.►-•la c:.'.i..iira Ci¬ 
nema d oggi, cui;a «Ut lao*. i- 
memo «legil « Amici «Je; cir.e 
ma ■ i: iiurr.ero 3-4. i:i p»r;i 
co;»re. c appapMi in uro» vcr;( 
l><rr.'ezioria:a e con una seni 
tli articoli r.otevo,mente intc 
i<»sanii su.ia vita de: cinemi* 
in {irovincA. sul costume cine 
n.aiog.'unco e *u a.tri argomen¬ 
ti di attuAliià. senza {>ar'.are 
de; c rrccr<i:f,r.I e dei ditattl- 
:i intorno ni :l.in jiroiet'nti. t, 
una ra-^egna che ha una n- 
slonoTi».* .-C'zioJ.a'.e c che prò 
{ino j)Cr questo nio’iso n‘su 
ire un ;.jri.co.ftre r,..e.o. ir. 
{i.’-imo ;uoco pe.x.iè ci chi ur 
quo'l.'o vi-.o de ;a ciFfUra clnc 
n.atrgratVa ;:i provincia e de- 
1.» sempre piQ ;orga d.ttu- 
s.or.e fra ,e ma.-4e In s-ccor.di 
:uogo perchè costitutóce anche 
uno sTun ento di guida e di 
inliriz-’o del puhbìico popo.a 
re Ci «emh.-.a {y:.-:ar.:o cV.e que 
s*a :)tit.b.;c67lore ’.-v .{ua’a 
nn-a 1 S'doi eo:’aNvraior. 
Rcn/o Ren/i. G R CavailArr 
Pietro TVonfig lo 1. o'Tre ad uni- 
‘chiers di prcfre-temi g'ota 
ni en.ihtni. dctiia esser coro 


scinta da tutti co.oro ci.e se¬ 
guono Con attenzione .a vp.a 
dei'ft cultvJra cir.eir.atogiahca 
i'a;:ar.a. La rivista è diretta da 
Mori.» Stefano M-lIe: L'abho- 
nar..enio annuo costa óCO :ire. 
chi vo.«='-s« ehhor.arsi p,.o scr: 
vere a Cinema «i'C 95 \ via Fo-j 
t-chciari 2. DoU.gr.u 

TSI Emleospiegst 
d'iretlo do Joris Itera 

Secondo r.ot.z.e -d-dr.-.e dal 
Parigi, i; grande C.'cumenta- j 
r.'lj o'-nz.doe JoTS l-.cn--. ewa- 
re di Bennage, Zuidcrzce, «toj 
mifrcni e altri famosi «loc-.:- 
nentarl Cfhtttterà con rtr.i| 
pTotahailtà ne.’.a regia d*. f:.m 
a «oggetto con Till Eu:ensp,''get 
TU! Luiensprege:. com è noto 
c 11 p.otagoni.s*.a di tut*a una | 
sc-;c di rccconti e .cggence | 
popo'arl nati in G«m ama 
Frane.a. O anda, e riuniti p.^1 
dal De Costcr in un empio rr- 
manzo. I.gil Irmama l.-» spirito 
sano e burlone del cor.iadir.o 
contro l'ipocrlsta e la corru- 
zlo-.e tfcJ ceti orijtoerntict III 
film, di cui si era par.ato g.àj 
a''r.l or -ono quando dovevi [ 
rcaltzd-arlo Christian - Ja-iu** 
vcrrcht>ì interpretato da G'^j 
rnrd Phlllpe e sceneggiato da| 
Jan <!e Hartog. 

VeJleato 

« Bi..y Wj’.dcr — h.v af.'cr-1 
trodo rcccr. temente Marilyn j 


Monree — c un mio a..£ato ». 
II motivo dt questo, d.cmara- 
zione Vi ricercato r.e; fatto 
che i; regista avrenhe assicura¬ 
to alla bel.a Itfarllyn, con al sa 
lene m qua.s occasione, eh® 
c.ia saretee in grado di in¬ 
terpretare « magniPcameate » 
.a parte di Grtisccr.ka ja / frc- 
teiu KamrrazQz. £\;na tratto 
da'.:’ omonimo romar.go di Do- 
ito.cvsjtij. Pare che questa sia 
una vera tseazior.e per la Mon- 
roe In errcga.o in proposito. 
W; der, con aruv sorniona, non 
ha Smentito .e efferrr.azioal 
d-:>.:a aitr.ee. ha anzi affermato 
che sarihìe fe.icc di girare p*r 
:e; tu:-a ur-a ser.e di finn sul 
soggcfo * Karamazov ». Ecco 
qda.c.-.c tito.o proroito «tal re- 
g^ta- Seiic sp'se pcr i fraul- 
Zi Ka-o'-azer, Tutti i frateUi 
c-ano Kararrazoz, / fratelli Ka- 
ranazov e tc aus-Jiane, e. infine 
/ fratelli iTaramacrr incontra¬ 
no Oicnni e Pincl'o. 

CIì mitimi cimase miusfi 
I.:nda Darne . e arrivata nei 
c’.o-ni sr.irsi in Italia per pren¬ 
dere parte alla lavorazione «Sei 
film Oh ultimi anq-ue minuti, 
tratto da.l'omonima commedia 
di Aldo ne Benedetti, che sarà 
diretto da Giuseppe .Amato e 
interpretato da Vltter’.o De SiCa 
e Poppino De Filippo, 
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<< L’UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àca dì Roma 


t elefono direlto 
numero 685.869 


DA OGGI LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Bl chi gioverebbe la legge 
per Pamnento dei iit ti ? 

Il « liDellamenio del mercato » - La misura degli aumenii - La 
situazione e gli interessi degli inquilini e dei piccoli proprietari 


Mentre, probabilmente in 
questa stcss-a settimana, il Con¬ 
siglio comunale affronterà fi¬ 
nalmente il problema della ca¬ 
sa, sulla base delle proposte 
di soluzione avanzate dalla 
commissione appositamente in¬ 
caricata, va ogfii in discussio¬ 
ne alla Camera il progetto di 
logge per l'aumento dei fitti, 
già approvato dal Senato. Non 
si può non vedere la stridente 
contraddizione fra i due fatti: 
da una parte, ai Consiglio co¬ 
munale, si cerca di migliorare 
la situazione di coloro che non 
hanno una casa; dalCaltra, al¬ 
la Camera, si presenta una leg¬ 
ge che peggiorerebbe la situa¬ 
zione di coloro che una casa 
già la possiedono. Appare su¬ 
bito evidente come, per la no¬ 
stra città, dove la crisi delle 
abitazioni si pone in maniera 
così acuta, una simile opera¬ 
zione potrebbe avere conse¬ 
guenze particolarmente gravi. 

Il progetto di legge sui fitti 
A già noto alla cittadinanza 
nello sue linee. Esso prevede 
la prorog-a del regime di bloc¬ 
co Ano al 1960, stabilendo un 
aumento graduale del canoni 
nella misura del 20 % all’anno, 
da calcolarsi progressivamen¬ 
te sulla maggiorazione prece¬ 
dente. Facendo un esempio 
concreto, un fitto attuale di 
3.000 lire, salirebbe a 3.600 già 
quest’anno, a 4.320 nel 1956, a 
5.184 nel 1957, a 6.220 nel 1958, 
a 7.464 nel 1959, a 8.956 nel 
1960. Al momento dello sbloc¬ 
co totale dei fitti, cioè, i ca¬ 
noni verrebbero ad essere au¬ 
mentati di ben tre volte. Lo 
stesso aumento è previsto per 
i negozi; ma per ì caffè, le 
gelaterie, le pasticcerie, esso 
salirebbe al 40 %, e del 40 % 
sarebbe ancora per i negozi e 
gli esercizi in genere conside- 
tati di lusso. 

C’è di più: il pericolo più 
grave è contenuto nell’art. 2 
bi.s. introdotto dalla maggio¬ 
ranza per peggiorare oncora il 
progetto. Qui, infatti, si intro¬ 
duce la possibilità di aumenta¬ 
re il Atto del 100 % ogni anno 
in relazione alle condizioni 
.economiche dell’inquilino. £’ 
.chiaro che, attraverso questa 
formula estremamente vaga, si 
apre la porta ad un aumento 
generale del 100 %, che, nel 
termine di sei anni, porterebbe 
il fitto ad essere moltiplicato 
per ben sei volte l 

Non è necessario sprecare 
molta parole per dimostrare 
che un simile progetto di leg¬ 
ge, ove venisse approvato an¬ 
che dalla Camera, darebbe un 
serissimo colpo ai bilanci delle 
famiglie romane. 

Da un canto, infatti, l’au¬ 
mento verrebbe a pesare di¬ 
rettamente sulle spese, crean¬ 
do una situazione insostenibile 
per tutti coloro — • sono la 
grande maggioranza — che già 
oggi rimangono senza una lira 
a metà del mese; dall’altro es¬ 
so porterebbe immediatamente 
a un rialzo generale dei prez¬ 
zi, anche perchè, inevitabil¬ 
mente, i negozianti scegliereb¬ 
bero questa via per rifarsi del¬ 
le maggiori spese. A Roma, 
questi aggravi verrebbero ad 
aggiungersi ai numerosi au¬ 
menti verificatisi in que.stt ul¬ 
timi tempi: per le imposte di 
consumo, per le tariffe tran¬ 
viarie, per le tariffe del gas 
e dell’acqua, per il prezzo del 
latte; e non bisogna dimenti¬ 
care che altri aumenti si pro¬ 
spettano ancora, ad esempio, 
per il latte e hi luce. 

A che cosa e a chi, dunque 

— è legittimo chiedersi a que¬ 
sto punto — gioverebbe un au¬ 
mento dei fitti? La risposta che 
dànno il governo e la stampa 
governativa è duplice: l'au¬ 
mento dei fitti normalizza il 
mercato, livellando i canoni a 
una altezza media; d’altra par¬ 
te esso aiuta i padroni di casa, 
oggi sul lastrico per il basso 
reddito degli appartamenti. Si 
tratta di argomenti che non 
reggono a un serio ragiona¬ 
mento. 

Livellamento del mercato, si 
dice: e perchè? La richiesta di 
case è oggi di gran lunga su¬ 
periore airofTerta eppure i fit¬ 
ti sbloccati sono già insoppor¬ 
tabilmente alti. Con l’aumen¬ 
to dei canoni bloccati, caso 
mai. potrebbe verificarsi una 
tendenza degli inquilini a cer¬ 
care un altro alloggio e quindi 
la richiesta aumenterebbe; per¬ 
chè, dunque, i fitti sbloccati 
dovrebbero diminuire? Si può, 
anzi, prevedere che. subendo 
la tendenza generale al rialzo, 
essi aumenterebbero ancora. 
Cosi come si aprirebbe la por¬ 
ta agli aumenti nelle case po¬ 
polari. in quelle dell’Incis e 
così via : insomma, il « livella¬ 
mento del mercato » avverreb¬ 
be sulle attuali quote massime. 

Quanto aH'argomento dei 
proprietari sul lastrico, esso va 
preso con le molle, liberandolo 
dalla demagogia e dal falso 
sentimentalismo che Io am¬ 
mantano. In primo luogo, in¬ 
fatti. i piccoli proprietari su¬ 
birebbero anche loro le conse¬ 
guenze del generale aumento 
del carovita e, quindi, finireb¬ 
bero per dover spendere da 
una parte ciò che dall’altra in¬ 
casserebbero in niù. Questo 
non significa, naturalmente,] 
che I loro problemi non esista¬ 
no e non vadano affrontati; 
anzi. Già al Senato l’Opposi¬ 
zione propose che si decides¬ 
sero determinati sgravi fiscali 
e che, caso per caso, là dove 
le condizioni deH’inquilino ri¬ 
sultassero — In base all'impo¬ 
sta complementare sul reddito 

— migliori di quelle del pro¬ 
prietario, si procedesse ad un 
aumento del fitto. Per questa 
via non solo ti giungerebbe a 
una maggiore giustizia, ma ili 


beneficio per i piccoli proprie¬ 
tari sarebbe reale, non poten¬ 
do questi casi influire sulla si¬ 
tuazione economica generale c 
quindi sui prezzi. ' 

Abbiamo parlato di casi per¬ 
chè qui è il nocciolo della que¬ 
stione. La maggioranza della 
proprietà edilizia a Roma, in¬ 
fatti, non è in mano -a piccoli 
proprietari, bensì ai grandi 
complessi immobiliari (Società 
generale immobiliare. Istituto 
dei Beni Stabili), alle grandi 
banche, agli Istituti di assicu¬ 
razione (Ina, Inai!, Assicura¬ 
zioni di Venezia). E’ stato cal¬ 
colato che, cOn l’approvazione 
della legge da parte della Ca¬ 
mera, gii inquilini pagherebbe¬ 
ro nella nostra città tre mi¬ 
liardi in più solo nel primo an¬ 
no e ben 30 miliardi per il 
complesso degli aumenti. Più 
della metà, forse i due terzi 
di queste somme, non ■andreb¬ 
bero nelle tasche dei piccoli 
proprietari, ma nelle capaci 
cnsseforti del monopoli, delle 
grandi e medie società immo¬ 
biliari. 

Cade, dunque, ogni motivo 


umanitario e di giustizia so¬ 
ciale: l'aumento dei fitti ser¬ 
virebbe, in realtà, .solo a rega¬ 
lare in'aggtori profitti a un ri¬ 
stretto gruppo di azionisti, che 
già oggi sono tutt’altro che sul 
lastrico. Servirebbe a trasferi¬ 
re altri quattrini dalle tasclic 
dei lavoratori in quelle dei 
grandi agrari, dei grandi indu¬ 
striali, dei patrizi rom.uii, che 
siedono nei consigli di ammi¬ 
nistrazione delle società immo¬ 
biliari o di assicurazione, del¬ 
le banche. Proprio per questo 
il progetto di legge va netta¬ 
mente combattuto non solo da¬ 
gli inquilini, ma anche dai pic¬ 
coli proprietari, die realmente 
abbiano necessità di migliorare 
la loro situazione. E' anche 
questo un momento, e (ra i 
più importanti, delta lotta per 
la difesa c il miglioramento 
del tenore di vita della popo¬ 
lazione contro quel gruppo di 
persone die vede nella nostra 
città .soltanto un comodo poz¬ 
zo fiove attingere continuamen¬ 
te sempre nuovi miliardi. 

GIOVANNI CESAREO 


Tnttì i tram oggi fermi 
per la difesa delle C.I. 

Tre ore di sciopero all’ATÀC e ua’ora alla STEFER 
Intransigenza deila Giunta e della direzione ATAC 

Oggi i (ranvierl dell’ATAC extra urbano (Roma•'Tivoli), 


t della STEFER sciopereranno, 
reclamando il rispetto dei di¬ 
ritti delle ConimisBioni Inter¬ 
ne, seriamente minacciati, c 
degli accordi stipulati tra il 
personale r la direzione azien¬ 
dale dell’ATAC. 

Come è nolo, la direzione 
dell’ATAC ha deciso di revo¬ 
care i distacchi al componenti 
le Commissioni interne, violan¬ 
do gli accordi sottoscritti in 
projxisito, mentre la Giunta 
capitolina lia minaedato di 
non riconoscere gli impegni a'-- 
sunti dalla direzione aziendale 
per quanto concerne il paga- 
mento delle gratifiche di Pa¬ 
squa e «li Ferragosto. 

Alla decisione di sciopero, 
presa ieii ser.a dall’asscmi>lca 
del jìcrsonale dello due azieti- 
de. .si è giunti dopo aver ten¬ 
tato tutte Io vie per la solu 
zinne pacifica della vertenza, 
li'intransigcnz.a della Giunta 
capitolinn e delia direzione dcl- 
l’ATAC lui Itmudoto il raS- 
giungimento cldl’accordo e ha 
costretto i tranvieri a ricorre¬ 
re allo sriopeio. 

Ecco, noi dettaglio, le moda¬ 
lità dello sciopero: 

ATAC - Personale viaggian¬ 
te: tutto il servizio urbano e 


LE INDAGINI SULU FAMIGLIA DECIMATA DAL GAS 

Ancora non sono chiaro lo causo 
doU a sciagura lU ria Clce rono 

La vecchia cantante lirica non ha ancora reso la sua deposizione 
Si fa sempre più probabile Vipotesi di una fatale dimenticanza 


Le indagini, condotte dal dot¬ 
tor Julia, del commissariato di 
Prati e dalla polizia scientifica, 
sulla sciagura di via Cicerone 
non hanno oncora chiarito le 
cause che hanno provocato la 
fatale fuga di gas. I tecnici, In- 
tcrpcliati, hanno stabilito che 
dalle chiavette semi-aperte del¬ 
la vecchia cucina marca «So- 
lox», il gas è fluito in misura 
di cinque litri al minuto pri¬ 
mo c che la fuga, che ha ucciso 
Gianna e Roberto Corico ed ha 
intossicato gravemente la loro 
matrigna, signora Ajollo, e la 
vecchia cantante lirica Guglicl- 
mina Marchi, ha avuto inizio 
non prima delle dieci del mat¬ 
tino di domenica. Esclusa, 
quindi, una eventuale responsa¬ 
bilità del maresciallo France¬ 
sco Corleo, partito per l’Aquila 
alle 22,30 di sabato, non rimane 
da considerare che la parteci¬ 
pazione al fatto di una delle 
due donne, l’Ajello o la Mar¬ 
chi. Chi delle due si è levata 
c ha girato le chiavette della 
cucina? 

Le indagini se hanno permes¬ 


so di accantonare Pipotesl di 
un suicidio, non iiamio invece 
illustrato quest'ultimo punto. 
Sul lavandino della cucina è 
stata rinvenuta una cuccuma, 
contenente una mistura di caf¬ 
fè d’orzo e di caffè coloniale, 
bevanda usata dalla ottuagena¬ 
ria ex cantante lirica. E’ stalo 
anche trovato un pentolino con 
tracce di latte, il che potrebbe 
far pensare che la vecchia le- 
vatari per prepararsi la cola¬ 
zione, avrebbe lasciato le chia¬ 
vette aperte dopo aver scalda¬ 
to entrambe le bevande. 

Non è stato però possibile 
ottenere una conferma di que- 
.sta congettura. La Marchi non 
è in condizioni di rendere una 
esatta depo.siz.ione e occorre¬ 
ranno pertanto alcuni giorni 
prima di chiarire definitiva¬ 
mente il mistero. 

Resto comunque il folto elio 
in due ore la famiglia Corico 
è stata decimata. D’accordo: si 
è trattato probabilmente di una 
fatale dimenticanza, ma è mai 
possibile che le famiglie debba¬ 
no vivere .«»otto l’incubo di una 


SUCCESSO DELL’AZIONE SINDACALE UNITARIA 


Sarano pagati pH arretrati 
aidtaeDdeodiegDeatilOGati 


Lo sciopero indetto per do¬ 
mani dai dipendenti degli enti 
locali non avrà più luogo. La 
decisione è stata presa dalia 
segreteria delTUnione provin¬ 
ciale della categoria per il fat¬ 
to che il ministero degli Inter¬ 
ni ha rinunciato ali’assorbi- 
mento dell’indennità acccs.sori.i, 
goduta dai dipendenti enti lo¬ 
cali, nei miglioranncnti econo¬ 
mici conquistati dai pubblici 
dipendenti. 

Il sottosegretario agli Interni 
ha disposto, infatti, che l’o^'cn- 
tualc assorbimento di indenni¬ 
tà, in sede di estensione ai di¬ 
pendenti degli enti locali dei 
miglioramenti economici relati¬ 
vi alla legge delega, sia associa¬ 
to alla questione del congloba¬ 
mento. Tale annuncio sottoli¬ 
nea il successo deirazione svi¬ 
luppata dal sindacato unitario 
contro le Precedenti misure 
ministeriali. 

Nessun assorbimento deH’in- 
dennità accessoria, attualmen¬ 
te goduta dai dipendenti degli 
enti locali. a\Tà luogo, pertan¬ 
to. in questa occasione, mentre 
il pagamento degli arretrati 
verrà eifettuato tra il 5 e l’S 
marzo. 

Lo sciopero di domani è so¬ 
speso e rinviato a data da de¬ 
stinarci in attesa dei contatti 
con rAmirinìstrazione comuna¬ 
le sulle altre questionL 


OMMerrmtorio 

Zenobi lo ma 


le traversie de/l'Aerostatica 
si VUOI proprio che durino o 
ìunoo. Vn’cgenzia ufficiosa et 
informa che con il scttoscgrc- 
tano alla Difesa, Bosco, sì so¬ 
rto riuniti il Sindaco e (pote¬ 
vano mancareT) esponenti 
aetia cisi, « aeile acu. ii 
sottosegretarro ha promesso 
Un pO’ di ordinazioni, di pa¬ 
racaduto, naturalmente: due¬ 
cento paracadttte nrimo, 250 
dopo. K oopo, ancora, che 
cosa accadrò? Quello erte è 
gtà più volte accaduto? nuo¬ 
va minaccia di •moouttazio. 
ne. nuova agitasfone delle di- 
penaenti e,., qvaicne altro 
centiruno di paracadute? non 
è cosi che .VI nsoice il proble¬ 
ma. e ring, zenobi, padrone 


dell'azienda, lo sa benissimo, 
anche se se ne infischia. Sa 
benissimo, e le operaie glielo 
hanno più volte detto, che la 
sua azienda è così attrezzata, 
adesso, da potere affrontare 
altri tipi di produzione, con 
nuore assunzioni. .Von gli 
conviene? Gli conviene di 
più guadagnare sul morbido, 
coi paracadute? Se permette, 
siamo noi adesso ad infi¬ 
schiarci della sua convenien¬ 
za, itnene se le Autorità si 
mostrano così sensibili ad 
esse. D'accordo, per il momen¬ 
to. sui paracaàutc, ma co¬ 
stringiamo il signor Zenobi a 
fare un uso meno gretto dei 
milioni facilmente guadagna¬ 
ti, e non solo « per venire in¬ 
contro alte esigcn-e dei laro- 
ratorì r — come dice grazio¬ 
samente l'ufficiosa agenzia 
A\SA — ma nell'interesse 
dell tnaustria e della produ¬ 
zione 


morte silenziosa dovuta al mi¬ 
nimo errore? Possibile clic la 
pace dome.stic:i debba conti¬ 
nuare ad e.ssere mbiaceiata dal 
velenosissimo fluido? Possibile 
che non &i po.s.sa, come andia¬ 
mo ripetendo da mesi, rendere 
meno velenoso il gas? 

In molte città il gas è stato 
privato dell’ossido di carbonio 
componente velenoso del mi¬ 
scuglio gassoso. Questo ha si¬ 
gnificato una leggera diminu¬ 
zione del profitti delle società 
erogatricl (che hanno dovuto 
in.slallare impianti di purifica¬ 
zione) ma anche la salvezza di 
decine c forse di centinaia di 
vite umane. Nella nostra città 
dobbiamo for.se pen.sarc che so¬ 
no più preziosi i guadagni de¬ 
gli azionisti della .«Romana- 
ga.s*. dell’esistenza stessa degli 
utenti? 


investito e ucciso 
In via Verrio Fiacco 

Il 75enno Giovanni De Palmo, 
venditore ainbulanio abitante in 
ri» Vcrrlo Fiacco 3B. i; stato tra¬ 
volto e Ucciso Ieri mattina da 
tale Bruno Damiani, tll 20 an¬ 
ni. abitante In via Quinto .Ani- 
cto che percorreva In stessa via 
Fiacco tu motoleggera. 

Mostra a Palazzo Braschi 
per il bicentenario di Monti 

Per celebrare 11 bicentenario 
dell» nasclt» di Vincenzo Monti 
J’aasoclazione .Amici del Musei 
ha preso riniziativa di allestire 
un» mostra sulla vita del poeta 
» Rom». mostra che è stata sl- 
etcntata nel secondo piano di 
Palazzo Braschi. dove si presu¬ 
me che l'autoro della «Baasvil- 
liana» abbia vi.seuto negli ulti¬ 
mi anni del suo soggiorno ro¬ 
mano. come segretario del duca 
Braschi Onesti, nipote del Papa. 

Ritratti, cimeli, lettere auto- 
graJe, altri importanti n’.ano- 
scrtttl. edizioni rare, quadri e 
stampe del Va.st. Piranesl. Phn- 
iiirt ccc. rendono tn;eres.->ante 
cjue^ta mostra, che resterà aper¬ 
ta al pulibilco per un paio di 

mesi. 


F,G.C.I. 


Il Comitato federale del¬ 
la FGCI è convocato domani 
c giovedt alle ore 18. 

O.dm-: «S. Congrcxio pro¬ 
vinciale >. 


verrà sospeso al mattino dalle 
ore 9 alle 10,30 e nel pomerlg 
gio dalle 15,30 alle ore 17. 

Dalle ore 9 e dalle ore 15,30, 
orar] dell’inizio dello sciope'ro, 
le vetture inizieranno la rien¬ 
trata verso i rispettivi Depo¬ 
siti e Rimesse. Da tali ore nes¬ 
suna partenza utile parà etfet 
tuata dai capolinea e le vettu¬ 
re che st trovano in circola¬ 
zione raggiungeranno il capo 
linea dove sono dirette In quel 
niomento dopo di che rientre¬ 
ranno, « fuori servizio >, ai ri¬ 
spettivi Depositi e Rimesse. 

•Le lince circolari interne ed 
e«;tornc e le linee radiali dop¬ 
pia con.vidercranno capolinea i 
seguenti nodi: Flaminio, Sala¬ 
rio, Macao, ^^squilmo. Celio, 
Tra.stevere, Borgo, Prati, 

Lo r.ciopero avrà termine 
alle ore 10,30 per il mattino e 
alle ore 17 per il pomeriggio. 
Da tali ore le vetture u.sciran- 
no nuovamente dai Depo.siti 
per recarsi al più vicino capo¬ 
linea, da dove inizieranno nuo¬ 
vamente il servizio. 

Gii operai e gli impiegati di 
qualsiasi servizio legati o non 
legati .al servizio niovirncnto 
.so.spenderanno il lavoro un’ora 
c mezza per ogni turno prima 
del termine normale giornalie¬ 
ro, fatta eccezione per il solo 
personale operaio dei turni di 
notte, che effettuerà lo sciope¬ 
ro la sera di oggi 1. marzo re¬ 
candosi al lavoro con un’ora e 
mezza di ritardo sugli orari 
.stabiliti. 

Dalla odierna manifestazione 
è escluso il solo personale del 
Carro Soccorso ATAC, 

STEFER <■ Servizio orbano 
(Fiuggi e Caatelli): verranno 
sospesi per mezz’ora, sia al 
mattino che al pomeriggio, con 
le modalità qui riportate: le 
vetture che alle ore 9 per il 
mattino e alle ore lS.3tt per il 
pomeriggio al trovassero ai ca¬ 
polinea si fermeranno, rispet¬ 
tivamente. fino alle ore 9.30 e 
alle ore 16; per le vettore, in¬ 
vece. che alle ore 9 o alle ore 

15,30 si trovassero In Itnra, la 
mezz'ora di sciopero (sia al 
mattino che al pomeriggio) 
avrà inizio da quando queste 
(singolarmente) avranno rag¬ 
giunto il capolinea ove sono 
dirette in quel momento. 

Tutti gli operai e gli impie¬ 
gati delie direzioni dei tre 
esercizi sospenderanno il lavo¬ 
ro mezz'ora prim-a dell’orarip 
giornaliero. 


Smammenfo 

Verso lo 20 di len in via Pie¬ 
monte sono stati smarriti alcu¬ 
ni disegni che «i trovavano a 
lx>rdo di una nKitolcggera. 
Chiunque eia venuto in jjosscs- 
so del disegni è vivamente pre¬ 
gato di farli recapitare al eit^or 
Giovanni Ubertt. per H quale 
hanno una grande importanza. 
In Via Pl€^monto 26, o alla no¬ 
stra redazione. 


LE ONORANZE FUNE BRI ALLE VITTIME DEL QUA DRIiMOTORE BELGA 

Os:g:i alle 11 l^emAremo isialiito 

alla isalma dì Jflai'cclla 9lai*ìaui 

La cfirimoma odierna nella BaiìUca di San Paolo, nel cuore del quartiere dove nacque la sventurata fan¬ 
ciulla • 1 28 feretri dei jMiseggeri e dell’equipaggio partiti ieri alle 21,30 a bordo di un aereo per Bruxelles 


(ContlituAzloue dalla l. paglua) 

vicinarsi a lei chiedere: « Lei 
è una parente, un’amica?... » 
E sentirsi rispondere: u No, 
non avevo mai visto Marcel¬ 
la, non avevo mai visto ali 
altri... ». 

Poi i fiori che dalle cose 
basse, povere, scendevano 
sulle bare. E, infine, tornan¬ 
do a Roma al seguito dei fur¬ 
goni funebri, le altre migliaia 
di persone; contadini, mas¬ 
saie, bimbi, vecchi che per 
tutto il giorno hanno atteso 
con i loro fiori, con la loro 
commozione per più di ottan¬ 
ta chilometri, da Rìetì a Ro¬ 
ma. Tutta la via Salaria si 
era trasformata in due alt di 
popolo di cittadini accorsi a 
rendere l’ultimo omaggio al¬ 
le vittime della sciagura. E 
gente, ancora gente sulle 
colline, sugli alberi. 

Alle li, nella cappella di 
S. Antonio Abate, dove era 
stata composta la camera ar¬ 
dente, il trasporlo delle bare 
ha dato luogo alle irrime stra 
danti scene fra ì parenti. La 
madre di Marcella Mariani, 
signora Adele, sembrava co¬ 
me pazza. Abbracciava di¬ 
speratamente la bara, caper 
ta di fiori n da un drappo 
tricolore, che conteneva la 
salma della sua figlia ado¬ 
rata. E a chi cercava di al- 
lontanarla, di persuaderla ad 
alzarsi, essa si rivoltava qua¬ 
si seluaggiflmcnfc. urlondo; 
« No! No ». Poi subito la sua 
furia si rompeva nei sin¬ 
ghiozzi, in una invocazione 
disperata che sintetizza tutto 
il suo dolore: «c Marcella? 
Marcella! Bambina mia... ». 
Per giorni e giorni, quando 
già tutti avevano cessato di 
dubitare sulla tragica sorte 
dei passeggeri del D.C. 6. la 
signora Adele si era attacca¬ 
ta con tutto il suo amore ma¬ 
terno alla speranza 

Vicino, a pochi metri da 
questa dolorosa scena, un 
giovane alto, pallido si ab¬ 
bassava sulla bara di Gloria 
Guerrieri — la maestra di re¬ 
citazione che accompagnava 
Marcella — e. piangendo, la 
carezzava dolcemente, con 
tenerezza; come se, invece, di 
quel legno, le sue mani toc¬ 
cassero . i morbidi capelli di 
Gloria, la sua fidanzata: 

Sistemate le bare su alcuni 
furgoni, il corteo funebre sf 
è mosso. Preceduti da alcuni 
militi della Stradale in mo¬ 
tocicletta , venivano anzitut¬ 
to. guidati dal loro Sindaco, 
col loro gonfalone, ì monta¬ 
nari di Cantatice che per 
giorni e giorni lottarono con¬ 
tro la neve, contro il maltem¬ 
po per strappare i corpi delle 
vittime alla loro tomba dì 
ghiaccio: molti erano venuti 
a Rieti, a piedi, lasciando le 


loro case all’alba. Poi due 
ragazze, con un grande cesto 
di fiori, sul quale spiccava la 
scritta: « A Marcella, le ra¬ 
gazze di Rieti ». Ed ecco le 
rappresentanze delle scuole: 
del Iic?o. delle magistrali, del 
ginnas'o, delle a industriali ». 
Quindi operai in tuta, dello 
Zuccherificio, della Cisa Vi¬ 
scosa. di altre fobbricJip; c i 
pescatori, i mutilati, gli im¬ 
piegati delle banche, gli scia¬ 
tori delia scuola del Termi¬ 
nillo. Tutti avevano voluto 
essere presenti, unirsi al do¬ 


tò: il ministro Ermini, il sin-. Terminato l’officio funebre 
duco di Rieti, on. Matteucci,ìsulla piazza uutistante alla 
con la Giunta al completo e\ cattedrale ancora gremita di 
molti consiglieri, l'ambascia-\ folla, il ministro Ermini ha 


torà belga signor Van dcr Est. 
una rappresentanza dcH’nm- 
ba.iciata americana, dirigenti 
della società aerea uSabcna» 
cui il D.C. G apparteneva, il 
generale di squadra area 
Giuseppe Coppi, il prefetto, 
il questore, il Procuratore 
della Repubblica, un rappre 
sentante del Sindaco di Ro¬ 
ma, il .Sindaco di Leonessa. 

Infine è furgoni con le ba¬ 



ll padre ed 11 fidanzato di Marceli» Mariani portano a 
spalla 1» bara che racchiude I resti della loro rar» scomparsa 


lorc dei famigliari delle vit¬ 
time. 

Ecco le corone, fra cui 
spiccano quelle del re del 
Belgio, del governo italiano, 
dell'aviazione, del Sindaco di 
Roma, delle rappresentanze 
diplomatiche, della cittadi¬ 
nanza di Rieti, dei paesi della 
provincia, di privati, di ami¬ 
ci, parenti. Un centinaio, for¬ 
se più. Un lungo, multicolore 
fiume dì fiori. 

Dietro le corone le autori- 


^ MISTERIOSO ATTENTATO IN VIA' IGNAZIO PERSICO 

Tentano di sddoie un credito 
esplodendo un colpo di pistola 


Uno sconcertante episodio sul 
quale sta indagando la Squadra 
Mobile, è accaduto ieri poiiìcxig- 
gio a Ostiense. Un uomo, dopo 
aver avuto un violento alterco 
con altri tre individui, è stato 
fatto segno da parte di uno di 
questi ad un colpo di pistola 
che, solo per una fortunata com¬ 
binazione, non ha colpito il 
bersaglio. 

Il fatto è avvenuto verso le 
14, davanti all’abitazione dello 
spazzino Guido Di Piazza di 30 
anni, al lotto 59 di via Ignazio 
Persico. La scena si è svolta 
così rapidamente che non ha 
avuto altri testimoni che il pro¬ 
tagonista che, come abbiamo 
detto, «)lo per un caso ha po¬ 
tuto riferire i fatti al dr. Ma¬ 
cera della Squadra Omicidi che 
più tardi l’hà interrogoto. 

I fatti narrati dal Di Piazza 
-«ono i seguenti: egli aveva ap¬ 
pena finito di mangiare quando 
ha udito un'auto fcrmarà da- 


IN UNA TRATTORIA DI VIA R ASELLA 

False monoche pretendono l’elemosino 
minocciondo in combìo lutti e sventure 


Ai signori Giuseppe Valenti, 
ni e Bclardinolli. che ieri verso 
le 14.30 stavano pranzando 
nella trattoria .Aquila sita in 
via Rasella, è capitato un epi¬ 
sodio non propriamente dige¬ 
stivo. 

Al tavolo dei due signori, a- 
bitanti rispettivamente in via 
Sistina 27 e in via del ’lVitonc 
n. 66, si sono aa-vicinate ad un 
tratto due -monache- che 
hanno sollecitato con voce la¬ 
mentosa, l’offerta di im obolo, 
n comm. Belardincili, masti¬ 
cando companatico c frasi del 
tipo «non si può nemmeno 
mancare in pace_ potrebbero 
secriiere un momento più op- 
portimo». ha cominciato a fru. 
gare nelle ta.sche alla ricerca 
di qualche «picciolo. 

Un torrente di lugubri profe¬ 
zie, pronunciate con tono ispL 
ra*o da una delle -reliriose*. 
ha arrestato le ricerche del- 
ruoroo. 


— Come osa borbottare in 
quel mc-do? Si ricordi che tutti 
dobbiamo morire; lei. por esem. 
pio. potrebbe morire anche 
stasera, anche subito— 

A questo punto il signor Va- 
lentini è giustamente insorto e 
ha preteso che la «monaca» 
troppo invasata gli mostrasse i 
documenti, rifiutandosi di cre¬ 
dere che una vera religiosa po- 
te.sse esprimersi in termini tan¬ 
to jettatori. La rana d’identi¬ 
tà era infestata alia «rclisiofa 
Rita Maddu dcnnicOiata in vìa 
Torloma 8-. 

D sìn.golare cpùodio ha avvi¬ 
to un seguito. Lo stesso signor 
Valentini si è recato poi all’in. 
dirizzo indicato per ottenere 
maggiori spiegazioni sullo stu¬ 
pefacente attcggìainento della 
- monaca ». Con comprensibile 
sorpresa, il signor Valentini si 
è inteso dichiarare dalla supe¬ 


riora del convento che la Mad 
du era cvimplctamcntc scono¬ 
sciuta e che le religiose, per es¬ 
sere di .^emi-clausura, non eseo- 
uo per questuare. 

A buon diritto i signori Be- 
lardinelli c Valentini chiedono 
che la identità della Maddu sia 
accertata, non potendosi am¬ 
mettere che taluno abusi cc*sì 
volgarmente dell’ abito talare 

Dibattito sulla Resistenza 
al Cir colo C. Pi sacane 

Demani »;ie ore 21,15 precise 
nel locali dei Circolo di cultura 
«Carlo Pi^acane». fa via Monte 
Arpio ne. 15 (paizza Mazzini), al 
terrà un dihatilto sul tema; 
«Cmanuà e soclaiiià delta Re¬ 
sistenza ». 

Ihirtcciperanno fon. Giorgio 
Antcndota. U doti. Fausto XUll. 
l’on. arv. Pasquale Schlano, lìj 
do:L. Pierluigi Sagor.a. I 


vanti alla sua abitazione. Poi 
ha sentito bussare e si è recato 
ad aprire la porta di casa. Si 
è trovato di fronte un suo vec¬ 
chio amico di Napoli, Giuseppe 
Orlando, un commerciante am¬ 
bulante di stoffe, con il quale 
egli era da tempo in Tclezione 
di affari. A questo punto i vi¬ 
cini del Di Piazza hanno udito 
improvvisamente scoppiare il 
diverbio, al quale è Intervenuta 
anche una terza persona, che 
Io cazzino ha identificato in 
un certo Esposito. DaU’altro la¬ 
to della strada attendeva una 
..Fiat l.lOO 103» grigia targata 
Napoli presso la quale era in 
attesa un altro amico c socio 
i’afTari df-irOrlat’do. conosciu¬ 
to dal Di Piazza solo di vista. 

« Si è parlato di affari — 
ha dichiarato lo piazzino al 
commiasario — Io dovevo 18 
mila lire^al mio socio, ma poi¬ 
ché egli è venuto spesso a dor¬ 
mire da me, anche con la sua 
donna, credevo che il mio de¬ 
bito fosse stato estinto dalla 
mia ospitalità». 

Improvvisamente — sempre 
.secondo le dichiarazioni del DI 
Piazza — uno dei tre uomini 
ha estratto una pistola cd ha 
fatto fuoco contro di lui, D 
colpo è però andato a vuoto ed 
;! Di Piazza si è prontamente 
ritirato dentro casa, mentre i 
tre uomini sono balzati a bordo 
dell’auto e si sono dileguati. Lo 
spazzino ha detto di non essere 
certo chi dei tre at^ia sparato, 
n bosrolo della pistola, calibro 
6.^, è stato trovato dagli inve¬ 
stigatori vicino al posto dove 
.n trovava TOrlando. 

Suirepisodio, che secondo la 


« Permanenze » a Italia 
e a Lafino^tronio 

Sano labio €>ccl le • per- 
majieitTe* dei Mrlameiitari 
■el quartieri per ascaltare 1 
ciUadhU che ahhiaao da espri¬ 
mere la lore opinione snlle 
questioni che orci si poneo- 
•o la re ì a x toao al rataacria- 
to riarmo tedooco o alla dife¬ 
sa della pace. 

LATINO MrntOXTO: Orci 
«permaaeaza» la via Satrl- 
co IC, dalle 19 ano 31. Oao- 
revole Uzxadri. 

ITALIA: Ofcl «permanensa» 
In via Catanzaro 3. dalle 19 
Mie 29. On. inerao. 


polizia presenta alcuni lati oscu¬ 
ri, continuano le indagini. 

Inchiesta per il crollo 
dello sta bile sulla Flaminia 

L’autorità giudiziaria ha pro¬ 
mosso un’lnclUe.sta per suibiltre 
le cause che hanno provocato 11 
crollo dello statnlo In costruzio¬ 
ne a Castel giubileo. Lo stabile 
era assicurato, così come le 
persone che erano addette ai la¬ 
vori. Scinbre sccenato che II 
Mascolo non tosse stato assun- 
U> presso 1! cantiere. n;a »! sta 
trovato per caso nel luogo de! 
sinistro. Il Sindaco si è recato, 
nel frattempo, alfosped-ile di 
San Giacomo ed ha visitato 1 
feriti, lo condizioni del quali 
sono migliorate. 


re, seguiti dai familiari: la 
signora Mariani, quasi tra 
sportata a braccia dal mari¬ 
to, dai figli, dagli amici; il 
padre e il fratello del secondo 
pilota, Patrick Mac Namara, 
la moglie, il suocero e ì co¬ 
gnati di Emery, il marconista, 
il fidanzato, amici e amiche 
di Gloria Guerrieri; parenti 
e amici di altre vittime. 

Nella chiesa sì .sono ripe¬ 
tute le scene di strazio. Ab¬ 
biamo visto più volte la si¬ 
gnora Mariani accasciarsi, c 
accanto a lei in lacrime gli 
altri parenti e amici. Abbia 
mo visto piangere sulla-bara 
di Marcella Eugenia Bonino, 
miss Italia 1954. E quelle la 
crime di Eugenia ci hanno 
fatto rivivere un’altra .scena: 
a Rimini, nello scorso set¬ 
tembre. sulla veranda del 
n Grande Hotel n. Era passa¬ 
ta da poco mezzanotte, ed ec 
co l’orchestra tacere, le cop¬ 
pie fermarsi. Lo speaker an¬ 
nunciò che stava ver essere 
eletta h Miss Italia 1954 n; 
npporup sulla passerella, un 
po’ timida, impacciata e an 
che commossa Eugenia Boni¬ 
no, la piccola siciliana di Ca¬ 
tania. E mentre lo speaker 
la proclamaro la più bella 
italiana del ’54. le si avvici¬ 
nò Marcella Mariani, con il 
suo abito azzurro, da mezza 
.sera, che le signore del naran 
mondo » trovarono trovpo 
seviolicn- una delvsinne. Mar¬ 
cella abbracciò Eugenia, le 
passò attor-no aita rifa la fa¬ 
scia di fi Miss Italia »: c la 
ntccoirt raaazza siciliana von 
potè trnttenere qualche la- 
rrima di commozione. Ora 
Euaenia Bonino pianneva di 
nuovo di fronte a Marcella- 


PieeoHt, ct*oiu§c€9, 


IL GIORNO 

— Ogti, martedì 1 marzo (60- 
SOó). S. Albino. Il sole sorge al¬ 
le ?,A e tramonta alle ISJB. 

— Bollettino demografico. NaB: 
maschi 51, femmine 16 . Morti; 
maschi 28, femmine 26, Matri¬ 
moni 54. 

— Bollettino meteorologico: Tem. 
pelatura d» Icn: minima 8,7; 
massima H.3. Si prevede cielo 
tmvoloso con precipitazioni sparse 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— KaDIO . Prosramma nazìo- 
aMe: ore 18 Canzom napoleta¬ 
ne; 18.45 Pomeriggio .lusicale. - 
Secondo programma: ore 14.50 
Schermi e ribalte; 16 icrra pa¬ 
gina; 21J0 Un concerto di Pa¬ 
ganini; 22 Telescopio. - Terzo 
programma: ore 20.15 Ccncerto; 
22.15 L'opera di G. Rossini. - TV; 
ore 18.15 Entra dalla -mmune; 21 
Incontro con Firenze, 

— TEATRI: «La lettera di mam- 
mà > alle Arti; « Edipo re > al 
Valle; Circo Toeni. 

— CINEMA: « Senso » al Salone 
Margherita; c Due ettari di ter¬ 
ra» al Fiamma; « Operazione Ao- 
felkem » al Plinius; < FVonte del 
porto > airOIimpia: < Due soldi 
di speranza » alTOttaviano: «Ri¬ 
so amaro» all’Edeltceiss; «Le si¬ 
gnorine dello 64» airAttualità. 
Moderno; « Carosello napoleta¬ 
no» airApollo. Astra. Delle Ma¬ 
schere. Eden. Platino. Stadium; 
< 4 In medicina » al Delle Vitto¬ 
rie, Tndur.o. Modernissimo. Qui¬ 
rinale, Vittoria. Psle«trina. Tir¬ 
reno: < Delitto perfetto » all’.Ac- 
nuaiio. Castello: «Le avventure 
di Peter Pan » al Preneste: «L’ul¬ 
timo apache» al Cristallo. 


ISTITUTO < ORAMSCI a 

— Questa sera alle ore 19. nella 
sede di via Sicilia 136. il pro¬ 
fessor Paolo Alatri terrà, per «l 
corso di «Storia Economica » la 
lezione sul tema « Il RisorvimcP- 
to italiano», Nel pomcrieejo al¬ 
le ore 17J0 si riunisce il grup¬ 
po di ricerca su «Le condiziorl 
delle classi lavoratrici in Italia» 
VENDITA REGNI SCADUTI 

— La Cassa di Risparmio nel 
giorni di oggi 1. marzo, domani, 
venerdì 4 c sabato S marzo 1K5 
alle ore 15.30 porrà In srendita 
all’asta pubblica in Piazza dei 
Pellegrini n. 25 gli oggetti pre¬ 
ziosi e giovedì 3 marzo 1955 gli 
oggetti non preziosi. 

variazioni del traffico 

— A ransa dei lavori di fogna¬ 
tura c conseguente chiusura al 
transito di via Vitellia la linea 
periferica 144 verrà deviata nel 
due sensi di marcia rer via 
Donna Olimpia, via Abate Uro- 
ne, via Fonteiana. 

— La linea filoTlaria 53. nel 
tratto da via Romagna a piazza 
Barberini e viceversa seguirà lo 
stesso percorso della linea 52 e 
cioè: via Quintino Sella, via Sal- 
lustiana. via S. Basilio. Sul nuo¬ 
vo percorso, verranno osservate 
le fermate in comune con 'a li¬ 
nea 52. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE I 

— Avsociarionr IttHa-URSS. Og¬ 

gi alle ore 19.30. |n pia-za Cen- | 
ci 7, s. E. Saverio Brigante ter- ' 
rà una conferenza rul tema; «R I 
diritto di famiglia nell'Unione 1 
Sovietica ». Tutti possono inter- j 
veiUre. I 


pronunciato brevi parole, 
esprimendo le condoglianze 
del governo. Quindi ha ‘par¬ 
lato il compagno .socialistu 
on. Matteucci, sindaco di Rie¬ 
ti che ha ricordato ì inirabiìi 
esempi di generosità offerti 
dalla popolazione della pro¬ 
vincia nell'opera dì ricerca 
dell’aereo prima, e del recu¬ 
pero delle vittime dopo 

Quando la ccrimoiììa fune, 
bre è terminata, erano le 14 
pressate: più di tre ore, dun¬ 
que, era durato il commosso 
omaggio di Rieti alle vittime 
del D.C. G. E popolazioni di 
altri paesi, di altri villaggi, 
di casolari hanno ripetnto, 
come si è detto all’inizio, 
questo omaggio, per tutta la 
via Salaria, fino u Roma do¬ 
va i furgoni funebri sono 
giunti in serata; dalla capi¬ 
tale le salme degli stranieri 
verranno trasportate a Bru¬ 
xelles. dove si svolgeranno 
altre onoratize funebri, e di 
lì ni luoghi dì orìgine delle 
lùttìme: quella di Marcella 
Mariani sarà invece tumula¬ 
ta nel Veraiio, dono aver •ri¬ 
cevuto, questa mattina, alla 
Basilica dì S. Paolo, l’ultimo 
saluto della popolazione 

. L’of/icio /uiicbre .si .svol- 
gerà questa mattina alle 11. 

Le salme partite 
da Ciampino per Bruxelles 

Le biiline di 'JU del ixisscggen 
Cd fiiuipaggio de! DC-6 proci.u- 
lalo 11 13 bcoroo i.ei iircs-u ui 
Kieti, fyoiio giunte ieri cero alio 
Aerojiorto Inicrna-ziona e u: 
Ciunqiiiio prowniemi da Rloii 
a bordo di unii. ,iiu )ct>'.o:iiirt 
composta di 5 autocir.-i e scor- 
tiiLi da un picchetto di 15 ino- 
toclcllstl del.'» polizia iitratlale. 
LiC feulnie che erano ricoprite cu 
decine e decine di cotone e ci - 
frcini di fiori sono st;ite 
cato bu un quadrimotore f-pe- 
clule deUu «Stibeim» n;entre i 
rr.otocJclKtl della btr.ttiaie si bo- 
no schierati al lato de.riieicr: 
rendendo così Testr-J'i'O onruu:- 
gio <i2Ic vittime defiu bcisqara 
aere.i, L'n tolto gruppo di In.- 
jiUt'utl cleiraereoporto cd 1 com¬ 
ponenti di alcuiic famiglie di 
iu:i/ionari che vivono sulfaero- 
porto stesso, insieme n due tif- 
ticiftli deU’.\eronautica. il Tcn. 
Col. Antonio Ronieri ed il Magi». 
Antonino tu Monica, in nipjire- 
sentanfu del Comando di Cinm- 
|)ino, e funzionari della «Sabe- 
nii» con. il Capo-scalo S. P. C 
B!cc:n. hanno puro pre.scnziato 
airimborco delle 28 salme. L'ae¬ 
reo è iiartito a'.'e 21,30 diretto 
a Bruselles 


Un vecchio pensionato muore 
mentre riti^ un pacco 

Un vecchio pensionato di 76 
anni, il bignor Michele Massari, 
è deceduto feri mattina per im¬ 
provviso malore mentre si ap¬ 
prestava a ritirare un pacco 
presso l'F-ntc comunale di asti- 
stenza in via Luciano Mar.ara 


Lutto 


Ieri l'altro è deceduto il com¬ 
pagno Luigi Liberali della Se¬ 
zione di Monte Spaccato. I fu¬ 
nerali si svolgeranno questa mat¬ 
tina pariendo dall’abitazione del¬ 
l'estinto. Vadano al figlio Publio 
le Condoglianze dcll'Associaziono 
Amici dell’Unità, delia Sezione o 
dcir« Unità ». 


COAVOCAZiOiXI 


Partito 

1 Ai laltt It rumi fix- 

3iz» tei p«atrìj;ia Ai «{fi ri FtAtruis- 
ne per csaiaicaneti e fez nlirtrt «rstatt 
Bilcritle iim;i. 

Sindacali 

Ceaiteta Aiictlita — ,S. r^ji 

la;'., i c-xpiìzi 

c.*..a C.J.L. tb' il rriz.»- 
fftfjeii K i«v». 


a 

V ; » 


RADIO E TV 

PBOCR.\5i5i.\ Naziona¬ 
le — 7. 8. 13. 14. 20.30. 23,15 
Giornale radio. 11.45 Musca 
da camera. 14.15-14.30 Arti 
plastiche c figurative. Crona¬ 
che del teatro lirico, 17 Pier 
Emilio Bassi c la sua orche¬ 
stra, IS Orchestra napoleta¬ 
na. 13.30 Questo nostro tem¬ 
po. 18,45 Pomeriggio musica¬ 
le. 19.45 La voce del lavora¬ 
tori. 20 Orchestra rcrrarz. 21 
Il trenino dei mot;vn. Frana 
silo scalo nord. 22.45 La bac¬ 
chetta d’oro, 24 Uiume no¬ 
tizie. 

SECONDO rROGR.\M3I.\ 
— 13,50. 15. 13. Giornale ra¬ 
dio, 950 Spettacolo del mat- 
tino. lO.avil Casa, dolce ca¬ 
sa. 13 Gsno Conte c la voa 
on-hestra. 14 L crnt.vgo.'.'r. 
I4J0 Schermi c riballe. 13,30 
Bigì'.etti di proscntaconc. 16 
Terra pagina. IT Un’ora fn 
Sardegna. 19 Classe unica, 

19.30 Orchestra M;I!e!uci. Ne- 
g4 intervalli ccmimicati 
commerciali. 20 Radiosera. 
N»Ji> n trcrùr.o del motivi. Il 
moLvo in maschera. 21.30 La 
riscoperta d'un canolavoro, 
Paganini: Quarto concerto in 
re minore. 22 Telespcrio. 

22.30 Ultzrr.e notizie. 23-23;^) 
S-nari etto. 

TERZO PROGR.\515IA — 

19 Storia der.a Nttewtura 
amoTteana 19.30 Novttà 1;- 
brarie. 2o L’indicatore econo- 
m,;co. 20.15 Concerto fii ogni 
sera. 21 II Giomaie del Tcr- 
70 , 21.20 Ritratto di Albert 
Comus. 22.15 L’opera df 
Gioacchino Ro«s;ni. 23.15 
L'itinerano di Enea. 

TELEVISIONE — 17.30 Ve¬ 
trine. 18.15 E,ntra daUa co¬ 
mune. 20.45 Telegiornale. 21 
Paes» che vaJ_. 22.15 La po¬ 
sta deg'd sportivi. ^,3 5 La 
storia d; Baf Vallone. 
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GI.M AVVEXIME X TM SFORTMVi ^:LI' SPETTACOLI DI OGGI 


IN MARGINE ALLA « XXI » DI CAMPIONATO 


DOMENICA C’E’ ROMA-LAZIO! 


La Rooia ho vlato Giornate d passione 
per II “diavolo..? porm os j rom ani 

* I , • • • I » 1 / II* r» • -• 


ili miWio iKViMvvt 


Le (Jiinissionì del conte Vaselli — Fissati 
i prezzi (lei higlietti per il « derby » 


Sbancato il ^Comunale ^ 
di Bologna: ha Liuto it giallo 
e il TOSSO e la Roma ha fatto 
• l'i’ti pici» » portaritìo riti la 
» fiche.- che cale un torneo. 
Per la Rama il gioco era 
grosso: nell'incontro, oltre al 
prestigio, era in ballo il suo 
stessj avvenire ch-c poteva 
divenir grigio, affogato nella 
intdiocritù, oppure poterà re¬ 
star luminoso sulle premesse 
del gagliardo prc.tente. Era 
una svolta decisiva e la Ro¬ 
ma, messa al bivio, ha scelto 
la via giusta, quella che com¬ 
pete al sito rango ed ora può 
sbandierare di nuovo, al ven¬ 
to della speranza, le ambi- 
rioni che eran sembrate spen¬ 
te a Marassi col Genoa e al- 
rOlimpico con la Pro Pa¬ 
tria. 

La classifica autorizza di 
nuovo i giallorossi a fare so¬ 
gni {forati; il Bolofjrni i- in- 
nanzi di appena un punto, il 
-dianolo - (■' rimasto a quat¬ 
tro lungìiez-c c soprattutto la 
squadra, dopo le recenti in¬ 
certezze, ha ritrovato ritiili- 
tà, grinta e quella calda feb¬ 
bre del combattimento che 
entusiasma c trascina. Al Bo¬ 
logna. giocatrice battuta, è ri¬ 
masta la scappatoia che le 
assicuravano i precedenti tre 
punti di luintaggio sulla Ro¬ 
ma: la squadra è rimasta al 
secondo posto con speranze 
ancor solide se pur {jimemio- 
nate dall'nmarezza della ter¬ 
za sconfitta casalinga. 

La vittoria della Roma, di- 
fatti, è stata un'arma a doi>- 
pio taglio: se da una parte 
ha rimesso in corsa la Roma 
dall’altra ha permesso al Mi- 
lan di riaggtiuntare i fili di 
una supremazia, che era tor¬ 
nata in discussione per Io 
sconcertante rendimento for¬ 
nito nelle ultime giornate. 

Così .sullo scudetto a tre 
colori, sta tornando di nuovo 
a proiettarsi l'ombra sinistra 
del - diavolo - e non solo per 
il ricostituito margine di tre 
punti (è un margine che si 
potrebbe anche colmare), ma 
soprattutto perché sotto la 
guida di Pttricelli la squadra 
rossonera sta ritrovando il 
ritmo di gioco e la volontà di 
battersi. 

Di riflesso, buie appaiono, 
naturalmente, le prospettive 
di lotta del campionato poi- 
ché se il Milan riparte Vinte- 
resse per le avventure dello 
scudetto tornerebbe a sjic- 
gnersi: questa volta definiti¬ 
vamente. E, seguendo U filo 
di questo ragionamento, un 
pizzico di dispetto ci ha gua¬ 
stato domenica la gioia per 
la vittoria delta Roma a Bo¬ 
logna, dispetto che pronr/o 
la Roma era a procurare (or- 
nendoci l'occasione più inni- 
pani dì quello che poteva 
essere c invece, forse, non 
sani. 

Pensate, iLfatti, alla sor¬ 
prendente altalena dei rìsiiì- 
tatì collezionati dalla Roma, 
questa squadra che va a vin¬ 
cere a Bologna, a Milano con 
l'Inter. che piega per la pri¬ 
ma volta l'imbattuto -diavo¬ 
lo - rivelandone i difetti di 
struttura e cì-e nel contempo 
va a dissipare pwnti preriosi 
in sfortunate o insulse parti¬ 
te contro le - crnercnioie- 
del torneo: pensate se più re¬ 
golare fosse stato il cammino 
della Roma quale splendida 
avversaria avremmo avuto 
per il Milan c quale splendi¬ 
da incertezza ne avrebbe ri¬ 
cevuto questo torneo, che 
sembra sul punto di perder 
nuovamente la fortuna cosi 
insperatamente trovata? Di¬ 
spetto e amarezza, dunque 
son più che legittimi; comun¬ 
que disperare anzi tempo à 
dannoso e controproducente. 
Del resto, pungolata della si¬ 
tuazione attuale, la Roma po¬ 
trebbe anche mettere giudi¬ 
zio. 

Il discorso fatto per la Ro¬ 
ma ha valore anche per il 
Bologna e la Fiorentina, due 
squadre che — sia pure per 
TTioIiLi diversi — han perdu¬ 
to anch’essc troppe occasioni 
nel loro cammino e ora, for¬ 
se, dovranno limitarsi a lot¬ 
tare accanitamente tra loro 
per il secondo posto, traguar¬ 
do sempre prezioso, ma non 
ambito come il primo. 

Dalla testa alla coda, se¬ 
guendo i motivi della classifi¬ 
ca: anche qui a mcrilor Ten- 
comio della giornata è una 
squadra romana e cioè quel¬ 
la Lazio che, finito il girone 
di ritorno con l'acqua alla 
gota, sia risalendo a gran 
passi la scala della classifica 
quasi per riguadagnare il 
tempo perduto. Il cammino 
dei biancoazzurri in questo 
inizio del girone di ritorno, 
infatti, ha avuto un ritmo 
impressionante, senza eguali: 
in quattro partite essi son 
riusciti a totalizzare ben sette 
punti fnessun olirà squadra 
è riuscita a tanto), guada¬ 
gnandoli in confronti con av- 
rersarie di buona fama qua¬ 
li la Sampdorìa, la Juventus, 
la Fiorentina e VAtalanta. 

In questo modo la Lazio, 
oltre ad aver distaccato Spai. 
Novara e Pro Patria è riu¬ 
scita ad agganciare l'Atalan- 
ta e il Catania portandosi al¬ 
le spalle immediate delle 
siTundre del centro classifica; 
certo la vita è ancora diffi¬ 
cile per i ragazzi di Raynor, 
però la sicurezza di non re¬ 
trocedere è indubbiamente 
più ideimi a raggiungersi di 
quanto la fosse ieri. 

Ogni domenica più critica 
si co facendo, invece, la po¬ 
sizione del Catania, il quale 
dalle comode posirioni di 
centro classìfica è roverciato 
sempre più in basso sino ad 
impastoiarsi nelle sabbie mo¬ 
bili della retrocessione in se¬ 


guito alia nota crisi tecnica 
e morale; ora la - mutricoLi * 
non pilo permettersi più p<is- 
safernpi tuntiM: deve .strinpe- 
re i (lenti e risidi.e ad ogni 
costo. 

NcIIl‘ poiìzion'i lì' -Centro- 
lift scqnalnrc il ritorno nlla 
vittoria ilell'Intcr, che lui da¬ 
to il colpo di grazia ai - fi- 
grotti-, la nuora ~ dtdiacle- 
della Juventus a Valinitiira, 
il decimo risultato utile di'l- 
rUdinese e l;i slortunatu pro¬ 
ra del -ciuccio- piegato a 
Torino in virtù di tota di- 
sgrazhdn nntorclc di Tre Re. 
Sfortuna o non sfortuna ri 
sembra però che anche la si- 
tuazione del Napoli stia pre¬ 
cipitando: la stjiiud.-a ha solo 
venti punti all'attivo e dome¬ 
nica dorrà render risii,! al 
- d'iarolo - ij San Siro e ijiiili¬ 
di — considcr.ite le difficoltà 
deiriticori!ro — potrebbe es¬ 
ser rnogiunia dalle .snuadrr 
di quota IS ed esser coinvol¬ 
ta nella lotta per uoii retro¬ 
cedere: per il -ciuccio-, 

dunque, 0 piusiln l'ora di ri- 
prerder a menar calci. 


II piccolo, mando (!>•! 

football rotnano è in festa ijOi- 
1 rlbUUmi di domenica. 1 ii rla- 
morosa \iitoria di Doloijna, eaii- 
cellando !e l’OceiUl dcliustont de- 
Cli Incontri con il lìenou o !u 
Pro Patria, ha riportato ai t-ette 
violi remiihiuMiu» dei iltoM snil- 
.oro.->si. I (inali, oltio alla gioia 
di a\(‘“ rltff'tii'.o 'il !i)i.) s-inii- 
diu. pu\ prrgustut’.o ora il fi.o 'l- 
ti(' drilli lotta per i pr.mi no- 
stl della l'in-'v.ltlca. 

Identico ontic^Iasino. .sia pure 
per motivi eompietnmenio di- 
legna lu 1 «don» biaivro- 
ii//iirro: la tutoria snirAtalati'a. 
infatti, ila p('ll^.t^^o alla l.a.’io 
di u-<clre Onllii * /onn-perlrsLo >< 
e di l'.tnlUirf'l In unii poslrio"o 
nuT tranciuillo. In uttosii del 
nuovi, t-lcun pnnsl in avanti | 
.\d al'.mft.t.ure il itivH-o -iolli. 
piis.-.ione (tegU spoilni lotoarii 
c'è inoltre rapprn'-imar^i di 1 
tt iterb.v ». che tìotr.riiica «•ni ter-- 
re.no deirOiIrnpIco mettenL an¬ 
cora una volta a confronto bla-t- 
coar/urxl e glallnio-,.--! |>or uva 
edizlon(3 che ai p;e\ede iiti.itvo 
mal rli cu di niotlt i tecnici c 
a';on!stlr! 


laureati alla Cavallerizza 

“ luendetanno la loto prepiuuitlu- 

• _ •_• ne; 1 l.lancoa/ruri 1 etroiiuer.in- 

I cainpioni laziali di boxe 

” ^ *** Olimpico e 1 Klallorossl dl-'ipute- 

runno una leggera .seduta giuiu- 

lìcl/iì DÌIlorin (li Piììiutr/.Ì .si/ 0.<iliuin Lmuio 

by. 1 tecnici della Roma e del- 

Alla prtócn/u di o.tie mille pi,*rch 6 il vincitore non ha di- *** Lano devono pensarti «n- 
ripeiiiiforl hi sono conclu-il .eri mo.strato un’ottimu piepanirio-t.’. fhe alle vlcendi. del cumplofUi- 
sera alla C.'avullerl?/a 1 (Aim )lo- Lodevole comuiKiuo la presta- «cadetti »; (l;fattl munire l(t 
nati lugionaii Ulletianil di pu- /Ione del giovane Amati che è Roma 11 s.un\ di ecena do.nuint 
guato, Cile hanno laureato r-to riuscito n giungerò al termine ** Marassi contro la Stimpdorla 
campioni la/inll 1 seguenti a'.leil dHia contem, R. I rlnailzl bhinco-iz/unl do- 


La Roma, che orBanlr.veiù Io 
incontro, hit frattanto reso noto 
nel pomeriggio di ieri 11 prezzo 
del biglietti per l'attesa stracit- 
tadtnu; cceoli; Tribuna .\Ioiitc> 
■Vario: L. 3200 più 600 di «oc¬ 
corso iniernule: 'Inbuita Tcrere 
nuiiiCiu:ti: L. 2200 pUi 300 di 
S, 1.; l nbiiiia 'fri ere non uii- 
ineiata: L. loOO più 160 ui .S. 1.: 
fune a scoi/c, l, (>00 più (H) di 
S, 1.; Cline in p.ci.’i; L, 300 più 
20 di S I. 

* • « 

In tanta seroiiltA lira Uot.! 
stonata: li vico prt'Sidcnte del¬ 
la Lazio Mario Vaselli ha 'lato 
ieri le dlmi.sslonl in seguito ed 
uno -.placetolo inallntei-.i veiltl- 
cattvil negli spugilatoi deìl'tTlim- 
plco prima di l.ii/io-Atalantu. 
ycmliru. infatti che il conte 
Viudil far .-.ceiutero in 

■.iio'po 1 Calciatori biiincoazzurrl 
("■in i; Inno al inacclo per lu 
tnorte lUl com;n. Cisistono Itlgi 1 - 
11 . Irateilo deiromonlmo co!;s;- 
gllcic (leì’ii 1 uz.lo, nietitit' raltru 
i ice-iiru-ildeiite doti. Mortiirl 
'.iicbbe staio di parere coiur.i- 
rlo. Di conseguenza, poiciiè 1 la¬ 
zi,di — come .SI d visto — h,ni¬ 
no glocoto senza il lutto al 
tv.-acrm il Vaselli avi'cli'.io d.ite 
lu dlmis.-ionl. 


Peiranguil (moKm). Ui Camillo K.MtICO VKX' 

(gallo). Innocenti (piuma). Man- 

cini (leggen). -Alinicn-il (’.vel- r» »«. » 

ters leggeri). Putti (woitur-s). Chi- uettaglio tecnicf 

rlacò (aeitcìs pcsaiui). Patilou rL'tiiii TOHS’Et» 

(medi). Pahunzl (nitxllo ni(i.-''i- 1*11^1 6 IO.SC.\: .Scralinl (.1 

un) e De; pcisio (n\a!v,i<ul). 'lui- .Masti (Verr.i IncinUro pail. 
ti gli ir.coiuri in prognuivia t-'IN.Al.l 


win/.i» vrani'.o alLonture giovedi ubo 

r-.-NHiLU Torlnri (iuc'.’d t'c! nolo- 

^ ^ fallii. 

Dettaglio tecnico Per l'incontro con la .Snmn- 

L'tliii ’roHS'Et» <iorla rallunatoie giulloro.s.so ina 

Plt^I MO.SC.A: .Scralinl f.\TAt’) convocato 1 seguenti giocatori: 

usti (Verr.I Inci'iUro pail. Tessali. IlcrtucuulU, tàtucchl. l.iv* 

IN.-'LI .si. Peregrini, llete’lo. C'ialaàsl'ii. 


TEATRI 

«Lo straniero» e «Pisanella» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo. Domani alle ore 
21 (tagliando n. 46) replica de 
« Lo straniero > e de « La plsa- 
nella » di I. Plzzctti. Interpreti ; 
Gubricllii 1 * 11001 . Mirto Picchi e 
-Mario l'etri. Uanzaliicc solista 
Attilla Radice. Direttore Ange¬ 
lo Questa. 

ARTI: Ore 21: Conio. Peppiito De 
Filippo « J-a letieta di uiaro- 
inà» di Pennino De- Fihnno 
ARTISTICO OPERAIA: Uiuo.'-o 
ATENEO: Imminente nspertura 
con « StrataKCinma dei bellun- 
hustl » di G. Fartjuliar 
CIUCO TOONI (Piazz,Mu Clodio»; 
Nuovo programma « l.a Pan¬ 
tomima deirAcQiia ». 2 s-nctta* 
eoli: ore 18 e 21.13. Prenota¬ 
zioni: 2T5.':'22. 

ELISEO: Ore ‘21: Coino. Ricci- 
Magni 'L.f ca.'a (Iella iinlft> » 
3 atti di T. Matdnicr 
FLAMI.NIU: Snctiacolo di tlliisln- 
nismo con Chaheinot. Inizio 
ore 17 ingresso continuato. 
GULllUNl: Chiuso t>('r cambia¬ 
mento gestione 

IL MII.LIMETRO (Via Marss- 
1.1 100): Oro 21; Teatro d'ar¬ 
te del giovani « La morte lie¬ 
ta » di Evreinov u « Gerito m:*- 
gnlflca » di Snrovan 
OPERA DEI nUBATTIVI: Rino.io 
P.\I.AZ'AO SISTINA: Dom.iol ore 
21.15; C.la Daniiorto m «Giove 
111 dorudo netto» 
rmAVDEI.1.0: Ole 21.13: C.1.1 

st.ihile 4 Anileone * di .Anoiillb 
Qtl.irTRO FONTANE: Ore ' 21 : 
C.in Nino Taranto « Il terrone 
Corre sul filo » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 2l; C.la 
Cesco naseggio renlica di «Pa- 
n.i S.irto » 

ROSSINI; Ore 21.15; Comnagnla 
stabile diretta d”» Ctiezco Du¬ 
rante: « Ditta Ricciardi e C. » 
SALA 8 . LMF.TUO (Ptarza S. Uf¬ 
fizio IDI: Ore 15.30; C.la D'O- 
rlglla-Palml « Margherita da 
Cortona * di Simenn. 

SATIRI: Oro 21.13: Corno, st.i- 
. lille del gtaltn diretta d.'i G Gl- 
rota « Il algnore e la signora 
Nnrth • di O Divi» fnov!»51 
VALLE: Ore 17: Conrerto Vlbe- 
ke Warlev. Ore 21.13; C.ia Ga'-- 
sinan In « Edipo re ♦ di Sofocle 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra: Addio figlio mio con 
R. Podestà e rivista 
Altieri: L'indiavolata nistnlcni e 
rlvlst.a 

Amhr.a-lovlnelll; !..i valle del 
Moori con G. Johns e rivUta 
Principe: La banda dell'auto ne¬ 
ra e rivista 

Silver Cine: Quo v.idis? con ■ R. 
Tavlnr e rivista 

Venliin Aprite: 11 .solitario rict 
Texas a rivista 

Volturno; 2.3 ml.null con la mor¬ 
te «'on 3* Thomi'son e rlvlst.'* 


CINEMA i 

A.U.C.: Voto di marinaio con G. 
Itondinelia 

Aniuarlu: Dcllttu perfetto con 
R. Milland 

Adriano: Lzi lancia che uccide 
con S. Tracy (Cinemascope) 
Airone: Hcnrlctte con D. Robin 
Alba: Riposo 

Alcyone; Lo spret.ilo con P. Fre- 
tnay 

Ambasrlalori; Destinazione Bu¬ 
dapest con G. Sanders 
Anicne: 12 metri d'amore con L. 
Ball 

A|iouo: Carosello napoletano con 

R. I-orcn 

Appio; I gl.adlatorl (Clncinn- 
fcope) 

Aiiiiila: Duello al sole con J. Jo¬ 
ne.s 

Arciiimrile: Sinuhe l'egiziano lon 
.1. Slninion» (Clncmascopn) Ore 
16.13 10 ‘22.20 

Arcolialcno: -M.iPnifl'cnI '‘bscs. 

Sion (Ore IR 20 22 1 
Atcìuila: L'urlo dei Sioux 
Aristnii; E' nata una stella con 
.1. .Mason (Ore 15.10 17-U) 20,10 
22.401 

Asioriu: La vallo dei M.norl c(>n 
G. Johiis 

Astr.i: Cai oselle napoletano eim 

S. l^ren 

Atlante: Stella dcirintlia con C. 
Wlldo 

Altii.'ilh.l; Le .•ilcnorlnt* nullo 04 
con A. l.iinidi 

Aiigustiu: Uleere.afo ner omicidio 
con E. Constantlne 
Aureo: Torna eon A. Nazzart 
Aurora: La noria del mistero con 
V. Johnson 

Ausonia: llosso e neio con Rn- 

I . -el 

Rarhcrlnl: Sihrina con A lien- 
hilrn (Ore 1.3.30 I7.:t3 1D..30 22.131 
Hellarmlno: Riposo 
Delle Arti; nii>u.«o 
ilerntnl; l.n scudo del F-aUvorth 
con T. Curtis fCInemn.cconel 
Dolncnn: Il circo delle mrrnvlnlle 
con P. O'Brlen (Clnemascopel 
Branraeelo: I gladiatori C Cine¬ 
mascope' . suono stereofonie»! 
Cap.iniiclle: Riposo 
Cnnilnl; E' n.at.a una stella cpn 
•T Mason (Ore 15.20 17.25 19.35 
22 251 

Caiiraiilca: Slnulu? rogiziano con 

J. Slinmons (Pincronscooe» Ore 
14,30 tC.55 19.33 22.15 

C.apr.anlrhetta; L'ultiin.a notte 
con J. Gnhin 

Castello; Delitto perfetto con R. 
Milland 

Centrale: Gli amanti di mezz.-t- 
notte c(»n J. Mnr.ais 
Cirngna: Riposti 

•;iiie. 8 t-»r; 1,11 valle del MaorI 
cor» G. John* 

Cloillo: Tot'3 eerc .3 nace eon Teff» 
Col.! di rtenzo: Il rirco delle 
meraviglie eoo P O'Brlen ICI- 

Colombo: Era diavolo 
Colonna' Inferno di foort» 

'Tnr.ti .'OH me 

Cornilo: I.e ticri della l'Innania 
eon D. Morgan 

rnrsii- Perento che «l.a una c.a- 
naelln e(a»» Izaren (Orr 13 tf 

17 teso 20 zn •*■>-.o» 


CrisoKono: Riposo 

Ctistallu: L'ulUmo apache con 

B. Lancaster 

Del Fiorentini: Riposo 
Del Piecoll; Riposo 
Degli ScIplonI; La leggenda del 
Piavo 

nella Valle: Bagliori sulla lun- 
ffla con A. Todd 
Delle Aiasrbere: Carosello nano- 
I tetano co»» S. Loren 
Delle Terrazze: Vacanze d'amore 
COI» L. Dosò 

Delle \iiturle; 4 In medicina con 

O. Bogardc 

Del Vascello: 1 gladiatori (Cine* 
tnnscoue) 

Diana; 1.^» m.ischora di cera con 
V. Prlce 

[ noria; Toti3 cerca oace con Tot A 
EdrBvelss: Riso amaro con S. 
Mang.nno 

Eden: Carosello nnnulctnnu con 
S. Loren 

E.sperl.i: .•XppnssIon.'Jt.Tmente con 

A. Nazzarl 

Impero; Angela con M. l.nnu 
EtirlUle: Destinazione Mongolia 
eon R. Widmark 
Europa: L'ultima notte coi» J. 
Gabin 

EvceUior: I cavalieri dell,'» (.avo¬ 
la rotonda (*on R. Tavlor fCl- 
nomasconcl 

Farnese; L'uomo incravlella con 
D. Kaye 

Faro; C’ò posto per tutti con C. 
Grani 

Fl.imma: Due cttnn di terra (Ore 
15.30 17.50 20 22.23» 

Fl.immetta: The Purple Plnln con 
G. t’eck ITccnIcolor» Ore 17.30 
t!).43 22 

Fogliano: Baciami Kate! con K. 
Gra.v.son 

Folgore: Arrivò l'nlba con C. 
Cable 

Fontana: Agente federale X 3 con 
V. Mature 

G.allerla: Deserto ihe vl'ze di W 
Dlsncv 

G.'irbatella: La v.illt» degli uomi¬ 
ni ro.ssi con L. Ball 
Gtovane Trastevere: Rlnoso 
Ghillo Cesare: Lo spretato con 

P. Ftcsnny 

Golden: La valle del MaorI con 
G. Johns 

Hollywood ; Angela eon M. Lane 
tmperinle; Magnltira ossessione 
con n. Hudson (Inizio oro 10.30 
antimeridiane) 

Impero: 1 cavalieri della invola 
rotonda con R Taylor (Cine- 
m. 3 seopc) 

Induno: Le amanti di Monsleur 
Ripois 

Ionio; Freccia Insanguinata con 

C. licston 

Iris: Il figlio di vi.so pallido con 

B. Ilonn 

ll.a)la; L'indlan.i bianca eon f. 
Lovolol 

La Penice: La valle del MaorI 
con G. Johns 
Livorno: RInos» 

lux: Canzone a due voci con t. 
Bnrzlzza 

Manzoni: Dlverflamocl '(anotte 
Massimo: Arriva fra Cristoforo 
con Fern.nndel 

Mazzini: GH amanti di mezzaaoT- 
te con .1. Marais 
sfcfisclle d'Orn: Rloopo 


Metropolitan: Sabrina sotx A. 
Hcpburn (Are 15.30 17.35 19,50 
'22,151 

.Moderno: Magnifica ossessione 
con R. Hudson 

Moderno Saletta: Le -'ignorine 
dello 04 con «\. Lualdl 
Modernissimo: Sala A: Due ma¬ 
rinai c una ragazza con J. 
Kelly. Sala B; 4 In medicina 
con D. Bogarde 

Alniidini: Baciami Katel con K. 
Gravson 

Nuoto: I figli del secolo con D. 
Martin 

NomenUno: Rlnoso 
Nuvoclne: La mano deforme cun 
Vai» Johnson 

Odeon: Traversata del terrore 
Oduscalclii: Duello .iell,« lungla 
con J. Craln 

Olympia; Fronte del porto con 
M. Lonza 

Orfeo: Grisbl con J. Gabin 
Orione: Riposo 

Utiaviano: Due soldi di loeran- 
•za eon -31. Flore 
Palazzo; Il passo di Fort Osane 
(on R. Cnmeron 
Palestrlna: 4 In medicind con D. 
Bngarde 

Parioll: Lontano dalie stelle con 

L. Scott 
Pax: Riposo 

Planetario; Rassegna internazio¬ 
nale del documentarlo 
Platino; Carosello nuooietano con 
S. Loren 

Plaza: Pane amore e gelosia con 
O Lollohrlelda 

Plinhis; Operazione Apfelkern 
di R. Clcmcnt 

Prencste: Le avventure di Peter 
Pan 

Primavalle; At.ita Ilari 
Primavera: Duello al .«ole con J. 
Jones 

Quadrato; Chiamatemi madame 
eon G. Sanders 

Quirinale: 4 lo medicina con D. 
Bogardc 

Qulrlnett.a; l.a lancia che uccide 
con S. Tracy (Cinemascope) 
Ingresso continuato. (Inizio 
sncttaeoli ore 15.30 17.35 19.40 
221 

Quiriti: Riposo 

Reale; I gladiatori (Cinemascope» 
Bey: Riposo 

iRex; 23 minuti con la morte con 
[ M. Thompson 

Rialto; La colpa del marinato 
eon D. Bogarde 

Rivoli: Ln lancio che tieelde con 
R. Tracy (CInemaseonel. in¬ 
gresso continuato. Inizio snet- 
taroll ore 1.3.30 17.35 19.40 22 
Roma: L.'» figlia del diavolo con 

M. Vladv 

Rnhino: La colpa del marinato 
con D. Bogardc 

Salarlo: Il glii.stlzlerc del Tropi¬ 
ci con n. Fleming 
Sala Gemma: Riposo ' 

Sala Eritre.'i: Riposo 
‘tsl't ■'iemonte; Rlnoso 
Sala Srssorlana; Riooso 
«-.lo ’r-aqnniitlii't; Riposo 
Sala Umberto: Il mare del ta- 
srclli perduti 
s.il.i Vlgnoll: RIpo.so 
Salerno: Rlnoso 

Salone Marchrrltf Sonsri eon A. 
V'alll 


Ììuuiìo .sodcl'l.sUUU) li pubblico PESI .3IOSCA; Pi-traiigr|i (.Mat« Cuvazzutt, Sandrl. Guarnacci. 
Ibjrticoianucmc nuiilnuditu è «atolo) b. Manca (.Matt.) al punti; Nyers. ClmpanelH. Morablto c 
stati» U» vittoria riportata dal- l’iftncastclll. La carovana, che 

l'fx campione lUiHuno del S'pe'?* i guidata dal dott. Walda. 

medi Panunzl, sui più quotato h Ahe«IenuntP^PE»^ partirà alla volta di Genova og- 
0 .^tu;ul. (x.::»piouc ttaha.io dei- ^EGGERI;'^Ilnclnl (& fx^n^orlggio. 

la categoria sUi>urlorc. L'incon- spila (Mattatolo) al punti; PESI __ 

no è ùlulo avvluuehle ijer tutto WELTER LEGGERI; Alimenti PUGILATO 

(! tre le riprese alla line delle f3Ianrlni) b. Sagnni (Ind.) «I piin- , "*'7** 

quali Ooiu:nl. che aileUcaineiUe ti; PESIWELTERS: Putti (ATAC) TAnjjnj affrnnfera AlffìntPfii 
c più dotato dei rouudio. ha do- I». Ferrazza (Mattatolo) ai punti; HIIUIIJCIII 

vitto cedere alla miglioro -ispe- •• 1113^0 BHO CaValleriZZa 

rienzn combattl'.'Q del rivale. O (C.S.m ) b. /*' 1| peso ma. 4 slmo romano Alfon- 

siuiiil dolio aver chliLso in van- ***•• aaronter.4 Renato Tonimi il 

tagglo m prima ripresa nel co;so ^ „fnal(tl (li.G.) ii piint"; PESI iLT'ncDa " Huni^n2'*ó*reaSr; 
delta (pialo era stato colpito .viejik, .ma.s.SI.MI: Paniinzl (Ina.) organizzala 

iCo» precisi destri ni mento e n, Ostnmi (C.C.) al punii; PESI _ 

kro .,-3 ministri ha cercato uolla .massi.MI; De Persio (Audace) b. T„|} UnUrt nolnlanniin 
Iseconda rlprctri di rlmontnre lo Amati (.Manrini) ai pnnCi. '^*1 UOIIC UClpIdlllllit/ 

1 svantaggio mirando soprattutto , , ^ CARDIFF. 28. — Il sud efrica- 


BANCA NAZIONALE OB. UVORO 

Istituto di Credito di Diritto Pubblico 

(FONDI PATltl.MONlALI E DI GAKA.NZIA DELLA BANCA K DELLE SEZIONI .ANNESSE L. 10.801. 7.73.184 

Bilancio al 31 Dicembre 1954 (41- Esercizio) 

Il 23 fcbbi'uiu sotto la presidenza del Gr. UlT. Giu.-eppc Corridori, si c riunito presso Jn sede Centrale 

di Uoina. il Consiglio di Amministrazione deli.'» Banca Nazionale del l-avoro per deliberare in merito al bilancio 
relativo al 1954, che — illustrato da uti’nmpla relazione del Direttore Generale — è stato approvato aH’unani- 
inità nelle segiiunti risullanze: 


.7U IV. .... . V..- inaomiia p. z.x. ojono nazionale della categoria, 

tra'.o più -vo.te co;» precidi de- U premio per 11 pnglle pKi scien- nella seconda riuresa di un In- 
«tri e CKK’h al mento -.peclc tlllco è sfato dato al neo-camplo- contro orevisto sulla durata di 
nella terza ripresa nr laziale del pesi trelters Putti, jq round. 

Un bel comlaiiHmento ba <1J-_ 

aputato anche l'c.x peso gallo “ 

,1;;“ ieri sera al palazzo nello sport ni panini - 

te xnerltiiTo 11 successo l'.onosan- — — ■ — 

te le dlsapprova/tonl del pul>- __ ■ * • ■ ■ 

bllco.'Iniunrenti infatti e stuto ■Vm—T 

c colpitore ■■iinl02 DoiHO JiuIIkIdIS 

che xio:i ;i rxvii.u il (luaie. noia 

•.cromia c icrz.a riprc.-n. à stato W|F IH d -.9 

per al a. ronna 

tra i i>esl mosca Pt-truni;cll e 

Max'.c.'». incontro terminalo con ' 

li» vittoria del più potente Po- l‘.\RIGI, 28. — Nel corso dcila.S"; si rialza coraggiosaxiientc e 
trnngcll su di un Manca di lui riunione pugiiistica svoltasi que-lllumoz lo stringe alic corde, al- 
pU'x scicntinco. Netta !a vittoria sta sera al Palazzo dello Sport di I laccandolo senza pietà, 
del pc.'-o gli.Io Di C'aTnlilo In Parigi, li campione europeo dell I-angiois rimane in piedi appog- 


ATTIVO 

Cassa e s.zmme disponibili . . . 
Buoni del Tesoro, titoli di Slnt», ob 

bligazioni e azioni. 

Riporli attivi ........ 

z\ntlclpnzloiiÌ attive .. 

Portafoglio cambiario. 

Banche e Corrispondenti .... 
Conti correnti 

Debitori per cauzioni, tldciussioni, 

acccttazioni .. 

Partite varie e Conti diversi 
Partecipazioni alle Sezioni annesse 

Partecipazioni varie. 

Immobili . Mobili . Impianti . . 


151.334.598.811 

inU.7C0.419..33r> 

14J)6I2'55.691 

9,183,467.732 

150.449.856.139 

21.123.866.350 

189.270.867.109 

5.'i-339..30I.ICG 
2.588.5.7 UJ3S7 
4C3.4GO.310 

1 

1 


C.ipìtalu . . . . 
iìiscrva ordinaria 


PASSIVO 

, L. 1.150.000.000 
> 4.240.000.000 


Foij'io i»u.u 3 ccnzu dtl personale . . 
Depositi, Conti correnti c Conti di 

corrispondenza. 

Asse.';ni circolari. 

Anticipazioni pa. 3 stvc . 

Cedenti elfclti per l’incasso . . , . 

Cauzioni, tldejussioni, accettazioni 
Parlile varie e Conti diversi . . . 

Risconto dell’attivo. 

Utile netto . 


3.390.U0U.0UU 

Il.l61dl83.519 

521.536.419.537 
17,723.207.695 
482)57.538 
27.072.004.123 
55.339.504.168 
59.033JU4.021 
3.304.115.089 
553.410.315 


San Felice: Riposo 
8 an Pancrazio: Il sottumanr.o 
fantasma con M. Toren 
Sant'lppoiito: Riposo 
Savoia; li circo delle meraviglie 
con P. O’Brlen (Cinemascope» 
Smeraldo: L'ultima notte ..on J. 
Gabin 

Splendore: Susanna ba dormito 
qui con O.' Fowell 
Stadlum: Carosello oapoletano 
con 8 . Loren 
Stella: Riposo 

Bupercinenia: Sinuhe l'egiziano 
' con J. Slmmons (Ore 14.15 16.40 
10,20 22 ) 

Tirreno: 4 In medicina con D. 

Bogarde 
Tiziano: Riposo 
Tor Marancla: Riposo 
Trastevere: Riposo 
irevT: L'ammutinamento del Cai- 
ne con H. Bogart 
Trianon; La spia delle giubbe 
rosso con G, Montgomerv 
Trieste; Lvi bestia magnifica con 
Miroslava 

Tuscolo; Francia alVaccademla 
con D. O’Connor , 

Ulisse: Sparate senza pietà cut) 
A. Smith 

Ulpiano; Adamo ed Evedoa ' 
Verbano: I figli del secolo con 

D. Martin 

Vittoria: 4 In medicina con D. 
Bogarde 

RIDUZIONE ENAL - CINEMA: 
Ambasciatori, Arenala, Asturla. 
Astra. Augustus. Ausonia. Alham- 
bra. Appio, Atlante. Acquano, 
nranraccto. Castello, Corso, elo¬ 
dia, Centrate, Cristallo, Del Va- 
srcllo. Delle Vittorie, Diana. 
Eden, Excelslor. Espero. Garba- 
tella, Goldencine. Giulio Cesare, 
Impero. Italia. Iris. I-a Fenice, 
àlazzinl. Manzoni. Massimo, Mon¬ 
diali Nnovo, Olimpia, Odescal- 
chl, Orfeo. Ottaviano, Palestri- 
na, Parioll, Planetario, Quirina¬ 
le. Qxilrinetta, Rivoli, Rex, Rea¬ 
le, Roma. Sala Umberto, Salone 
àfargherita, Salerno. Tnscoto, 
Trieste. Ulisse. Verbano. Vitto¬ 
ria. TEATRI; Goldoni. Rossini, 
flrandello. Circo roenl. Mllltme- 

iTO. 

« Rinascita » 

—* 
Sommarlo di « Rinascita » — 
Rassegna di politica e di cultura 
Italiana. Direttore: PALMIRO 
TOGLI.ATTI. 

Appello agM itaHanJ. LUIGI 
PINTOR; La Involuzione della* 
Democrazia cristiana e la sorte 
del suol alleati. 51AUR1ZIO FER¬ 
RARA; La crisi liberale e la svol¬ 
ta di Matagodi. GUIDO MAZZO¬ 
NI: La disastrosa anunlnlàtra- 
zionc del Comune di Firenze. 
FURIO DIAZ: La incurabile im¬ 
potenza del socialdemocratici. 
NILDE JOTTI; Il diritto di voto 
ha aperto alle donne la via del 
progresso. RODERIGO: A cia¬ 
scuno il suo. VELtO SPANO: n 
riarmo delia Germania sta sgre¬ 
tolando l'Europa ocxddentalc. 
LUCIO LUZZATTO: H GUppo- 
nc per l'InterdizloDe delle armi 
atomiche. LENIN: Rapporto sul¬ 
la rivoluzione del 1905 (Un glo¬ 
rioso cinquantenario). ROMANO 
BILENCHI: I pittori (NarràUva 
contemporanea). CESARE LU¬ 
PORINI; Per lo studio delle ope¬ 
re giovanili di Mane ed Engels. 
RUGGIERO GRIECO: La fun¬ 
zione dell’Industria pesante nel¬ 
la costruzione del socialismo. 
BRUZIO MANZOCCHI: Un pla¬ 
ni che non ò un piano. Prime 
considerazioni sul «plano Vano- 
nt». GIANCARLO D’ALESSAN¬ 
DRO: 1 giornali di ■ Istituto 
(Scuola italiana d'oggi). ANTO¬ 
NIO DEL GUERCIO: La mostra 
di Zlgalna. GHUUO TREVISA¬ 
NI: Teatro di governo. Il par¬ 
tito e 1 suol nemici, ossia la 
Invenzione deH’ineslstente (Vita 
del partito comunista). Lettere 
al Direttore: GAETANO ZIPB- 
TO. DOMENICO PUBIFICLATO. 
La battaglia delle idee: La nar- 
ratU'a sovietica tra due congres¬ 
si (19.74-1951). JULIES MOCB: 
La folle dea hommes (Renato 
Mieli). - ERNESTO ROSSI: I 
padroni del vapore (Bruzlo Man- 
zocchl). - PAOLO ALATRI: Lot¬ 
te politiche In Sicilia sotto 11 
gox'cmo della Destra (1908-74) 
(Luciano Cafagna). Cronache 
del mese. Segnalazioni, Pitture 
e dt.scgnl di Pur1fk»to, Zlgalna. 
Borgonzoni, Mirabella. 

ANNUNCrisA^ 


L. 

» 

701.461.SZ6.003 
I9L'f6I..=>J!)Jt89 
n.6.-.3..'.C2 

D.?Dn.';HanU di valori. 

Cunti vinuchiti a garanzia di conti 

L. 

a 

701.46t.828.003 

191.264.539.88» 


.-speciali .. 

ritoli della Banca . a garanzia 

del 

8 

11.653.562 


» 

11.856.192.411 

Fondo (iiiiciccnza c dei Conti 
videnza del personale . . . 

pie- 

» 

11.836.192An 

L 

90I..597.310J;95 



L. 

904.597.210.893 


M 


^ j quinta ripresa, dfziosamente Interviene l’arbitro, 

Co:.:',.aiiuto I i:;cc#nlro ir.i 1 {t- jj confronto tra 1 due maggiori che sospende l'Incontro dichia¬ 
ri Maixcinl c Epi'-xi. ter- posi medi, lia richiamato questa rando Humcz vincitore, 

minalo con la »l;iurla del pri- sera al Palazzo dello Sport ia foi- 

mo dopo tre combattute rlpre- la delie grandi occasioni. OGGI ALLE CAP«\NNELLE 

se. Ii’.diifussa la vittoria del Ncila prima ripresa i pugili - 

ixcso '*e,ter icgguro Allinciui ci'.o .studiano: Humez. pix'x sciolto, rie- rnn ìl PlPRlin AflPrflirA 
na c:x,po 3 :o con faciillù dell a'.- scc a piazzare alcxxni diretti al . . " riCIIIIU HpCIIUIO 

vcrsQrio Segone. '0121313 stagioRe pnmaverile 

l*n co:nl/attlr.iei;lo inTcrc-.s-.-xn- -sxniM.o . leggerissimo \antagg.o ^ ~ 

te l'ha fornl’o Puf.l. che .«'ine- ^^“^*** *' Con 11 tradizionale Premio 

ra»a il niù longlllnlo rivale ler- .-ro* Apertura si inaugura oggi alle 

roz/.i Putti hn attaccalo per rii"*;"" J'o co™' Capanncilc la stagione d. prima- 

tutte e tre le rip.-r*e. ma ler- ripre.«a. Uinglois Si ^^o^. 

r,»z.v. «o'o : ella s. c.nnda ri; re- ^^gi^.i-ira un leggero vantagr:*); fputa deUe t cuL 

MI ritisc.va a str(>:'.carc g.i rt- pur non trovando la giusta di- J?.” r^ con D Derbv 

mcchf dei rixaie ron .«lnl«trl ^anza. egli riesce ir.fatU m una La rliinione av^ liùzlo alle ore 

ìr*coi^--^o e efficace ferie d: Ranci Gc]«e diK? Ecco le nostre feloiienl: 

g.in-.'.-c. raCi> la littoria otter. i- mani. Nel quarto tempo gU scam- prèmio Medea: Suvlana. Ciào- 
ta dal n^arlralo brlr.Ui.iino t:h:- b: diventano tempre p.ù vJOiCnti. Thor, Premio Fomaciarl: CI- 
rlacò che f.nceva s'Ua la partba Humcz st'.?:^a al corpo e L^- pipara. Spirea. Porretta. Premio 
con DI Giiuiepnc costretto do! fy-i .riS 7 >oru.c con i-OiPl a! viso. Fiorano; Abuakl. Zancrco. Coi- 
getto rfella spuàrna ad ai^j.rx!»- Ln vio.cn.o des.ro al vi^o pro.ct- rjck. Premio Galoppatoio; Gay 
nare la lo*la rc’'a ««condr ri- 1-anel<i:« alle conio, egli ò visi- pari=. Mir.sndclina. Vittorino. 

'un onlco h^‘ Zi- provato e 1 arbitro lo p..*n»io del Corv.: Roruilt. Vàle- 

preM Ln Incontro opaco ha CI -opt» n:,,ntre si appoggia alle ^r- «na. .Sprtnt, Premio Apertura: 
sputato 11 peso mas-slmo De P».- Langlols si riprende, ma Hu- Carbin Malvito. La Coqulne. 
sio che batteva ai punti »i c:- piez attacca selvaggiamente. 1! p-cmlo" Circo Ncroniano: Tour 
cla.s.settenne avversarlo Ama-i. g.^r.g salva Lanzjo.«. Nella auir.ta Mu.«rir.o. Paolo Vcroncjc. Eneul- 
L'Incontro non ha rr.cspo tn »«■- ripresa. T^anglots, centrate da un 50 . Premio Tivoli: Tabou. Elide, 
trina cose lntere«.?an:l are..e .«inJstro-destro va al tappeto per Atellana. 


AI c: MONDIALI > JUMQRES DI HOCKEY SU GHIACCIO 

Oli boekeysti azzurri vittoriosi 
sagii anstiiaei a Dnsseidorf (3-1) 


DUSSELDORF. 23. — Gli az-j 
zurri d’Italio hanno colto una 
bella alTermazione sull'Austria 
( 3 - 1 : punteggio parziale: 2 - 1 . 1 - 0 . 
0 - 0 ) neH'odiemo confronto dispu¬ 
tato sulla pista di ghiaccio di 
Duss'ldorf nel quadro degli In¬ 
centri de) campionato mondiale 
Juniorc» di hockey su ghiaccio. 

Il primo punto degli azzurri 4 
stato segnato da Grotti al 6 ' di 
gioco; al 14’ Zorzl portava a due 
punti li vantaggio; quindi gli 
austriaci reagivano con foga e 
riuscivano a raccorciare le distan¬ 
ze con Schmid. Complessivamen¬ 
te in questo primo tempo 11 guar¬ 
diano austriaco t stato chiamato 
al lavoro dodici volte; quello az¬ 
zurro cinque. Airinlzk» del se- 
(xmdo tempo gli Itslioni passava¬ 
no subito all’attacco costringendo 
in arca gli avversari. Per un po' 
gii austriaci riuscivano a conte¬ 
nere la pressione degli azzurri 
poi Vi loro difesa s’è disunita o 
Branduardi. su servizio perfetto 


d: Grotti, riusciva a porbire a tre 
punT) il bottino azzurro. Nel fer¬ 
zo tempo gli haliani. pur non for¬ 
zando eccessiv.imente, ormai pa¬ 
ghi del vantaggio acq'uisito. han¬ 
no p.u volle messo in difScoItà la 
rt.fe»i avversaria. Molti tir» Ii- 
be:t concessi agli azzurri, dagli 
arbitri sovietici Daravojtoy e Sa- 
vin. per altrettante scorrettezze 
degli austriaci, non hanno avuto 
esito. 

Le squadre sono scese tn campo 
nelle seguenti formazioni: 

ITALIA: Bolla (portiere) Mon* 
temauro, CloM. ‘lUcci (difesa), 
Agazzi. Branduardi. Grotti, Zor- 
zi. Guarda. Tombel, Darln. Ober- 
hammer. Badognl. Rls.: Ferraris. 

AUSTTHA: Nutser; Knoll. Potu- 
cek, Zoilner. Hafner, Schmid, 
Spielmann. Sprlnger. ZncnahIDc, 
Koransky. Fiscbcrlucebacer, Foe- 
derls; Weber- 

Nel secondo Incontro In pro¬ 
gramma la Jugoslavia ha battu¬ 
to il Belgio per 8-2. (Punteggio 


parziale: Q-O. 4-1. 2-1». 

Ecco la classifica dopo la terza 
giornata di gare: 

Germania R32ltlf55 
lUIia 2 1 I • 5 3 3 

Olanda 2 I à 1 7 14 2 

Austria 3 1 • 2 S 8 2 

Jneostavia 3 11 à I S 5 2 

Belgio 2 Ò 9 2 5 12 0 

Negli incontri di campionato 
mondiale assoluto si sono avuti 
oggi i seguenti risultati; URSS- 
Polonia 8-2; Canadà-FlnlandU 
12-0; Belfio-Jugoslavla 5-2; USA- 
Svizze ra 7-3. 

Ed ecco la classifica dopo la 
quarta giornata di gare: 


Valori di terzi in deposito . . . . 

Conti speciali {garantiti. 

Fondo iiuiusccnzj» e Conti pruviilnjiza 
del personale - per titoli (iella 
Banca .-i garanzia. 


Anche il 1954 è stato un anno rii attività molto intensa per la Banca Nazionale del Lavoro, e di importanti pro- 
sres.-i rispetto al 1053: 

— le erogazioni di citdito della Banca, che nel 1£).53 avevano avuto un aumento partlcolarmcnle vivace, hanno 
continuato a crescere, si;» in numero che in volimie globa le, durante ìl 1354. 11 ritmo di accrescimento si è accen¬ 
tuato nella seconda mela dell'anno col r.ivvivarsi dciraltlvità econemica soprattutto in vari settori industriali e 
«.ommerciali. Gli intcì venti crcditi7.i della Banca sono .stali però più larghi — con operazioni speciali ed ordinarie — 
anche neH’ambito delle attività agricole, ìl cui progrc-'-so. seppure contrast.nlo da difficoltà, è indispensabile per un 
equilibrato sviluppo della nostra economia. 

Nel complesso, tra fine 7953 e fine 19.54, il totale dei prestiti bancari, dei prestiti In conto corrente, delle anti- 
ripazioni su titoli c merci e dei riporli è passato da L. 315.7 rniiiardi a L. 355.9 miliardi; aumento ncll’anDO, oltre 
4<i miliardi di lire <13».«). La massa dei crediti va sempre più frazionandosi, per il continuo crescere delle conccssio- 
i.i a rr.e-dìc e piccole aziende. 

I 355.9 miliardi di crediti erogali »n contante erano integrali da un ragguardevole complesso di crediti di fir¬ 
ma: al 31 dicembre 1954 i tre gruppi degli avalli, delle fidcjussiotii c delle accettazioni erano pari a L. 53.1 miliardi: 

— molto elevato, pari a L. 67.6 miliardi, è stato l’aumento della massa dei depositi c conti corrcntL In tale 
modo il totale del depositi e dei conti correnti in lire e m divise estere amministrate dalla Banca Nazionale del La¬ 
voro ha raggiunto a ime dicembre 1954 Fammontare di L. 521,5 miliardi, supcriore di circa il 15V» aU’importo di 
fine 1953 (L. 453.9 miliardi) c di 210 volle all'importo di fine 1953. 

II forte afilusso di fondi nei conti correnti creditori ha consigliato il raHorzamento, oltre che del portafoglio com- 
>r»crciale, delle voci liquide o di più facile tra.'^fcribiiità. Le partite « Cassa e fondi disponibili » sono state cosi ac- 
cfcsciutc del 1C*.« (fino ad oltre L. 154 miliardi); c gli investimenti in titoli del 35V« (da 74 a 100,7 miliardi), cioè 
di oltre L. 26 miliardi per Ir» ciuasi totalità rigu.'irdanti titoli di Stato a breve o a medio termine; 

— gli B««egnì circolari in circolazione a fire 1951 sono risulf.''.ti :n lire 17,7 miliardi, con un aumento di oltre 
I miliardo di lire rispetto al 31 dicembre 195-7; 

— alla vasta attività svolta ncirzmbito dei compiti crdin.nrj ri» una ?r.andc Banc.a, sia sul mercato Interno che 
r.cl rapporti intemazionali di scambio, si è accompagnata — cron notevoli sviluppi — la tradizionale collaborazione 
alla realizzazione di Importanti programmi economico-sociall. collaborazione prestata dalla Bancra Nazionale del La¬ 
voro sia direttamente che attraverso le Sezioni annesse, soprattutto a favore delle iniziative di sviluppo agricolo e 
regionale, delle minori impre.se industriali, della cooperazione. dell’edilizia popolare, del^cmi,g^azion(^ delle istituzioni 
assistenziali, previdenziali, educative, ctc.; 

— i favorevoli risultati economici della giglione hanno consentito di rafforzare ulteriormente le già solide basi 
patrimoniali della Banca, con .assegnazioni — non inferiori a quelle clTettuate negli esercizi precedenti — alla riserva 
ordinaria, ai fondi di ammortamento, alle ri.<crve assicurative per i rischi creditizi, agli accantonamenti vari. Gli 
.«Tanziamcnll per gli scopi suddetti ovviamente sono siati elTcttuati dopo aver coperto ogni spesa, onere e perdita 
imputabili airescrclzlo. Tra pii oneri cui si è provveduto con i ricavi deH'escrcizio sono comprese le assegnazioni al 
fondo dì quiescenza del personale, gli ammortamenti di Immobili, mobili, impianti e ampliamenti di sedi. le assun¬ 
zioni di nuove partecipazioni, pii «t.anziament| per gli oneri tributari notevolmente accresciuti. Cosi, in particolare, il 
fondo di quiescenza del personale è stato portato da L. 9,7 miliardi a L. 11,5 miliardi. Ed è stato regolarmente 
proseguito il programma inteso a sistemare jiradualmcnte tutte le dipendenze cd uffici in edifici di proprietà della 
Banca (pur continuando gli edifici stessi a figurare in bilancio al valore di memoria di L. 1); 

— al netto degli ammortamenti e degli accantonamimii cautelativi l’avanzo di gestione è risultato nell'importo di 
U 552.4I0.3I5, che ha conscnti'uj al Consìglio di «Vmministrazione di deliberare un dividendo del 10*/« al capitale cd 
un’assegnazione di circa L. 2S0 milioni alla riserva ordinaria. Questa, con rintegrazìone di altre assegnazioni spcfHalì, 
è stata portata a L. 5 mìliardL 

I dati sopra esposti riguardano la Banca Nazionale del Lavoro nella sua gestione ordinaria. Essi vanno quindi 
completati con i dati riguardanti raltività .svolta dalle cinque Sezioni che affiancano la Banca per compiti cd In 
campi speciali. In sintesi, a fine 1954, oltre ai crediti della Banca, risultavano erogati in prestili, dalle Sezioni, altri 
50 miliardi circa dì lire, così ripartiti: 

— «alla SCZIONE DI CREDITO FONDIARIO.■>. 23,2 miliardi 


DB 
SESSUAll 

ài ogni orlgtiia # forma • D*- 
ndaiiaà cwlllaidoaall . Seai- 
UU . Aaomali* . Aacnta* 
matt PIO maàrtmaalhu 
Cora laplàe raàkall 
Fr»C, GiBadUK. DB BEBNAMDIS 
Spee. Deim. din, Rmna-Parigi 
Docente Un. St. Med. Bome 
Piazza ladlpcnAenza, 5 (StmenàI 
Orarlot 9-U; M-ia • feat. 19>13 


ALFREDO STRW 
VENE VARICXJSl 

VBNEBXB • PKIxa 

DlSPVNZlOia IBMUAU 

CORSO UMBERTO N. 5i 

CPresso Piazza del Pepelo) 
TeL 81.929 • Ore 8-28 _ pest. | 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure npld 
piciustrlmoa 

DISFUNZIONI SKSSUAl 
ài egni eflc»# 

LABOBATOaiO. 

ANALISI —-T BRIBCltJ 

DlretL De. p. Calaaàrl Spccmii 
Vie Cane Alkme. 83 (SMadoi 


DAVO) STROM 

anClALlSTA DBaHATOLOI 
Cnfii 

mrm fadicosb 


DISFUNZIONI snSVAU 

Vtt «U M IBBO 15 

Tn. 3S4J8I . On 8-28. fatL D 


steàle e GahlBMle aeàh 
DISFUNZIOia 8BB8tUU 


Canadà 

Russia 

UJj\. 

Svezia 

Polonia 

Cecoslorac. 

Finlandia 

Svizzera 

Germania 


4 4 0 8 37 4 8 

4 4 8 8 24 4 8 

4 3 a 1 Z2 19 8 

3 2 8 1 18 8 4 

3 1 8 2 * 2» 3 

3 1 8 2 19 » 2 

3 0 8 3 3 38 8 

3 A 8 3 3 24 a 

3 8 8 3 11 18 8 


llalla SEZIONE PER IL CREDITO ALBERGHIERO E TURISTICO 
dalla SEZIONE PER IL CREDITO CINCIMATOGRAPICO . 
dalla SEZIONE PER IL CREDITO ALLA COOPERAZIONC . 


7.1 miliardi 
7,5 miliardi 

6.1 miliardi 


SBinLRA* 
STBOA SI 
TAZIDNIA 


- dalla SEZIONE PER IL CREDITO ALLE PICCOLE C MEDIE INDUSTRIE » 5,7 miliardi 

Anche nel 1954. TaUlvità di ognuna delle cinque Sezioni ha avuto .evolgimcoto regolare e risultati economi¬ 
camente positiv} che — coperti tutti gl! oneri, spese c tributi ailerenti aireserfdzio e adeguatamente ucremcntatl 1 
fondi rischi, gli accantonamenti cautelativi c le riserve — hanno consentito l’assegnazione di congrui dividenti ai 

capitale. 


6r. Bff. 6. P. Ir. CMLETH 


P.zzn CagatUnn U, | 

Vinta: 8-U e If^dS 
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I DATI DEFINITIVI CONFERMANO IL TRACOLLO DEL PARTITO DI lOSCIDA 


Gli americani e le destre sconfitti 
nelle elezioni politiche in Giap pone 

Avanzata delle sinistre - Le forze favorevoli alla normalizzazione dei rapporti con l*URSS e la 
Cina hanno ottenuto i tre quarti dei seggi; il partito liberale filo-americano ne ha persi 68 


FACENDO ECO ALLE INSINUAZIONI DI DON STERZO 


Oggi a convegno 

della Resis tenza IWaU Street aeensa TEHI 
Krsascadi non saper trovare 0 petrolio 

in Roma, 1 lavori del primo -- - 

dagile^d?)ro^e^dei^piSfd^S giornale americano rioela apertamente le mire della 

i&sisSìiza^^°ndetÌo^S Con- Standard sulla Vaipadana — L'equivoco silenzio di Mal tei 


Vriinil iiaiiiio ULlcnucu ■ ire uuarci mcs acxKs» ■» painw ni/ciaic •Iiw-«I1I«I iwiiw W sigilo nazionale del valore e . - i i t .■ 

_J_ ___ del sacrificio. Al convegno Da alcum giorni, il fronte del possa trame notevoli vantaggi, incontri al Vinnnale fra òiaragat, 

, — che rientra nelle celebra- petrolio è in pieno movimento, a meno che non venga abolita Vanoni, Matteotti, segretario del 

TOKIO, 28. — I risultati fondamentali vengono fatte quelle circoscrizioni 1 suoi Riassumendo si può ^re liberali il 20,6 per cento, I so- zionl del decennale della Una nuova offensiva è in atto, la legge che dà il monopolio PSDl, c Rossi, segretario del 
ufficiali e definitivi delle dai commentatori politici in elettori a votare per i socia- dunque che l’elettorato giap- cialisti di sinistra il 15.6 guerra di liberazione — han- / eserciti alleati della Gulf (sulla Valle Padana) ad una gruppo parlamentare socialdemo- 
elezioni generaU tenute ieri base a questi risultati: . listi, allo scopo di favorire ponese ha votato nella sua cento. quelU di ^stra i no fatto pervenire la loro a- ^,ila Standard Od del New azienda protetta dallo Stato,, cratico. Fra gli argomenti di¬ 
lli Giappone . segnano una 1) lo schieramento dei la sconfitta dei conservatori; stragrande maggioranza a per cento, i comunisti il 2 desione centinaia di decora- , rn» le loro arti- Dono aver brutalmente aceti- scussi tutti rhuardanti il ve- 

clamorosa sconfitta del Par- partiti conservatori (demo- 3) all’interno dello schie- favore di una politica estera per cento, gli operai e con- ti della massima onorificen- ba.tono con le tutti riguaraantt P<- 

tito liberale dell’ex primo cratici e liberali) ha subito lamento conservatore si è di indipendenza e di pacifica ladini 11 percento, gli altri za al valor militare e fami- j« (/«c posizioni, sato gli uomini politici ita an Tn °etri!si,n 

ministro loscida, totalmente una ilessìone, passando dai operato un completo capo- coesistenza con il mondo so- il 4,7 per cento. Ilari di eroici Caduti. il giacimento di Alanno in Abruz- di essere degli incompetenti in contemperamento della escl.istvt- 

Icgato agli Stati Uniti e una 304 seggi che esso deteneva volgimento di posizioni: i li- cialista; che i gruppi di si- In alcuno dichiarazioni di- I lavori del convegno ver- f * R^andi e ghiotti e rtcchis- materia di idrocarburi, e ItNl tà dellLNl nella Valle Pad.ma 
schiacciante vittoria dei par- nella precedente Dieta ai 297 borali filoamericani hanno nistra, ostili al riarmo, han- ramate alla stampa dopo ranno aperti da una relazione ^ petroli- di vendere il metano a prezzi con le giuste esigenze dell’tntzta- 

titi favorevoli alla ripresa attuali, mentre i partiti di subito un tracollo, perdendo no rafforzato le loro posizio- aver appreso 1 risultati delle della Medaglia d’oro Boldrl- Valle Padana. esorbitanti, senza riuscire a tro- tiva privata negli altri territori 

dei rapporti con l’URSS e la sinistra (socialisti, comuni- 68 dei loro 180 .seggi. L’ex mi- ni, mentre i gruppi conser- elezioni, Hatoiama ha di- ni. « ad cbìjo noHi»rannn n sa- L’ENI. e il suo presidente vare il petrolio. Forzano dì Walt dello Stato ».* frase sibillina, che 

Cina: i partiti di sinistra o sti) sono passati dai 136 seg- nistro dogli esteri di loscida, vatori, favorevoli al riarmo, chiarato che egli cercherà di 

quello democratico di Ila- gl che avevano agli attuali s i, 

toinma. 158, con un sensibile pro- 

Ecco il panorama della gresso; 

nuova Dieta, sulla base dei 2) i comunisti hanno ot-ii Meiaueruuei ui nuiuiuniUtirL-nu luvurcvuu u uim pulì- u uiiuiiuiiiiza con i iiocraii; si rccnornnno in correo a ren-l,,-./- rt la snitnmts- o rtffinann petrnlin in Italia —l • - V ...i 

risultati delle elezioni di ieri tenuto un .seggio in più, ma che avevano condotto la loroltica estera meno sottomessa ma che cercherà di ottenere dorè omaggio al Milite Ignoto.° ^ trjJl :i v " .a strepitare. Sculaccia (a parole) 

(fra narentesi il numero dei il loro successo è ancora piu campagna elettorale difen- all’imperialismo americano l’appoggio del maggior nu- Una delegazione del conve- aegii scrive n giornate americano perche non riesce a tro- 


(fra parentesi il numero dei il loro successo è ancora pm 
seggi che ciascun partito de- sensibile di quanto non ap- 
teneva nella precedente Ca- paia da questo dato. Secon- 
mera): do cifre non ancora ufficiali, 

Démocrallcl 385 seggi (124) essi hanno guadagnato circa 
11 ?» . /mn» 300 mila voti, cd hanno ot- 

Llberall - 112 » (180 complessivamente il 

Soc. sinistra 89 » (74) ppi* cento dei voti 

Soc. destra 67 >» (61) espressi: proporzionalmente 

Op. e cont. 4 P (5) essi avrebbero dovuto otte- 

Comunistl 2 • (l) «ere circa novo seggi. E’ da 

,,, , „ : notare inoltre che il PC ave- 

® va ritirato gran parte dei 

Quattro considerazioni suoi candidati, invitando in 


SECONDO DICHIARUIONI DEL PREMIER BIRMANO 


Missione USA invitato 
do Chi En-taio Pechino? 


RANGOOI^ 28. — Il pr*- esclude che la ignota graffia¬ 
mo ministro birmano, U Nu, trice pos.sa commettere veri e 
ha dichiarato oggi nel corso propri infanticidi, 
di una conferenza-stampa, - 

che il primo ministro cinese, fg dcraflliare uo tfeno 

Ciu En-lai, sarebbe disposto uwiuynuiu un nuiiu 

a ricevere a Pechino « una per « vedere un disastro » 

delegazione americana non - .. ■« 

ufficiale per trattare sia in WEDDElf (Germania), 28 — 



hanno avuto una larga prova- mero possibile di deputati gno si porterà inoltre alle Fos- idrocarburi alla sfrenata bramo- pensano che PENI abbia appe- petrolio c gjli pone il dt- 
lenza sugli agenti degli Stati per la sua politica estera, se Ardentine, per deporre una ricchezza dei magnati del na fatto il solletico agli immensi lemma: * Se il petrolio nella Val- 

Uniti Non appena designato, e non corona davanti ni monumen- cartello internazionale del petro- giacimenti di petrolio del Paese. Padana non c'è, perchè negate 

Nessun dato ufficiale è sta- appena avrà formato il nuo- to dedicato ai 335 romani. Ho. Scrìve lo Wall Street Jour- Fa Standard, che ora vende pe- agli americani di fare trivella¬ 
lo diffuso sui risultati eletto- vo governo, Hatoiama ha af- -- njJ: , p„s darsi che il sottosuolo trolìo in Italia, desidera par- zioni a vuoto spendendo dollari 


Ntatisucu cne riicnsce la ui- cieiiuruie, « ii piu impunan- i-njtiiii, zk —Alia cattedra. , ‘ ' ' ' . 7 -./,. : .. c.- - - 

stribtizione in percentuale to dei quali — egli ha ag- le di Notre D.ame. %i sono svol- Presente generazione ita- / ale ditta ha speso dopo la ,„ita a cercare solo metanof , 


DOPO IL VOTO DEL BUNDESTAG SULU RATIFICA DEGLI ACCORDI DI PARIGI 

SI aggrava la crisi nel governo Adenaner 
con le dimissioni del linerale Bln echer 

La rottura della coalizione è ormai ìnevitah ile ? — Ollenhauer dichiara che i sociaIde~ 
mocratici continueranno la loro lotta per la riiinificazione e contro il riarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE per la Saar, violando le de- 

,, _ -nctiT TfcT,-, 00 T. « _ • cisioni del suo partito. Ma 

^ eompaimo lo- BERLINO. 28 Per la pri- prima di mercoledì, quando 

unicime per i.ruiiuru sia in wx/UL»i!ai icrtsrmamai, za — del dlrlgcnU ma volta dalffi sua i^da- il gabinetto si riunirà a Bonn 

merito alla questione degli La polizia ha oggi reso noto che * iPC kì^ppo"®*'®, ® zionc, la Repubblica di Bonn per decidere quale seguito 

aviatori americani condan- un dovane di 17 anni ha am- deputato nella circo- ha vissuto oggi 1 atmosfera jare alle dimissioni di Blue- 

nati, sia in merito ai rap- messo di aver posto su un bl- «crlal one di Osaka drammatica, della crisi cher, è possibilo che l’esem- 

POTti tra la Cina e gli Stati nario una gropa piastra di fer- .. ... „ ai ?» P»° vice Cancelliere sia 



Allarme a Parigi 




segretario di Stato amerì- 
c&no 

nawA ««s I i* 3 UtoslrncI«i Napoli • F 

m linei <*'■ 

ufficiosa, che gli Stati Uniti 
sarebbero del tutto contrari 
ad ima iniziativa di questo 
genere. Si tiene comunque 
a sottolineare che ogni de¬ 
cisione non potrà essere pre¬ 
sa prima del ritorno di Po¬ 
ster DuUes il quale è giunto 
oggi a Saigon proveniente 
dal Laos. 


una stazione di servizio sul- precedente agli attuali 343, nauer dal vice Cancelliere è stato Adenauer a provocare 
l’autostrada Napoli - Pompei, che sono pari, circa, ai tre Bluecher, che ieri aveva vo- la rottura, cercando di im¬ 
presso Torre del Greco. quarti della Camera. tato a favore degli accordi porre l’accordo sulla Saar e 

- - - * attaccando violentemente sa- 


Imiregni degli Amici 
al Grappo del Senato 

Al gruppo comonistu del Se- 
. nato , oonUnnano u giungere 
numenwiaklme le eartoline de- 


COSTRETTO AL SILENZIO IL RE DELLA CORRUZIONE 

Scandalo delle ""ragaiie-sqnlllOn 
anche nelFalla soclelà londinese 


venne un monopolio legale. La Fattività deìFENl e che i graii 
Texas OH Company, che ha delle insuccessi dclFEnte nel campo 
raffinerie^ ut Italia, è un’altra del petrolio (altro discorso bi- 
dcllc società che investirebbero sognerebbe fare per il metano) 
capitali nelle ricerche petrolìfere ii^no il frutto o di errori pro- 
shI suolo italiano. Proprio ora fondi, imperdonabili, o addi- 
ima filiazione della Gulf (la Pc- rittura dell'opera perfida di un 
trosud, n.d.r.) sta espcrimentando pugno di sabotatori annidati nei- 
quali siano le difficoltà baro- FEnte stesso e p.igati dagli ame- 
cratichc in Italia*. ricani per screditarlo. Forse si 

Il giornale di Wall Street si avvicina il giorno in ad il Par- 
scandalizza perchè in Italia si lamento si dovrà porre il com- 
è accesa una polemica intorno al pilo di ficcare il naso negli af- 
petrolio di Alanno; perchè uo- fari delFENI. 
mini di diversa opinione politica 11 * bollettino del petrolio * 
(comunisti, liberali del Àlondo, si chiude con una notizia stre- 
e persino alcuni democristiani) pitosa, proveniente da tre fonti: 
chiedono al governo di non per- New York, Londra t Ctnevr.s. 
mettere che la Gulf e la Monte- La Commissione economica euro- 
miui iiiw H I ui ii|i catini facciano un solo boccone pea (ECE), emanazione dcl- 

dei ricchissimi giacimenti abruz- FONÒ, ha steso un rapportò 
PARIGI, 28 11 risultato ^esì. La Gulf è impaziente, ncr- sul problema degli idrocarburi 

dcSi ièS d‘i Aria ' "oj '■>""« ' ‘Ir • “ 

te del Biindestad hanno accen- «-"JS'”' hnncrMuhc .. prezzo Jet pttroho potrebbe es- 

tuato la sensazione di malesse- | ridotto in molti paesi dei- 

re già diffuso a Parigi dopo le ^ elogio americano FEuropa occidentale » se t gran- 
didiiarazioni di Adenauer » pg^, fortuna, continua Forga- affiliati al cartello inter- 

Tvw »« dell’alta finanza americana, [‘-azionale la smettessero di tenere 
clJsstoe^ e^Sonì s^olì^ eminenti si sono •[ P/ezzo al livello degli altis- 

lhS^op„“é dfchiatJllSl S retieorr'o cheooetto oMnnzion. ‘S./?''XTCni i rfflS 
Adenauer, l’integrazione econo- alFtmpicgo di capitali stranieri cCr (che t magnati di Wall 

mica Iranco-saaresc appare con- nel loro Paese potrebbe privare Street stanno cercando di sop- 
dannata, e in questa luce si Fluita di una fonte di bencs- primcre, ma di cut la stampa 
teme che ulteriori difficoltà sere nazionale. Una commissione ntglese ha pubblicato larghi stral- 
sorgeranno per la ratifica de- 00 -jcrnativa che fa capo a don ci) afferma che si dovrebbe ab- 
gli accordi di I^ngi al Conà- • sturzo, anziano fondatore bassarc il prezzo del petrolio sul 

si» dcmocristhno, iniziò cttropco, tenendo conto 

il presidente del gruppo se- . anno l’esame dclFatti- P''* Medio 

natoriale dei rcpubblicano-so- Scorso anno i esame aciiaiii _ . ^ 

ciali, Michel Debré, ha prescn- vita di enti quali, ad esempio. Oriente e allargando le impor¬ 
tato alla Presidenza del Con¬ 
siglio della Repubblica una in¬ 
terpellanza orale con richiesta 
di dibattito, per ottenere una vestimenti stranieri Un comitato accorta anche FECE. Ancor piu 
messa a punto, senza equivoci. vaUamentare ha cominciato a significativo c il f.itto che il 
Sn^dlf T ppJÙZ T pn Snnd'S' ■« «»; 

senatore Bebrd chiede che ven- rbttesno Jt Ugge che permetta ' r^ameptano leptpre pur 

ga precisato il carattere (veri- a sottetà estere di lavorare nella critiche dei consumatori vri- 
ticro o menzognero) deUe di- regione del Po*. tannici, t quali pensano che il 


« Parlando avrei suscitato un vespaio » — Due album illu¬ 
strati per la clientela — Una douna su cinque era sposata 


baio al Bundestag il deputato ■ dibattito, per ottenere una 

I t ^15 — DX-iTMed^Sfr,:,^; .U uf^l Tptz ^rUto: . Opp.ep.apo tempre ptp 

cano quindi di guadagnare ■ precisato U carattere (veri- a sai tela estere di lavorare nella crjtuhe dei consumatori vn- 

tem^TÌiWali Ào svinano o menzognero) deUe di- regione del Po*. tannici, i quali pensano che il 

convocato per oggi una riu- L’ex vice-canccllicre Bluecher chiarazioni fatte dal Canccllie- QuesFultima informazione è P'’®zzo del petrolio non dovrebbe 
nione strao^r^nafia della dì- ^-;-;- ni 

rezione del partito e del alla nunifirazione la .P^ece-/•/„/«. Sapevamo, fino a *"/. 

gruppo parlamentare, l’han- denza rispetto all’mserimento Sordral cSc^lterl che alla X Commissione della preciso 

no rinviata alla settimana di Bonn nel sistema atlanUco chTSi atteccW Camera e« m discussione il prò- compagnie americane. 

ventura. I d.c, a loro volta, non c m alcun modo ^ 3 ,,^ tribuna nei confronti di getto di legge govemati-va sugli .V'¬ 
hanno invitato il partito di aata. 11 partito sqcialdemo- .. un glesi? Starno forse alla vigilit 

DehrOT, con una dichiarazio- proseguirà questa funzionario stranieri ricordano, aprire le Porte ai trusi stra- rottura del cartello m- 

ne del pr^ldente della Com- j. - , , -pr* tragicamente, i metodi oratori ^ effattn fcmazionale del petrolio? La cosa 

missione degli esteri, Kiesin- E la direzione del P.C. ha nazisti» meri, ma non riguarda afìatto , AifUrUt- 

— ~ - ■»--- i-- ffilfr, onruhiln ér. un?» 7, Vali* Padana C.nmunnu* nnn dtfflCllC, anzi impOSS.- 


LONDRA, 28. — Fonti at-Idonne che figuravano. In uni pianta della città. Le ragazze-lsegucnze 


più Urdi di mercoledì scorso, la probabde che 

commissione ha approvato ^ F'^shiljcrra si proponga di giun- 
emendamento. proposto dalle si- revisione del prezzo 

me co^teibnlo allaTotU contro '«>vrano. vemi^iienne oex- grane sequestrate nell Ulti- clienti. memo ai rotta ». ministro. In effet- „£„rr. che esplicitamente riaf- pctroho magari fissando un 

l’UEO ® * ragazze-squillo » di Lon- ciò di Langry, risultavano Alle ragazze che rìspon- Un mutamento del genere hberta den^rati^e. tj sì ritiene che i due diploma- ferma Fcsclusì-va dclFENt sulla piu basso per il suo mcr- 

NeU» siorMta di Ieri sono . «contando essere sposate. devano alle sue inserzioni, il è però giudicato impossibile ^ hjÌ?» obbiano voluto effettuare [zaiu Po Si tratta allora di ’'^tcrno. 

mlmta le eartoline spedite condanna a diaotto me- Langry aveva organizzato „ delle ragazze-squillo > da tutti gli osservatori poli- f,energica pressione sul pre- • • “ ” 

daUe scKcnft Mzloni- reclusione, ha pref^ il suo «servizio di presen- citava casualmente il fatto tici. Per effettuarlo occorre- j®, 

Rifredi. Mantisnsno e Ca- lacere e dichiararsi col- tazìone» nel 1953, in un uf- dj avere due album, uno per rebbe che t liberali tomas- affrettata la ratifica 

■telBMTO d’Elsa ^irnue): Cl- pcvole, per impedue a Sco- fido di O.xford Street, pub- Je « accompagnatrici » piato- sero indietro di due anni, *J*.*®.{ ^ gravità del male^erc esL 

nlciaao Montepcscali, Bivio Yard di rivelare in blicando sui giornali inser- nìche, e Taltro per le ragazze sostituendo nuovamente De-rtente in Francia è confermata .., ...... 

RavL Niecloleta. Seivena. Mon- tribunale il lunghissimo elen- ziotii di questo genere: « Sie- che volevano « intrattenere » hler con Bluecher alla dire- Sjusio necessario,^ aia da una notizia, ampiamente j* stanno tessendo dietro le quin- iscrizione come momaie nwnte 
SS^sL £2^ e Fonte- «» «lei ^oi «clienti., la te in città questa sera? Po- i clientL «Con mio ^nde rione del Partito. rs^^daca^fTÒSo^SsU a ® poi smentita a mezza QMe sintomo ci fa pcn- «fò/^dd 

Usada (Grosseto); Anllciuuio cui pubblicazione avrebbe trote scegliere una piacevo- stupore ~ ha scritto 1^^ Una tale ipotesi appare |„mÌ s^ada’ Con 8^101^ uni^ in questa ipotesi ci sia ìs dicembre 1954 ^ 

e Veacsia (Uvorno): S. Loren- provocato uno scandalo een- le compagna tra molte foto- — scopersi che meta di quelle incredibile; per quanto con- |i^ar?bà Soluto imo^' vero. ^ 

^ precedenti neU'alta socie- grafie, appartamento 23. pri- ragazze erano felici di veder scrvatorc e reazionario. De- la 0?a è nSSi m /.* c/ mno stati u'Ì 

tà_d.i Londra. _ mo piano. 119 Oxford Street figurare i propri nomi nel hler ha saputo infatU impri- “Jrbi mai Il a iv . «vemnre Roma 

,Gli esrronenti della mala- Trattative confidcnriali. scn- secondo album. Non dovete mere al partito un nuovo'f’-nrenda nelle ... 

MòatalelBeUo (Siena); Soci, vita londmcse avevano fatto za jmpegno.. Dai clienti egli pensare che si trattasse di slancio e una certa dose d» manFitdestìno del naese». 

rretoveeehk», Gapenine e So-presente al Langry che se risÀioteva una ghinea (2()00 donne da strada. Non lo erano indipendenza, che si è mani-^®‘^® 

Ovrt#BA (Arc%3Mk); avesse mstrelto Seotlana a e»i; anmtntfimAn- nffqffn fn Yn/«Hia ima di /*in_ /Affata tf'nTi la fm-nrka'ri/tnn dii otniBiv ofcOKc* fciori a.*^. icurazionu 


r mj* tranup uizoTa, u* A S 

un grossolano abbaglio del gior- ‘ 

ratifica americano, che gli ha htto pig^Ro INGRAO. dircnore 

malessere est scambiare il sogno per la realtà? ------ 

è confermata Oppure, in realtà, grossi intrighi And»*** J*lrandciic» «ire dir re«it. 


dm OartMa (Areaao); Esanalo- avesse costretto Scotland ype) e dava gli appuntamen- 1 affatto. In media, unasu cin- testata con la formazione di 
fUa c Flororo (Macerata); Yard a presentare le prove, n indicando vari punti dilquc era sposata. N* rimasi un governo di coalirione con 

CaottaM, Calpino, S. Martino la sua esistenza avrebbe ayu- riferimento su una grande l proprio sorpreso*. i socialdemocratici, in Bavie- 

Fonaonibrone (Pesaro): V. Fa- 1° molte probabilità di venire ___ ra, con la battaglia condotta 

rtol, Mansore e CoUeacJpoU immaturamente troncata. ' a Monaco e in Renania con- 

ITenl); Anzio, Vioovaro, Ca- In base alla procedura gìu- H mA l imifP/l NPII’ITAIfA UFI NORD tro la clerfcalizzazione della 

salbertooe tBoma); Tatentano diziaria britannica, l’impu- HIALItHIrt# HUX MI ALIA IfCL Iwlvle scuola, con la libertà d’azione! 

(Viterbo); XannI (Pescara); tato che si confe^ colpe- -- concessa A Rademacher e a 

Seisciano • VUlaaova (Napoli); vole viene immediatamente ^ ^ ■ Pfleiderer, esponenti, con 

Calvi Blaoifa (Cbiserta); Fratte condannato senza che deb- MMa ttheinold Maier. dell» ten- 

c Torrione (Salerno); Potlgna- bano essere presentate le Bl^ ■ denza^ verso una linea di 

no, Maervino Merce, Albero- prove a suo carico. maggiore indipender^ nei 

bello, Gioia del Colle e Arqna- Grazie a questo silenzio & ■■moh ■■ —1 m■■ o~n o~n confronti degli Stati UnitL 

viva (Bari); Cisternino, Mesa- del dirìgente della singola- «rQVOIVI QQ UIIQ WaiQIIQd ^Sembra quindi improbabile 

sne, 8 . Pietro T.co. Orla e re organizzazione delle «ra- _____ che il partito liberale, ora 


n Nuovo GoUos dol Sud 
dev astato ddll'dlluvi one 

70 morti e certmoÌB di disporli - 60 buU seaza tetto 

SYDNEY, 28. — Settanta!città di Warren. Nyregam e 


FraneavflU (Brindisi); Cande- gazze - squillo., moltissime che ha trovato un capo, vo- morti, diverse centinaia di Walgett sotto due metri di 

bl. Mezzanone, Casalnnovo persone hanno potuto tirare Neve, pioggia, gelata e raf- po avere ilittato è andato a glia sacrificarlo sull’altare di dispersi, danni per centinaia acqua; novemila persone so- 

Mmilarotaro. Sesta e settbna un sospiro di sollievo: in- fiche di vento hanno imper- cozzare contro un'auto: tra- Adenauer. La crisi di gover- di milioni di sterline: questo, no in pericolo. 

Beatane di Crricn^a (Fo**ia); fatti non dovranno presen- versato ieri su tutta l’Italia sportato all'ospedale vi è de- no, se sì vcrìficher^ potrà finora, il bilancio delle inon- L’esercito, la marina e la 

Mandola, FGCI Latortora, tarsi in tribunale, per for- settentrionale c centrale. ceduto poco dopo, La^ linea invece contribuire ad accen- dazioni che da alcuni gìomi aviazione sono impelati neh 


Neve, pioggia, gelata e raf- po avere slittato é andato olglìa sacrificarlo sull’altare di dispersi, danni per centinaia acqua; novemila persone so- 
fichc di vento hanno imper-J cozzare contro un'auto: fro-|Adenauer. La crisi di gover- di milioni di sterline: questo, no in pericolo. 


deputato alla Camera dei Co- pestosissima: la bora ha sof- battuti dal vento (orza TOutica ^ borgn«e, ca- ainieno sono senza tetto. |le migliaia di capi di bestia- 

munì, varie dame dell’alta fiato a oltre 85 km. Vara. A 'pra le sciagure provocate La zona maggiormente col-ipe. cite giacciono morti nel- 

c/v*iAfà jwl al/nmn H/tìlc» rtrin. ì^htnnnìn tutti t finnìnli Hit TW SpOCiC OCltmQuStrid r);fa et tr4Wa a circa 320 Clìi-|l3 fa n ghiglia. 
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•onwaìcato la polizia sta atu- vestita, invita i passanti, dal- della notte, inoltre, l'acqua ha una valanga. Di c*ri uno é situarione determinatasi in fri*ri^ di latticaii e ter- , * negozJatt 

vmatte ttaercando un» don- le prime pagine dei setti- inondato la città. deceduto e d«e sono stati ri- Germama occidentele àirin- ® coltura intensna, ,Ì 

m. «fa* ha ^ attaccato dodici manali, a rapide soste di La bufera di «ere, soe^s- corerafi d'urgenza aU'ospeda- domani della ratifica, è costi- Le acque del fiume Himter 

^fenili mentre easl sostavano, fronte aUe edicole. fari l'altro ieri scro sul rritt- i* di BcRtnzona. tuito daU’energico atteggia- hanno seminato la distruzio- 

jpymtgaiU, arile ^ carroz- «Vi posso assicui^ che li, ha protrato una lunga „ o^ppo. fra cui olcune mento assunto dal movimento ne nelle località di Scone, ^ 

irilfc La «conosdnta, errate- parlando avrei suscitato im *cnc di incidenti; molte auto donne, adderò dol pomo operaio tedesco. Muswellbto^, Singleton e ^ constatato ra*«mììe impoeat- 

mente wm mani^ si aggira pau;^ V? che si trovavano su strade se. quando Ancor prima della riunione .Maitland, CJueste due ulUmc ^ giungere aO un 

g**. ^ BletcW^, uri centtnaia di famiglie — ha condarìe sono nm^c bloc- genico inccstito do una enor- straordinaria che la direzio- città sono state evacuate. E- uo. l* rottura oeiie trattaUve 

BBddntfuiMliire, « graffia rab- scritto Vormai « ex sovrano ». cote; quattro macchine hanno ne del partito socialdemocra- difici, ponti e strade sono sta- pone per la Gran Bretagna la 

bioBamente il viso e le mani Le fonti vicine a Scotland fatto carambola e nelVind- di s^e. vuonor. terrà giovedì, un porta- ti completamente distrutti. poasitTiutà di un nuovogiande ■ 

Yard hanno diriiiarato che dente si sono amiti cinque f e. nia «ciofori riuscivano m sai- yoce di Ollenhauer ha di- Nella zona nord-occidentale sciopero del portuali, quale quei- 1 Gregory Feek reme lo vedremo neH’eceezioBale (ecfanicoior 
slaosa non nono sta- in media una su cinque del- riti. A Ttieesìmo un ciclista farri addossandosi a una pa- chiarato stasera; «La lotta k> straripamento del fiume io che nell’outunno ecorso oli «FLANGRA llOSS.\> che la Rank-fiim presenterà m giorni 
am si le pareocbia owUnria di dlf2anni,CiaeoinoTmiiU,do. rete rocciosa dei socialdenxocratici Dcr dare Maoquerìe ha sommerso le protnore per 39 ciorui. . * in tatù Italia , 


















